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347. Allegato B 

ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO 

I N D I C E 

Interpellanza: 

Volontè 2-01068 

Interrogazioni a risposta orale: 

Bono 3-02266 
Taradash 3-02267 

Volontè 3-02268 

Interrogazioni a risposta in Commissione: 

Giardiello 5-04304 

Rizza 5-04305 
Michielon 5-04306 

Interrogazioni a risposta scritta: 

Borghezio 4-17066 
Vendola 4-17067 

Vendola 4-17068 
Lucchese 4-17069 
Lucchese 4-17070 
Fragalà 4-17071 

Bertucci 4-17072 
Napoli 4-17073 

16711 

16712 
16712 
16713 

16714 
16714 
16714 

16716 
16716 
16716 
16717 
16717 
16717 
16718 
16718 

Borghezio 4-17074 16719 
Cito 4-17075 16719 
Scalia 4-17076 16720 
Galletti 4-17077 16722 
De Luca 4-17078 16722 
De Luca 4-17079 16723 
De Luca 4-17080 16724 
Pecoraro Scanio 4-17081 16725 
Migliori 4-17082 16726 
Migliori 4-17083 16726 
Napoli 4-17084 16726 

Apposizione di firme a interrogazioni 16727 

Ritiro di un documento del sindacato 
ispettivo 16727 

Trasformazione di un documento del sin­
dacato ispettivo 16727 

Interrogazioni per le quali è pervenuta 
risposta scrìtta alla Presidenza: 

Aloisio 4-04925 III 
Amoroso 4-12738 IV 

N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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INTERPELLANZA 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri ed il 
Ministro di grazia e giustizia, per cono­
scere - premesso che: 

nel corso di una intervista rilasciata 
al settimanale Panorama, l'ex amministra­
tore delegato delle Ferrovie dello Stato, 
Lorenzo Necci, ha rivelato la partecipa­
zione ed il ruolo fondamentale del P O -
PDS nelle scelte strategiche e imprendito­
riali dell'ente non solo nel corso degli anni 
1990-1996, relativi alla sua gestione, ma 
anche negli anni precedenti; 

in particolare vengono citati fatti spe­
cifici, riguardanti la realizzazione di im­
portanti opere, quali il progetto dell'alta 
velocità o l'anello ferroviario di Roma, che 
hanno comportato, direttamente o indiret­
tamente, l'affidamento dei lavori ad 
aziende vicine al PCI-PDS, al probabile 
scopo di ricavarne in cambio finanzia­
menti illeciti; 

l'ex manager ha ripetutamente affer­
mato l'esistenza, sin dal suo arrivo alla 
guida dell'ente, di un « sistema FS », che 
non era altro che il sistema dei partiti e dei 
sindacati, e che in questo sistema di potere 
di controllo e finanziario il PCI-PDS con­
tava per il 25 per cento; 

alcune decisioni strategiche assunte 
dall'attuale Ministro dei trasporti ne rive­
lano, secondo le notazioni dell'ex ammini­
stratore delegato, il carattere un po' troppo 
personalistico (come quella di stabilire che 
il 70 per cento degli investimenti fossero a 
favore dell'area di Genova, città natale del 
Ministro); 

l'articolo 112 della Costituzione pre­
vede, per il pubblico ministero, l'obbligo di 
esercitare l'azione penale; 

parte dell'inchiesta stralciata, avviata 
dalla Procura della Repubblica di La Spe­
zia, è stata trasferita alla procura della 
Repubblica di Perugia e, secondo notizie di 
stampa, la suddetta procura non ha rile­
vato fatti penalmente rilevanti, nonostante 
il ruolo di grande responsabilità rivestito 
dal dottor Necci, non solo alle Ferrovie 
dello Stato, ma anche all'Eni e alla guida 
di Enimont; 

occorrerebbe per altro chiarire per 
quali ragioni solo ora si parli di respon­
sabilità del PDS nel sistema ferroviario, 
tenuto conto che tali responsabilità erano 
state già denunciate in diversi interrogatori 
svoltisi tra il 1993 ed il 1996 nel corso delle 
indagini delle inchieste di tangentopoli - : 

quale sia lo stato dei procedimenti già 
avviati dalla procura della Repubblica di 
La Spezia; 

se il Ministro di grazia e giustizia 
abbia promosso ispezioni e accertamenti 
sull'operato delle procure di La Spezia e di 
Perugia in ordine ai procedimenti giudi­
ziari di loro competenza; 

quali siano le conseguenti valutazioni 
del Governo al riguardo, considerato che 
tali episodi finiscono per turbare l'opinione 
pubblica che riscontra una giustizia a 
senso unico, con una casta di intoccabili, 
anche a fronte di inconfutabili e documen­
tabili situazioni. 

(2-01068) «Volontè, Manzione, Teresio 
Delfino, Tassone, De Franci-
scis ». 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

BONO. — Ai Ministri per le politiche 
agricole, dell'industria, del commercio e del­
l'artigianato e della sanità. — Per sapere -
premesso che: 

si registra la grave crisi attraversata 
dal Comparto agrumicolo siciliano che 
coinvolge braccianti, produttori, esporta­
tori e commercianti, scesi di recente in­
sieme in piazza a manifestare tutto il loro 
disappunto per una colpevole assenza del 
Governo sul problema e per rivendicare i 
diritti del settore; 

una inquietante denuncia del Coda-
cons Sicilia inviata alla Procura di Roma 
che ha lanciato l'allarme sulle arance di 
importazione spagnole, accusate di essere 
trattate con sostanze conservanti alta­
mente tossiche; 

la denuncia del Codacons trae spunto 
dalla risposta affermativa della Commis­
sione U.E. ad un'interrogazione presentata 
dal parlamentare europeo siciliano, ono­
revole Musumeci, che paventava il ricorso 
all'uso di sostanze tossiche da parte degli 
agricoltori spagnoli nella attività di produ­
zione e conservazione delle arance; 

proprio la massiccia importazione a 
prezzi stracciati di prodotti agrumicoli, 
provenienti in particolare dalla Spagna e 
dalla Grecia, ha praticamente messo in 
ginocchio l'economia agrumicola su cui 
vivono in massima parte i cittadini siciliani 
e calabresi; 

oltre al profondo danno economico 
provocato da una miope politica governa­
tiva che sta sempre più affossando ed 
emarginando le pregevoli ed uniche risorse 
agricolo-alimentari isolane, si sta consen­
tendo l'immissione nei mercati nazionali di 
prodotti pericolosamente tossici con grave 
nocumento per la salute pubblica; 

oltre al danno economico patito dal 
comparto agrumicolo si registra anche la 
beffa determinata da un'incredibile specu­
lazione adottata da alcuni spregiudicati 
rivenditori che, in certi casi, hanno collo­
cato sul mercato le arance siciliane al­
l'astronomico prezzo di quasi 12 mila lire 
al chilo, mortificando ulteriormente i col­
tivatori siciliani, costretti a vendere sul 
campo a prezzi irrisori e non remunerativi; 

senza un immediato intervento del 
Governo il fenomeno rischia di dare il 
definitivo colpo di grazia al settore agru­
micolo siciliano con il rischio che, decine 
di migliaia di piccoli coltivatori, già a par­
tire dalla prossima stagione, saranno co­
stretti ad abbandonare l'attività, con ulte­
riori conseguenze devastanti per l'occupa­
zione bracciantile — : 

se siano a conoscenza di quanto ri­
ferito in premessa; 

quali provvedimenti intendano, con 
celerità, assumere sia a livello di Commis­
sione U.E., che non può continuare impu­
nemente a consentire che un Paese mem­
bro faccia utilizzare per i suoi prodotti 
agricoli sostanze ad alto contenuto tossico, 
sia a livello interno al fine di controllare e 
quindi accertare i danni per la salute pub­
blica provocati dall'adulterazione del pro­
dotto di importazione e per porre fine ad 
una incomprensibile politica che, sorda ai 
continui appelli degli operatori del settore, 
sta definitivamente contribuendo ad affos­
sare l'agonizzante economia agrumicola si­
ciliana e calabrese. (3-02266) 

TARADASH. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere - premesso che: 

in applicazione del decreto legislativo 
3 febbraio 1993 n. 29 è stata, repentina­
mente e senza pubblicità alcuna, corrispo­
sta, nel corrente mese di aprile, l'indennità 
di funzione dirigenziale ai funzionari del 
dipartimento delle entrate che reggono gli 
uffici periferici di livello dirigenziale, 
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nonché ai reggenti delle divisioni, del di­
partimento stesso; 

detti funzionari risultano preposti a 
tali incarichi senza l'applicazione di criteri 
oggettivi di scelta; 

da detta indennità sono stati, ancora, 
esclusi funzionari titolari e reggenti di uf­
fici classificati « non dirigenziali », seppur 
con gli stessi compiti e con attribuzione di 
pari responsabilità dei suindicati benefi­
ciari del provvedimento in esame; 

da detta indennità sono stati esclusi 
gli ispettori del Servizio ispettivo centrale 
e dei servizi ispettivi regionali che, come 
riconosciuto dal Consiglio di Stato in sede 
di parere n. 61 del 1997 del 7 luglio 1997 
sul regolamento dei servizi ispettivi del 
ministero delle finanze, svolgono funzioni 
dirigenziali; 

il regolamento di cui sopra non è 
stato ancora emanato e dette funzioni di­
rigenziali sono state riconosciute soltanto 
agli ispettori facenti capo al dipartimento 
del territorio; 

il decreto legislativo n. 80 del 31 
marzo 1998 prevede all'articolo 13, comma 
10, che « i dirigenti ai quali non sia affidata 
la titolarità di uffici dirigenziali svolgono, 
su richiesta degli organi di vertice delle 
amministrazioni che ne abbiano interesse, 
funzioni ispettive, di consulenza, studio e 
ricerca o altri incarichi specifici previsti 
dall'ordinamento » — : 

quale sia l'entità totale della spesa 
impegnata per tale riconoscimento e 
l'eventuale copertura finanziaria; 

quali provvedimenti si vogliano adot­
tare al fine di rimuovere la palese discri­
minazione operata all'interno della stessa 
amministrazione finanziaria, risultando 
tale discriminazione ampiamente lesiva di 
posizioni soggettive. (3-02267) 

VOLONTÈ e TERESIO DELFINO. - Ai 
Ministri dei beni culturali ed ambientali 
con incarico per lo sport e lo spettacolo e 
delle finanze. — Per sapere - premesso che: 

nella trentunesima giornata del cam­
pionato di calcio di seria A si sono regi­
strati ulteriori clamorosi errori arbitrali 
che hanno danneggiato alcune squadre, tra 
cui l'Inter F.C. impegnata in una decisiva 
sfida con la Juventus per la quale è stato 
designato un arbitro scartato dalla stessa 
associazione arbitri italiana per rappresen­
tare l'Italia ai prossimi mondiali di calcio; 

come già verificatosi in analoghi pre­
cedenti, tali decisioni stanno gravemente 
danneggiando gli scommettitori del Toto­
calcio e del Totogol, falsando i risultati 
finali — : 

quali urgenti iniziative intendano 
adottare perché sia garantita piena traspa­
renza dei concorsi legati al campionato di 
calcio che, in caso contrario, rischiano di 
essere falsati nel loro svolgimento, visto 
che ogni arbitro deve essere considerato 
tanto bravo come qualsiasi altro collega; 

se non ritengano che l'introduzione 
del sorteggio integrale arbitrale possa co­
stituire una prima soluzione a garanzia sia 
della regolarità del campionato che degli 
scommettitori, el iminando al tempo stesso 
ogni pericoloso sospetto di condiziona­
mento; 

se non ritengano che nell'industria 
del calcio, anche in considerazione dei 
livelli di fatturato della stessa (quarta in­
dustria del paese) e a tutela dei rispar­
miatori che hanno acquistato o stanno per 
acquistare titoli azionari di società recen­
temente quotate in Borsa, debba essere 
avviata un'azione di modernizzazione delle 
istituzioni calcistiche, introducendo, in 
particolare, la figura dell'arbitro professio­
nista, legato esclusivamente a valutazioni 
oggettive dei risultati. (3-02268) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

GIARDIELLO. — Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere — premesso che: 

nel comune di Caivano (Napoli), in 
uno dei quartieri periferici (parco verde) 
sorto con la ricostruzione del sisma degli 
anni ottanta, nei pressi di un supermercato 
si è verificata una sparatoria nel giorno 23 
aprile 1998 fra clan rivali in cui sono state 
ferite tre persone, due giovani e un an­
ziano; 

questo è l'ennesimo episodio di cri­
minalità tra clan rivali in lotta per il 
controllo delle attività illecite; 

il luogo dell'agguato è un quartiere 
difficile dove l'emarginazione ed il males­
sere sociale sono segni evidenti di un de­
grado diffuso; 

l'interrogante già in precedenti atti 
parlamentari ha evidenziato che il diffon­
dersi del fenomeno criminalità a Caivano e 
nei comuni limitrofi diventa solo ostacolo 
ad occasioni di sviluppo locale; 

le forze dell'ordine negli ultimi tempi 
hanno svolto in tutta l'area dei comuni a 
Nord Est un lavoro egregio effettuando 
anche azioni di polizia giudiziaria che si 
sono tradotte in arresti eccellenti come 
quello avvenuto a metà aprile - : 

a che punto è l'opera di razionaliz­
zazione e riorganizzazione sul territorio 
dei presidi delle forze dell'ordine; 

quali iniziative si vogliano adottare 
per garantire la sicurezza ai cittadini e 
quali strumenti si intendano mettere in 
essere per accompagnare l'azione degli 
amministratori locali e gli operatori eco­
nomici. (5-04304) 

RIZZA. — Al Ministro delle comunica­
zioni — Per sapere — premesso che: 

l'ufficio postale di Avola (Siracusa) 
già da un anno offre un servizio dimezzato 

ai suoi ptenti, tutto questo avviene perché 
non è stato ripristinato il turno di apertura 
pomeridiana dei suoi uffici e di quelli della 
succursale; 

pare che la causa principale di questo 
disservizio sia la mancanza di personale 
che l'imminente processo di privatizza­
zione dell'Ente poste ed il nuovo consiglio 
di amministrazione insediatosi di recente, 
non hanno ancora potuto adeguatamente 
affrontare e risolvere; 

nel frattempo però ad Avola si vive 
una situazione di forte disagio, il servizio 
che viene offerto è piuttosto carente, anche 
perché vengono attivati solo pochi sportelli, 
e quindi è incapace di soddisfare le esi­
genze dei cittadini di una città con oltre 30 
mila abitanti; tra l'altro molti di essi, che 
lavorano di mattina, sono costretti a re­
carsi in altri comuni vicini per le urgenti 
incombenze. In vista poi del pagamento 
delle pensioni con cadenza mensile c'è un 
maggiore affollamento con problemi anche 
di ordine pubblico — : 

se sia al corrente della situazione 
venutasi a creare; 

come intenda intervenire perché que­
sto problema sia risolto. (5-04305) 

MICHIELON. - Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e dell'industria, 
commercio e artigianato. — Per sapere — 
premesso che: 

in un articolo de / / Sole 24 Ore, 
pubblicato il 21 febbraio 1998> si legge che 
l'Unione europea ha dato il via libera alla 
legge regionale 7 agosto 1997, n. 30, ema­
nata dalla regione Sicilia, che consente alle 
imprese che assumono personale di ri­
durre il costo del lavoro fino al 40 per 
cento; 

nella fattispecie la legge prevede lo 
sgravio totale dei contributi previdenziali 
ed assistenziali a carico del datore di la­
voro per un periodo di sei anni per i 
soggetti disoccupati da qualificare (articolo 
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7), cinque anni per l'assunzione di appren­
disti (articolo 6), quattro anni per i cas­
sintegrati da almeno 24 mesi (articolo 10), 
quattro anni e mezzo per i lavoratori in 
mobilità (articolo 11) e tre anni per i 
disoccupati da almeno 24 mesi (articolo 9); 
nel caso di assunzione degli ex articolisti di 
cui alla legge regionale n. 85 del 1995 
(articolo 21), oltre agli sgravi contributivi, 
l'impresa ha diritto ad un contributo trien­
nale sulla retribuzione pari a una media 
del 50 per cento; 

per quanto concerne i soggetti bene­
ficiari delle agevolazioni, l'articolo 3 della 
citata legge regionale n. 30 del 1997 indi­
vidua come tali le imprese, individuali e 
societarie, le cooperative ed i consorzi 
« che abbiano una stabile organizzazione 
nel territorio della Regione siciliana ed 
operanti in qualsiasi settore produttivo, 
commerciale o di servizi », i liberi profes­
sionisti e le ONLUS, purché trattasi di 
attività attuate nel territorio della regione 
siciliana; 

ai sensi dell'articolo 2 « l'intervento 
regionale ha carattere aggiuntivo a quelli 
di analoga natura, ove spettanti, disposti 
dallo Stato » ed il successivo articolo 14 
precisa che « i benefici non sono cumula-

bili, nello stesso periodo, con altre agevo­
lazioni previste dalla normativa regionale, 
nazionale e comunitaria in tema di incen­
tivi all'occupazione » — : 

se non si ravvisi una concorrenza 
sleale a danno delle attività che non tro­
vano attuazione nel territorio della regione 
Sicilia; 

quale tipo di controlli i Ministeri 
competenti attuino per garantire che i be­
neficiari delle suddette agevolazioni non 
svolgano la propria attività anche al di 
fuori della regione Sicilia; 

se non ritenga a questo punto oppor­
tuno adottare le adeguate iniziative af­
finché le imprese edili siciliane vincitrici di 
appalti al di fuori della regione Sicilia 
debbano quantomeno certificare, sotto la 
propria responsabilità, di non godere delle 
agevolazioni fiscali sopracitate, al fine di 
evitare una concorrenza sleale rispetto alle 
imprese operanti in altre regioni; 

se sia possibile fornire a tutte le ca­
mere di commercio l'elenco delle imprese 
che beneficiano delle agevolazioni di cui 
all'articolo 3 della menzionata legge regio­
nale n. 30 del 1997. (5-04306) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

BORGHEZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere - premesso che: 

il controllo contabile svolto dalla 
Corte dei conti ha evidenziato che il mi­
nistero delle finanze nel 1995 ha effettuato 
la vendita - che sarebbe più adeguato 
definire svendita - di centododici immobili, 
per un corrispettivo di lire 780 mila a vano, 
per un importo complessivo di quattordici 
miliardi e 700 milioni di lire; 

tenuto conto anche dei precedenti 
reiterati richiami della Corte dei conti nei 
confronti del ministero delle finanze pro­
prio sul punto della stima del valore degli 
immobili censiti, con un preciso invito, da 
parte della stessa Corte, ad « un più rigo­
roso rispetto della legislazione inerente le 
valutazioni ed i trasferimenti dei beni pub­
blici », la svendita dei centododici immobili 
effettuata nel 1995 appare all'interrogante 
a dir poco scandalosa - : 

quali urgenti provvedimenti inten­
dano assumere per accertare ogni e qual­
siasi responsabilità in ordine a quanto 
sopra esposto; 

quali siano i beni oggetto della sven­
dita di cui in premessa, dove siano ubicati 
e chi siano i fortunati percettori di questa 
che sembra all'interrogante una vera e 
propria «regalia di Stato». (4-17066) 

VENDOLA. — Ai Ministri dell'interno e 
dell'ambiente. — Per sapere — premesso 
che: 

il signor Luciano Gianni Lannes, re­
sidente a Vico del Gargano in provincia di 
Foggia, attivista del Wwf in Puglia e gior­
nalista del settimanale Protagonisti, in data 
7 aprile 1998 rinveniva nel bagagliaio della 

sua auto un biglietto su cui era dattilo­
scritta la seguente frase « ...dottor Lannes 
un altro passo e sei morto »; 

il signor Lannes è impegnato in in­
dagini giornalistiche riguardanti il traffico 
di rifiuti tossici, l'abusivismo edilizio, e 
tutto ciò che riguarda le concessioni per le 
opere pubbliche aventi strette connessioni 
con l'impatto ambientale - : 

quali valutazioni diano del fatto sud-
descritto, e quali interventi si intendano 
adottare affinché il signor Luciano Gianni 
Lannes e suoi congiunti non incorrano in 
situazioni che possano mettere a repenta­
glio la lorp incolumità. (4-17067) 

VENDOLA. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

la dottoressa Angela Pietroiusti 
svolge, dal settembre 1991, le funzioni di 
pubblico ministero presso il tribunale di 
Siracusa; 

in tale veste, ha svolto svariate inda­
gini riguardanti esponenti di spicco della 
criminalità organizzata, incentrando la sua 
attività inquirente sui due principali gruppi 
mafiosi operanti sul territorio siracusano, 
denominati l'uno Urso-Bottaro e l'altro 
Nardo-Aparo; 

la dottoressa Pietroiusti ha poi soste­
nuto il ruolo dell'accusa, anche su delega 
del procuratore generale, in dibattimenti 
scaturiti da indagini della procura distret­
tuale antimafia di Catania; 

ha altresì svolto delicate indagini con­
tro pubblici amministratori e esponenti 
politici; 

attualmente è impegnata nel proce­
dimento penale relativo al crollo della cat­
tedrale di Noto; 

nel corso di questi anni di intenso 
lavoro, la dottoressa Pietroiusti è stata più 
volte oggetto di minacce/ di atti di intimi­
dazione ed anche di organizzazione di 
attentati fortunatamente non giunti a com­
pimento; 
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le misure di protezione, poste in es­
sere, sin dall'ottobre del 1994, nei con­
fronti della suddetta hanno mutato sovente 
la loro tipologia, passando da semplice 
servizio di tutela a servizio di scorta, con 
l'assegnazione e poi la revoca della vigi­
lanza fissa dinanzi all'abitazione del pub­
blico ministero; 

l'obiettiva condizione di alto rischio 
in cui opera la dottoressa Pietroiusti scon-
siglierebbero atteggiamenti che paiono al­
talenanti e incerti da parte delle autorità 
preposte ed appare altresì stigmatizzabile 
l'atteggiamento di quanti, avendo la re­
sponsabilità di guidare una Procura della 
Repubblica, dovrebbero farsi carico in 
prima persona della sicurezza dei magi­
strati più esposti — : 

quali concreti provvedimenti si in­
tenda assumere affinché la dottoressa Pie­
troiusti possa godere di una condizione di 
serenità e sicurezza nell'adempimento dei 
propri compiti, con decisioni certe e stabili 
che le garantiscano un servizio di scorta e 
tutela e di vigilanza fissa dinanzi alla sua 
abitazione. (4-17068) 

LUCCHESE. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

ancora un altro triste episodio si è 
verificato nella città di Alcamo, è stata 
incendiata la sede di un centro di fisiote­
rapia « Villa Sarina »; 

le azioni di criminalità si susseguono, 
mentre il Governo non interviene e non 
potenzia le forze di polizia, che allo stato 
attuale, con un organico di poche unità, 
non riescono a fare fronte alla difficile 
situazione; 

il controllo del territorio va fatto se­
riamente e vanno espletate tutte le azioni 
possibili per prevenire i reati; 

se il controllo del territorio è efficace, 
la criminalità non agisce, oggi è spavalda 
poiché sa di non trovare ostacoli; 

l'arroganza della criminalità non è 
più tollerabile, la gente è disperata, chiede 
invano protezione, ma lo Stato continua a 
essere latitante; 

perché non venga potenziato il servi­
zio di polizia ad Alcamo, malgrado si sus­
seguano gli atti di criminalità; 

quando il Governo deciderà di poten­
ziare le forze di polizia ad Alcamo ed in 
modo adeguato. (4-17069) 

LUCCHESE. - Ai Ministri del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica 
e delle comunicazioni. — Per sapere per 
quali ragioni si consenta alla Telecom Ita­
lia di applicare delle tariffe, che risultano 
tra le più alte del mondo; 

se e come intendano intervenire per 
determinare una riduzione dei prezzi ed 
un allineamento a quelli degli altri paesi 
europei; 

se ritengano non più tollerabile che i 
cittadini italiani debbano ogni bimestre 
spendere molte migliaia di lire per fare 
fronte alla bolletta telefonica, che ha già in 
partenza un canone esoso; 

se non intendano intervenire presso 
la Telecom affinché non obblighi ancora gli 
utenti al pagamento di oneri aggiuntivi 
quali la seconda spina e il telefono dato in 
dotazione; 

quando ritengano potrà finire il ver­
gognoso monopolio della Telecom Italia e 
si potrà avere la possibilità di scelta tra più 
società telefoniche. (4-17070) 

FRAGALÀ. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

il giorno 25 febbraio 1997 il sottose­
gretario per l'interno, onorevole Gianni-
cola Sinisi, rispondendo alla Camera dei 
deputati ad interpellanze ed interrogazioni 
sull'ordine pubblico in Calabria, ha detto 
che, nell'ambito dell'indagine investigativa 
denominata « Primavera » riguardante la 
guerra di mafia tra due cosche di Locri in 
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provincia di Reggio Calabria, l'autorità giu­
diziaria ha inviato avvisi di garanzia, per il 
reato di concorso esterno in associazione 
mafiosa, al sindaco del comune di Locri, ad 
un suo assessore ed a due consiglieri co­
munali; 

il giorno 14 aprile 1998, a distanza di 
oltre cinque mesi dall'invio degli avvisi di 
garanzia sopra menzionati e dopo circa un 
mese dalla richiesta di ordinanza di cu­
stodia cautelare, viene arrestato il dottor 
Salvatore Careri, nell'ambito della stessa 
indagine investigativa per il reato di con­
corso esterno in associazione mafiosa per 
il quale ai politici sopra citati era stato 
inviato solo l'avviso di garanzia 

se non intenda accertare, anche at­
traverso una ispezione, in base a quali 
obiettivi elementi ed a quali risultanze 
dell'indagine investigativa l'autorità giudi­
ziaria abbia ritenuto di arrestare il dottor 
Salvatore Careri e di « avvisare » i politici, 
considerando che tutti sono indagati per il 
medesimo reato e se non ritenga quindi di 
avviare gli atti al Consiglio superiore della 
Magistratura per l'attivazione di un pro­
cedimento disciplinare, qualora sia eviden­
ziata, come appare, una disparità di trat­
tamento. (4-17071) 

BERTUCCI. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

il protrarsi degli eventi sismici che 
hanno colpito duramente il territorio delle 
Regioni Marche ed Umbria a partire da 
settembre 1997, oltre a causare nuovi 
danni alle persone ed alle cose, rinnova ed 
aggrava il danno economico alle attività 
produttive, commerciali e turistiche, circo­
stanza particolarmente preoccupante so­
prattutto se si considera l'approssimarsi 
della stagione estiva; 

molte imprese operanti nelle Regioni 
colpite sono chiamate a sopportare gravi 
difficoltà finanziarie legate al protrarsi dei 
fenomeni sismici; 

con l'ordinanza del Ministro degli In­
terni e per il Coordinamento della Prote­

zione Civile n. 2778 del 22 dicembre 1997 
si è determinata la sospensione dell'obbligo 
di corresponsione, da parte delle imprese 
operanti nei territori colpiti dall'attività 
sismica, dei versamenti contributivi e fi­
scali già disposti fino al 31 marzo 1998 — : 

se non ritenga assolutamente indi­
spensabile ed urgente prorogare la durata 
degli effetti dell'ordinanza citata al 31 di­
cembre 1998. (4-17072) 

NAPOLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

il provveditore agli studi di Reggio 
Calabria nel predisporre il piano di razio­
nalizzazione della rete scolastica per 
l'anno 1997/98, ha disposto la soppressione 
graduale del liceo scientifico di Oppido 
Mamertina; 

l'esiguo numero di studenti iscritti 
alla I classe (13) non ha consentito l'au­
torizzazione alla formazione della classe 
medesima per l'anno 1997/98; 

per l'anno scolastico 1998/99 risul­
tano iscritti alla prima classe del liceo 
scientifico di Oppido Mamertina 22 alunni; 

il territorio del comune di Oppido 
Mamertina, molto vasto con le frazioni di 
Messiguadi, Castellace e quella montana di 
Piminoro, costituisce un potenziale e molto 
ampio bacino di utenza, anche perché da 
sempre punto di riferimento dei paesi vi­
cini - per fisionomia geografica e princi­
palmente per realtà socio-economica e cul­
turale - , quali Santa Cristina d'Aspro­
monte, Varapodio, Molochio, Terranova 
Sappo Minulio, Cosoleto, Scido, Delia-
nuova, Sitizano, tutti classificati montani, 
in zone depresse e facenti parte della 
stessa comunità montana operante nel ter­
ritorio; 

oltre alle necessità sopra esposte, data 
la particolare realtà territoriale, dal punto 
di vista sociale è utile, se non indispensa­
bile, che il territorio sia quanto più ricco 
possibile di ogni mezzo che possa evitare 
problemi di devianza giovanile e minorile, 
per cui il mantenimento di una così im-
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portante struttura può incidere in maniera 
determinante e positiva sulle condizioni 
sociali dei giovani di Oppido e dei paesi 
vicini, che hanno sempre più bisogno di 
elementi di crescita e di sviluppo; 

il comune di Oppido Mamertina è 
sede del vescovado della diocesi Oppido -
Palmi; 

durante l'anno scolastico in corso 
sono state effettuate numerose manifesta­
zioni di protesta da parte di alunni, fami­
glie ed autorità locali contro la soppres­
sione graduale del liceo scientifico — : 

quali urgenti iniziative intenda assu­
mere al fine di ottenere la revoca del 
decreto di soppressione graduale del Liceo 
Scientifico di Oppido Mamertina, in modo 
da ripristinare la prima classe fin dall'anno 
scolastico 1998-99. (4-17073) 

BORGHEZIO. - Al Ministro dei beni 
culturali e ambientali — Per sapere -
premesso che: 

davanti allo storico Palazzo Madama 
di Torino è stato collocato in pieno Risor­
gimento un significativo monumento al 
« Soldato Sardo », opera di Vincenzo Vela 
ed offerto dai patrioti milanesi il 15 gen­
naio 1857 per ringraziare Torino di aver 
combattuto al fianco di Milano nelle sue 
gloriose « cinque giornate »; 

la collocazione del monumento venne 
stabilita davanti a quel palazzo istituzio­
nale come preciso « segnale » politico in 
direzione dell'imperatore di Francia Na­
poleone III, per attestare l'unione di intenti 
fra piemontesi e lombardi nella comune 
lotta per la libertà e l'indipendenza; 

un assessore dell'attuale giunta comu­
nale di Torino, il signor Vernetti, eviden­
temente a digiuno di storia risorgimentale, 
ha inopinatamente deciso il trasferimento 
ad altro sito dello storico monumento, 
suscitando il comprensibile allarme e sde­
gno di tutti coloro che, a Torino e in 
Piemonte, hanno a cuore la grandiosa tra­
dizione storico-militare piemontese — : 

se non intenda urgentemente attivare 
l'intervento della Sovrintendenza affinché 

sia sventato il pericolo di questa decisione 
e sia mantenuto nella sua storica colloca­
zione, davanti a Palazzo Madama, il mo­
numento al « Soldato Sardo » simbolo della 
volontà di liberazione e di indipendenza 
del Piemonte e della Lombardia e della 
straordinaria tradizione militare piemon­
tese. (4-17074) 

CITO. — Al Ministro di grazia e giustizia. 
— Per sapere — premesso che: 

l'interrogante ha ricevuto nel pome­
riggio del 10 marzo 1998, intorno alle 17 
circa, la lettera di un detenuto nella casa 
circondariale di Taranto, in regime di car­
cerazione preventiva dal 7 novembre 1996, 
nella quale il firmatario denunciava di aver 
visto respingere ogni istanza presentata dai 
suoi difensori al pubblico ministero della 
Procura presso il Tribunale, dottor Pietro 
Argentino, nonostante le pessime condi­
zioni di salute in cui versava; 

alla citata lettera erano allegate due 
perizie mediche — una effettuata dal dottor 
Maurizio Chironi, medico legale, in data 7 
novembre 1997 su incarico del gip del 
tribunale di Lecce, l'altra condotta, su ri­
chiesta dei difensori del detenuto in data 
23 dicembre 1997, dal dottor Francesco 
Scapati, psichiatra forense - entrambe con 
un quadro clinico allarmante sulle condi­
zioni di salute dell'interessato; 

già il dottor Chironi scriveva nella sua 
perizia che « la detenzione si ritiene essere 
una condizione non compatibile con l'at­
tuale stato psico-fisico del periziando »; 

in seguito alla successiva visita a cui 
il detenuto è stato sottoposto dal dottor 
Scapati, quest'ultimo, nel condividere « il 
giudizio di non compatibilità delle attuali 
condizioni di salute del paziente con il 
regime carcerario già espresse dal dottor 
Chironi nella sua relazione medico-lega­
le », segnalava la necessità « che il paziente 
venga ricoverato in una idonea struttura 
ospedaliera dove il paziente possa effet­
tuare accertamenti complessi legati in 
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primo luogo alla condizione di anoressia e 
dimagrimento (venti chili persi dall'inizio 
della detenzione e sette chili nell'ultimo 
mese), alla rilevante sindrome depressiva 
osservata (alla quale va verosimilmente 
ricondotta la condizione di anoressia ove 
non si dimostrasse legata a cause organi­
che) ed agli altri disturbi metabolici (dia­
bete mellito, dislipidemia) e psicosomatici 
(psoriasi), nonché ad eventuali disturbi psi­
coorganici (Tac cranio con lieve atrofia 
cerebrale corticale) »; 

resosi conto della drammatica situa­
zione in cui versava il firmatario della 
lettera, l'interrogante ha deciso di recarsi a 
fargli visita nella casa circondariale l'in­
domani mattina ed ha fatto inoltrare al­
l'autorità carceraria la richiesta di per­
messo ad accompagnarlo per una troupe di 
una emittente televisiva locale; 

in conseguenza di ciò la visita pro­
grammata alla casa circondariale di Ta­
ranto non ha avuto più motivo di effet­
tuarsi giacché la mattina fissata il detenuto 
in oggetto è stato in tutta urgenza ricove­
rato nella sezione carceraria del Policlinico 
di Bari; 

inoltre, alla richiesta della citata 
emittente televisiva non è stato dato ri­
scontro se non dopo oltre un mese (vale a 
dire in data 14 aprile 1998, Fono n. 532 
del 1998) quando via fax è stato comuni­
cato dalla segreteria stampa del diparti­
mento dell'amministrazione penitenziaria 
del ministero di grazia e giustizia, a firma 
del magistrato addetto, che il dipartimento, 
« sentita PA.G. procedente », non riteneva 
« opportuno » autorizzarla « per motivi di 
riservatezza processuale »; 

l'improvvisa sollecitudine con cui è 
stato predisposto il ricovero - dopo ben 
quattro mesi di dinieghi opposti nono­
stante le reiterate autorevoli ed attendibili 
perizie mediche - solleva ed avvalora il 
sospetto che si sia voluto porre ripafo_ in 
extremis a una situazione di inammissibile 
volontà persecutoria e in quanto tale, se­
condo l'interrogante, arbitraria e illegale, 
da parte del pubblico ministero dottor 
Pietro Argentino; 

tale legittimo sospetto riceve con­
ferma dal giudizio di « inopportunità » op­
posto — con grave e incomprensibile ri­
tardo - dal dipartimento dell'amministra -
zione penitenziaria alla richiesta di riprese 
televisive, sulla base di non altrimenti 
esplicitati « motivi di riservatezza proces­
suale » e soprattutto in virtù della posi­
zione assunta dalla « A.G. procedente »; 

il comportamento tenuto dal citato 
dottor Pietro Argentino nella vicenda testé 
descritta è secondo l'interrogante forte­
mente censurabile, in quanto indice di un 
uso scorretto degli strumenti giurisdizio­
nali affidati al magistrato; 

avvalora vieppiù la convinzione che il 
dottor Pietro Argentino sia aduso ad un 
impiego scorretto e inammissibile dei suoi 
poteri giurisdizionali il fatto che egli 
avrebbe affermato, nel corso di una 
udienza davanti al tribunale della libertà, 
svoltasi il 19 febbraio 1998, nel chiedere la 
conferma dell'ordinanza di custodia cau­
telare nei confronti di alcuni imputati, che 
il carcere era « probabilmente poca cosa » 
per quegli indagati, e che sarebbe potuto 
« n o n bastare» — : 

quali siano le valutazioni del Governo 
su quanto premesso e se, alla luce dei fatti 
esposti, non ritenga doveroso e urgente 
disporre un intervento volto ad accertare 
gli eventuali abusi posti in essere dal ma­
gistrato citato, ili servizio prèsso la procura 
della Repubblica presso il tribunale di Ta­
ranto, nonché ad evitare che nella segnata 
procura si perpetui un uso scorretto e 
condannabile della legge e delle facoltà 
giurisdizionali. (4-17075) 

SCALI A. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al ministro dei beni culturali 
e ambientali — Per sapere - premesso che: 

in una precedente interrogazione 
(n. 4-12870 del 1° ottobre 1997), si ren­
deva noto che a Torre Òrsaia (in provincia 
di Salerno), l'edificio ex seminario (dal 
1639) ed ex caserma carabinieri (dal 1860), 
di proprietà della comunità montana del 
Bussento, a seguito di donazione riversibile 
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del comune di Torre Orsaia del 1982, ve­
niva demolito e ricostruito ex novo, nono­
stante avesse un alto valore storico, am­
bientale, culturale e monumentale intrin­
seco, per l'epoca della costruzione, per i 
riferimenti storici, per le finiture interne 
ed esterne (portali e davanzali in pietra 
locale a vista), per la scala in pietra e per 
la lapide, pure essa in pietra locale, risa­
lente al 1639, con scritte in latino; 

l'edificio, per le sue caratteristiche 
tipologiche e per i numerosi riferimenti 
con la storia di Torre Orsaia e del Cilento, 
era da ritenersi ipso iure sottoposto, ai 
sensi e per gli effetti degli articoli 1 e 4, a 
tutte le disposizioni della legge n. 1089 del 
1939; 

la soprintendenza per i beni culturali 
ed ambientali di Salerno e di Avellino, a 
seguito dell'esposto di alcuni cittadini, da­
tato 11 febbraio 1989, con fono n. 4651/SA 
del 14 marzo 1989, diretto alla comunità 
montana « Bussento » ed al comune di 
Torre Orsaia, chiedeva di « sospendere ogni 
attività connessa con le paventate opere di 
demolizione e di provvedere alla redazione 
di un progetto di restauro da sottoporre 
all'esame di questo ufficio »; 

quanto richiesto dalla soprintendenza 
per i beni culturali ed ambientali di Sa­
lerno non veniva affatto attuato, perché 
non le veniva sottoposto alcun progetto di 
restauro conservativo; 

l'edificio avrebbe dovuto essere ri­
strutturato con la conservazione delle mu­
rature perimetrali e della tipologia" origi­
naria, svuotandone l'interno (concessione 
edilizia n. 1026 - protocollo 358 del 18 
marzo 1991 — • non sottoposta al parere 
della competente soprintendenza); 

l'edificio, invece, veniva completa­
mente demolito con escavatore meccanico, 
pur trovandosi nel centro storico; 

la struttura in cemento armato, rico­
struita ex novo, ha caratteristiche struttu­
rali, estetiche e dimensionali fortemente 
diverse dal fabbricato distrutto, con la 
realizzazione di un piano in più, rispetto 

all'opera preesistente, che comporta un 
incremento di superfici utili pari a circa 
200 metri quadrati; 

presso la procura della Repubblica 
del tribunale di Vallo della Lucania (Sa­
lerno) pende il procedimento penale 
n. 458/93 R.G. notizie di reato, e n. 424/93 
R.G. Gip, nei confronti di sette imputati; 

l'Avvocatura distrettuale dello Stato 
di Salerno, in risposta alla nota della so­
printendenza per i beni culturali ed am­
bientali di Salerno, n. 2344 del 25 gennaio 
1996, comunicava: «Ai sensi della legge 
n. 3 del 1991, codesta pubblica ammini­
strazione dovrà inoltrare preventivamente 
richiesta alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri di autorizzazione alla costituzione 
di parte civile inviando copia integrale del 
decreto di citazione »; 

in data 23 settembre 1996 il ministero 
dei beni culturali e ambientali con nota 
n. A27414, a firma del direttore generale, 
dottor Mario Serio, indirizzata alla Presi­
denza del Consiglio dei ministri, chiedeva: 
« con riferimento al procedimento penale 
indicato in oggetto, nell'ambito del quale 
questa amministrazione è stata individuata 
quale persona offesa dal reato, si prega 
codesta Presidenza di voler autorizzare la 
costituzione di parte civile di questa am­
ministrazione medesima nel procedimento 
penale de quo »; 

in data 15 ottobre 1997 la Presidenza 
del Consiglio dei ministri autorizzava l'Av­
vocatura distrettuale dello Stato di Salerno 
a costituirsi parte civile per conto del 
ministero dei beni culturali e ambientali; 

all'udienza del 22 gennaio 1998, il 
tribunale di Vallo della Lucania dichiarava 
inammissibile la costituzione di parte civile 
del ministero dei beni culturali ed ambien­
tali, perché « intervenuta successivamente 
alla formalità di costituzione delle parti, 
esauritasi nell'udienza del 16 ottobre 1997. 
Pertanto, oltre il termine previsto dagli 
articoli 79 e 94 del codice di procedura 
penale a pena di decadenza ed individuato 
nel compimento degli adempimenti di cui 
all'articolo 484 del codice di procedura 
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penale (ordinanza tribunale Vallo della Lu­
cania, udienza del 22 gennaio 1998, pro­
cedimento n. 274/96 R.G. tribunale); 

è indubbio che la distruzione del pre­
detto palazzo ex seminario (del 1639) ed ex 
caserma dei carabinieri (dal 1860), di alto 
valore storico, ma anche « antico e di pre­
gio », sottoposto a tutela in base agli arti­
coli 1 e 4 della legge n. 1089 del 1939, ha 
costituito un grave danno per il patrimonio 
dei beni storici, ambientali e culturali dello 
Stato e non solò del Cilento e di Torre 
Orsaia, testimonianza, assieme con la 
Torre Campanaria e la chiesa di San Lo­
renzo, del Casale denominato Terrae Tur-
ris Ursajae, fondato dal Vescovo Pagano 
nel 1301 (storia abbondantemente docu­
mentata nella precedente interrogazio­
ne) - : 

quali siano i motivi per cui l'Avvoca­
tura dello Stato non si è costituita parte 
civile, in tempo utile, all'udienza del 16 
ottobre 1997, e quali provvedimenti inten­
dano adottare nei confronti dei responsa­
bili; 

se non ritengano di adottare ogni ini­
ziativa necessaria affinché venga avviato, al 
più presto, il procedimento civile per il ri­
sarcimento del danno, previsto dalla legge, 
indipendentemente dal procedimento pe­
nale tuttora in corso. (4-17076) 

GALLETTI. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

nel carcere bolognese della Dozza il 
20 marzo 1998 è deceduto il detenuto 
tunisino Garbi Hattab di 23 anni; 

la magistratura ipotizza un omicidio 
dal momento che il detenuto, che due 
giorni dopo il decesso causato da una 
massiccia dose di eroina avrebbe potuto 
fare rivelazioni al magistrato che lo 
avrebbe interrogato, non risulta essere 
stato consumatore di eroina; 

nel carcere bolognese della Dozza si 
verificano in modo allarmante morti so­
spette di detenuti e risulta evidente la 
presenza di eroina all'interno del carcere; 

l'interrogante ha già presentato inter­
rogazioni in merito ed il Ministro interro­
gato ha recentemente sostituito il direttore 
dell'istituto penitenziario - : 

se non ritenga urgentissimo un nuovo 
intervento per riportare il carcere di Bo­
logna alle condizioni minime di qualità del 
servizio di detenzione impedendo il veri­
ficarsi di atti di violenza e di intimidazione 
sui detenuti. (4-17077) 

DE LUCA. — Al Ministro per le pari 
opportunità. — Per sapere - premesso che: 

con la direttiva del 7 marzo 1997, 
afferente la materia delle pari opportunità, 
il Presidente del Consiglio dei ministri ri­
levava che, nonostante la linea di tendenza 
sia verso l'integrazione delle donne nel 
mercato del lavoro sia verso lo sviluppo di 
una consistente realtà di imprenditorialità 
femminile, resta tuttavia elevato il tasso di 
disoccupazione femminile e persistono 
aree di segregazione, mentre perdura la 
marginalità femminile nelle sedi di dire­
zione e decisione nell'ambito delle profes­
sioni, delle aziende, della pubblica ammi­
nistrazione e delle istituzioni politiche; 

lo stesso Presidente del Consiglio ri­
tiene che le cause di tali fenomeni vanno 
ricercate sia nelle modalità di funziona­
mento dei luoghi della decisione, che ri­
sultano spesso estranee alla cultura ed allo 
stile di vita delle donne, sia nella distri­
buzione asimmetrica del carico delle re­
sponsabilità familiari tra i due sessi, sia 
nella permanenza di meccanismi di esclu­
sione, riconoscendo che su tali fenomeni 
occorre intervenire con un'azione coerente 
e concertata dei pubblici poteri; 

con la direttiva predetta, indirizzata 
ai Ministri (nell'esercizio delle rispettive 
competenze), il Presidente del Consiglio, 
nell'ambito degli obiettivi strategici indicati 
nella Dichiarazione e nel Programma 
d'azione della quarta Conferenza mondiale 
sulle donne ed allo scopo di promuovere 
l'acquisizione di poteri e responsabilità da 
parte delle donne, nonché di integrare il 
punto di vista della differenza di genere in 
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tutte le politiche generali e di settore, 
indicava con precisa puntualità una serie 
di obiettivi strategici da perseguire; 

tra gli obiettivi predetti figura quello 
relativo all'integrazione del punto di vista 
di genere nelle politiche governative, co­
siddetto mainstreaming (obiettivo strate­
gico H. 1), da realizzarsi attraverso la 
creazione di un coordinamento strutturale 
e permanente dell'azione dei ministeri, al 
fine di riesaminare normative, politiche e 
programmi; attraverso la verifica dello 
stato di attuazione degli obiettivi indicati 
nella predetta direttiva e lo studio di even­
tuali proposte innovative; attraverso l'as­
sunzione di iniziative, l'adozione di rego­
lamenti e di ogni altro atto necessario alla 
piena e tempestiva attuazione della stessa 
direttiva; attraverso una verifica dello stato 
di attuazione delle normative in materia di 
parità, ed in particolare della legge 10 
aprile 1991, n. 125, anche al fine di valu­
tare l'adeguatezza delle strumentazioni 
istituzionali; attraverso l'istituzione di un 
processo di riforma, finalizzato alla co­
struzione di un sistema articolato preposto 
all'attuazione del main streaming da rea­
lizzarsi con l'apporto della Commissione 
nazionale per la parità e le pari opportu­
nità e del Comitato nazionale di parità e 
pari opportunità nel lavoro; 

del perseguimento degli obiettivi pre­
detti, nonché degli altri indicati dalla di­
rettiva, dovrebbe in particolar modo aver 
cura e interesse il Ministro per le pari 
opportunità, posto che, con il decreto del 
12 luglio 1996, il Presidente del Consiglio 
dei ministri ha delegato il Ministro per le 
pari opportunità, onorevole Anna Finoc-
chiaro, ad esercitare le funzioni d'indi­
rizzo, coordinamento, promozione di ini­
ziative, anche normative, in materia di pari 
opportunità, nonché a promuovere le ne­
cessarie verifiche da parte delle ammini­
strazioni competenti, adottando tutte le 
iniziative di competenza dello stesso Pre­
sidente del Consiglio dei ministri (attra­
verso la possibilità di emanazione di re­
golamenti, volti ad adeguare l'ordinamento 
nazionale all'ordinamento comunitario ed 
a realizzare programmi comunitari in ma­

teria di parità di trattamento tra uomo e 
donna, di pari opportunità e di promo­
zione di azioni positive); 

quali iniziative, tra quelle demandate 
dal decreto di delega di funzioni del Pre­
sidente del Consiglio dei ministri, abbia 
assunto o intenda « con tempestività » as­
sumere, al fine di perseguire la concreta 
realizzazione dell'obiettivo strategico H. 1, 
con particolare riguardo alle azioni posi­
tive indicate in premessa. (4-17078) 

DE LUCA. — Al Ministro della pubblica 
istruzione e per le pari opportunità. — Per 
sapere - premesso che: 

con la direttiva del 7 marzo 1997, 
riguardante la materia delle pari opportu­
nità, il Presidente del Consiglio dei ministri 
rilevava che, nonostante la linea di ten­
denza sia verso l'integrazione delle donne 
nel mercato del lavoro sia verso lo sviluppo 
di una consistente realtà di imprenditoria­
lità femminile, resta tuttavia elevato il 
tasso di disoccupazione femminile e per­
sistono aree di segregazione, mentre per­
dura la marginalità femminile nelle sedi di 
direzione e decisione nell'ambito delle pro­
fessioni, delle aziende, della pubblica am­
ministrazione e delle istituzioni politiche; 

lo stesso Presidente del Consiglio ri­
tiene che le cause di tali fenomeni vanno 
ricercate sia nelle modalità di funziona­
mento dei luoghi della decisione, che ri­
sultano spesso estranee alla cultura ed allo 
stile di vita delle donne, sia nella distri­
buzione asimmetrica del carico delle re­
sponsabilità familiari tra i due sessi, sia 
nella permanenza di meccanismi di esclu­
sione, riconoscendo che su tali fenomeni 
occorre intervenire con un'azione coerente 
e concertata dei pubblici poteri; 

con la direttiva predetta, indirizzata 
ai Ministri (nell'esercizio delle rispettive 
competenze), il Presidente del Consiglio, 
nell'ambito degli obiettivi strategici indicati 
nella Dichiarazione e nel Programma 
d'azione della quarta Conferenza mondiale 
sulle donne ed allo scopo di promuovere 
l'acquisizione di poteri e responsabilità da 
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parte delle donne, nonché di integrare il 
punto di vista della differenza di genere in 
tutte le politiche generali e di settore, 
indicava con precisa puntualità una serie 
di obiettivi strategici da perseguire; 

tra gli obiettivi predetti figura quello 
relativo alla formazione di una cultura 
della differenza di genere (obiettivo stra­
tegico B.4), da realizzarsi attraverso l'in­
troduzione negli insegnamenti curricolari 
dello studio dei diritti fondamentali delle 
donne, secondo le enunciazioni delle Con­
venzioni e dei Documenti delle Nazioni 
Unite; attraverso un'azione tesa a favorire 
ed incrementare la conoscenza del per­
corso delle donne nella storia e del loro 
contributo, e di quello dei movimenti fem­
minili e femministi, allo sviluppo e al pro­
gresso della società, anche mediante la 
promozione di progetti didattici di carat­
tere disciplinare o interdisciplinare, di ini­
ziative di formazione e di aggiornamento 
dei docenti e mediante la produzione di 
materiali didattici; attraverso la promo­
zione di iniziative formative orientate al 
rispetto delle differenze e alla soluzione 
pacifica delle controversie e dei conflitti; 
attraverso la promozione, anche mediante 
percorsi articolati, dell'educazione alla ses­
sualità, alla consapevolezza e alla valoriz­
zazione della differenza di genere, a rap­
porti tra i sessi, fondati sull'affettività, sulla 
reciprocità e sulla condivisione di respon­
sabilità; attraverso la consultazione, nel-
Yiter di discussione sulle proposte di ri­
forma della scuola e dell'università, delle 
associazioni delle ricercatrici, delle peda-
gogiste, delle insegnanti e delle studentesse; 
attraverso un'azione tesa a favorire l'ac­
cesso delle donne alla ricerca ed alle cat­
tedre universitarie; 

del perseguimento degli obiettivi pre­
detti, nonché degli altri indicati dalla di­
rettiva, dovrebbe in particolar modo aver 
cura e interesse il Ministro per le pari 
opportunità, posto che, con il decreto del 
12 luglio 1996, il Presidente del Consiglio 
dei ministri ha delegato il Ministro per le 
pari opportunità, onorevole Anna Finoc-
chiaro, ad esercitare le funzioni d'indi­
rizzo, coordinamento, promozione di ini­

ziative, anche normative, in materia di pari 
opportunità, nonché a promuovere le ne­
cessarie verifiche da parte delle ammini­
strazioni competenti, adottando tutte le 
iniziative di competenza dello stesso Pre­
sidente del Consiglio dei ministri (attra­
verso la possibilità di emanazione di re­
golamenti, volti ad adeguare l'ordinamento 
nazionale all'ordinamento comunitario ed 
a realizzare programmi comunitari in ma­
teria di parità di trattamento tra uomo e 
donna, di pari opportunità e di promo­
zione di azioni positive); 

quali iniziative abbiano assunto o in­
tendano sollecitamente assumere in merito 
a quanto esposto in premessa, e se non 
ritengano opportuno informare l'opinione 
pubblica, nonché il Parlamento, dei risul­
tati ottenuti. (4-17079) 

DE LUCA. — Al Ministro per le pari 
opportunità. — Per sapere - premesso che: 

con la direttiva del 7 marzo 1997, 
afferente la materia delle pari opportunità, 
il Presidente del Consiglio dei ministri ri­
levava che, nonostante la linea di tendenza 
sia verso l'integrazione delle donn^ nel 
mercato del lavoro sia verso lo sviluppo di 
una consistente realtà di imprenditorialità 
femminile, resta tuttavia elevato il tasso di 
disoccupazione femminile e persistono 
aree di segregazione, mentre perdura la 
marginalità femminile nelle sedi di dire­
zione e decisione nell'ambito delle profes­
sioni, delle aziende, della pubblica ammi­
nistrazione e delle istituzioni politiche; 

lo stesso Presidente del Consiglio ri­
tiene che le cause di tali fenomeni vanno 
ricercate sia nelle modalità di funziona­
mento dei luoghi della decisione, che ri­
sultano spesso estranee alla cultura ed allo 
stile di vita delle donne, sia nella distri­
buzione asimmetrica del carico delle re­
sponsabilità familiari tra i due sessi, sia 
nella permanenza di meccanismi di esclu­
sione, riconoscendo che su tali fenomeni 
occorre intervenire con un'azione coerente 
e concertata dei pubblici poteri; 
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con la direttiva predetta, indirizzata 
ai Ministri (nell'esercizio delle rispettive 
competenze), il Presidente del Consiglio, 
nell'ambito degli obiettivi strategici indicati 
nella Dichiarazione e nel Programma 
d'azione della quarta Conferenza mondiale 
sulle donne ed allo scopo di promuovere 
l'acquisizione di poteri e responsabilità da 
parte delle donne, nonché di integrare il 
punto di vista della differenza di genere in 
tutte le politiche generali e di settore, 
indicava con precisa puntualità una serie 
di obiettivi strategici da perseguire; 

tra gli obiettivi predetti figurano 
quelli relativi: all'analisi dei dati e valuta­
zioni d'impatto; alla produzione e diffu­
sione di dati e informazioni disaggregati 
per sesso; alla valutazione dell'impatto 
equitativo di genere delle politiche gover­
native (obiettivo strategico H. 3), da rea­
lizzarsi attraverso la progettazione, la ri­
levazione e l'elaborazione delle statistiche 
con disaggregazioni per sesso o per età 
(avvalendosi anche del contributo dell'Istat 
e del Sistema statistico nazionale) ed at­
traverso l'attribuzione di priorità alle ca­
ratteristiche proprie di ciascun sesso nella 
programmazione della ricerca, nella rile­
vazione dei dati e nell'analisi degli stessi, 
promuovendo ricerche mirate a far emer­
gere le problematiche connesse alla diffe­
renza di genere; 

altri obiettivi strategici sono: l'elabo­
razione di politiche dei tempi, degli orari e 
dell'organizzazione del lavoro (obiettivo 
strategico F. 6); la prevenzione e tutela 
della salute (obiettivi strategici C. 1-C. 5); 
la prevenzione e la repressione della vio­
lenza (obiettivi strategici D. 1-D. 3), da 
realizzarsi rispettivamente: attraverso 
l'analisi dei processi di riorganizzazione o 
privatizzazione delle aziende pubbliche, 
per creare un monitoraggio degli itinerari 
professionali e di carriera femminili; 
nonché attraverso la promozione della 
piena applicazione della legge 10 aprile 
1991, n. 125 (in particolare nella parte 
riguardante le azioni in giudizio contro le 
discriminazioni indirette); attraverso la 
predisposizione di un testo unico sulla 
maternità, anche allo scopo di armoniz­

zare le normative di settore e di accrescere 
i livelli di tutela delle categorie meno pro­
tette; attraverso la sollecitazione di rileva­
zioni statistiche periodiche sui fenomeni di 
violenza sessuale e abusi sessuali, anche in 
ambito familiare, maltrattamenti, molestie 
e ricatti sessuali nel luogo di lavoro; 

del perseguimento degli obiettivi pre­
detti, nonché degli altri indicati dalla di­
rettiva, dovrebbe in particolar modo aver 
cura e interesse il Ministro per le pari 
opportunità, posto che, con il decreto del 
12 luglio 1996, il Presidente del Consiglio 
dei ministri ha delegato il Ministro per le 
pari opportunità, onorevole Anna Finoc-
chiaro, ad esercitare le funzioni d'indi­
rizzo, coordinamento, promozione di ini­
ziative, anche normative, in materia di pari 
opportunità, nonché a promuovere le ne­
cessarie verifiche da parte delle ammini­
strazioni competenti, adottando tutte le 
iniziative di competenza dello stesso Pre­
sidente del Consiglio dei ministri (attra­
verso la possibilità di emanazione di re­
golamenti, volti ad adeguare l'ordinamento 
nazionale all'ordinamento comunitario ed 
a realizzare programmi comunitari in ma­
teria di parità di trattamento tra uomo e 
donna, di p.o. e di promozione di azioni 
positive); 

quali iniziative il Ministro interrogato 
abbia assunto o intenda assumere, in or­
dine alle problematiche esposte in pre­
messa, al fine di svolgere un'azione di 
impulso, di indirizzo e Proposta nei con­
fronti dei Ministri competenti per materia, 
tenuto conto che tali funzioni le sono state 
espressamente e « significativamente » at­
tribuite. (4-17080) 

PECORARO SCANIO. - Ai Ministri di 
grazia e giustizia e della difesa. — Per 
sapere - premesso che: 

le vicende legate al generale Delfino, 
culminate, secondo notizie apparse sugli 
organi di informazione, in un gesto auto-
lesionistico, si presterebbero a varie inter-
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pretazioni lasciando molti lati ambigui e 
poco chiari - : 

quali iniziative intendano adottare 
per far luce sulla vicenda e se ritengano ci 
sia stata una sufficiente vigilanza a tutela 
dell'inquisito. (4-17081) 

MIGLIORI. — Ai Ministri per le politiche 
agricole e delle finanze — Per sapere -
premesso che: 

è stata convocata per oggi 15 aprile 
1998 la riunione conclusiva della Commis­
sione « ad hoc » per le nuove norme ine­
renti la pesca sportiva, all'interno delle 
previsioni del V piano triennale per la 
pesca in mare; 

il ministero per le politiche agricole 
pare intenzionato, d'intesa col Ministro 
delle finanze, ad inserire in tale normativa 
una disposizione tramite la quale, la pesca 
sportiva in mare sarebbe sottoposta al ri­
lascio di una licenza sul tipo previsto per 
la pesca nelle acque interne; 

tale scelta significherebbe la crea­
zione di assurdi paletti burocratici ed esosi 
balzelli fiscali che penalizzerebbero una 
diffusa e popolare pratica sportiva com­
promettendo tra l'altro, significativi seg­
menti economici ed occupazionali — : 

se non si reputi opportuno che la 
nuova normativa per la pesca sportiva 
escluda ogni tassazione ed ostacolo buro­
cratico alla sua libera effettuazione nelle 
acque marine. (4-17082) 

MIGLIORI. - Ai Ministri dell'interno e 
della sanità. — Per sapere — premesso che: 

il Centro accoglienza di Empoli ha 
svolto un ruolo essenziale per la preven­
zione, il recupero e la riabilitazione di 
tossicodipendenti nell'area eftipolese; 

una diffìcile situazione debitoria del 
Centro stesso ne sta compromettendo l'at­
tività per quanto concerne la necessaria 
ricostituzione di un sufficiente numero di 
operatori; 

tale Centro non ha ottenuto e non 
potrà disporre per tutto il 1999 di contri­
buti finanziari regionali né di quelli pre­
visti ad hoc dalla vigente legislazione in 
materia prevista dal ministero dell'interno; 

il Cae è, nell'area empolese, a forte 
presenza del fenomeno della tossicodipen­
denza, l'unico strumento (oltre al Sert) in 
grado di fornire una qualificata risposta 
alla diffusione dell'uso di svariate sostanze 
stupefacenti; 

gli oggettivi meriti del Centro sono 
stati di fatto riconosciuti dalla stesa Asl 
n. 11 della Toscana che ha stipulato con il 
Cae stesso un protocollo d'intesa per il 
reinserimento socio-lavorativo dei tossico­
dipendenti; 

se non si reputi opportuno lo stan­
ziamento di un urgente intervento finan­
ziario straordinario ad hoc al fine di con­
sentire al Centro di accoglienza di Empoli 
di proseguire la propria indispensabile at­
tività nel campo del recupero dei tossico­
dipendenti. (4-17083) 

NAPOLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

nei giorni scorsi l'Associazione geni­
tori scuole cattoliche (Agesc), l'Unione na­
zionale dei consumatori e la Confedera­
zione degli studenti hanno denunziato la 
gravità che verrebbe a crearsi, dal pros­
simo anno scolastico, con la non gratuità 
dei libri di testo della prima e seconda 
elementare di alcuni editori; 

alcune case editrici, infatti, basandosi 
su false interpretazioni della circolare mi­
nisteriale n. 724 del 1997, starebbero per 
stampare, suddiviso in cinque volumi, il 
sussidiario di prima e seconda elementare; 

due dei citati cinque volumi dovreb­
bero essere distribuiti gratuitamente, men­
tre gli altri tre dovrebbero essere pagati — : 

quali urgenti iniziative intenda as­
sumere perché venga rispettata la gra­
tuità dei testi scolastici per le scuole 
elementari. (4-17084) 
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Apposizione di firme 
ad interrogazioni. 

L'interrogazione Bono n. 3-02234, pub­
blicata nell'Allegato B ai resoconti della 
seduta del 21 aprile 1998, è stata succes­
sivamente sottoscritta anche dal deputato 
Teresio Delfino. 

L'interrogazione Pecoraro Scanio n. 3-
01441, pubblicata nell'Allegato B ai reso­
conti della seduta del 30 luglio 1997, è 
stata successivamente sottoscritta anche 
dal deputato Turroni. 

L'interrogazione Lo Presti e Fragalà 
n. 3-01437, pubblicata t nell'Allegato B ai 
resoconti della seduta del 30 luglio 1997, è 
stata successivamente sottoscritta anche 
dal deputato Simeone. 

Ritiro di un documento 
del sindacato ispettivo. 

Il seguente documento è stato ritirato 
dal presentatore Pittella n. 2-00762 del 31 
ottobre 1997. 

Trasformazione di un documento 
del sindacato ispettivo. 

Il seguente documento è stato così 
trasformato su richiesta del presenta­
tore: interpellanza Borghezio n. 2-00635 
del 29 luglio 1997 in interrogazione con 
risposta scritta n. 4-17066. 
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INTERROGAZIONI 
PER LE QUALI È PERVENUTA 

RISPOSTA SCRITTA ALLA PRESIDENZA 

ALOISIO. — Ai Ministri delle finanze, del 
tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica. — Per sapere - premesso che: 

con decreto del 17 ottobre 1996 la 
Banca d'Italia ha decretato la messa in 
liquidazione coatta della Banca di credito 
cooperativo di Vittorito; 

la Banca, operante dal 1 febbraio 
1993, si è resa responsabile, secondo la 
Banca d'Italia, di una serie di inadempi­
menti, con una presunzione di deficit di 
circa centocinquanta milioni di lire; 

questi inadempimenti non sono mai 
stati in realtà contestati e in ogni caso la 
natura delle situazioni e delle sofferenze, 
in quanto presuntiva, doveva essere con­
testata agli organi della banca; 

peraltro, il capitale sociale della 
banca è nell'ultimo anno aumentato fino a 
raggiungere il miliardo e cento milioni di 
lire, con il conseguente sviluppo dei depo­
siti e degli impieghi; 

l'attribuzione dell'incarico commissa­
rio liquidatore ad una banca di credito 
cooperativo concorrente crea inoltre una 
situazione di scarsa chiarezza e determina 
le condizioni per la cancellazione di un 
istituto di credito neocostituito; 

la Banca d'Italia ha emanato quindi 
un decreto che risulta portato a cono­
scenza innanzitutto ad una banca concor­
rente e solo successivamente agli organismi 
della banca interessata; 

in merito alle contestazioni addotte 
dalla Banca d'Italia, la banca di credito 
cooperativo di Vittorito afferma che il ca­
pitale sociale e negli ultimi mesi quasi 
raddoppiato, ed inoltre di essere in con­
dizione di rispondere in maniera soddisfa­

cente alle contestazioni addotte anche per 
quanto riguarda il ripiano del deficit -: 

per quale motivo la Banca d'Italia sia 
intervenuta per la cancellazione della 
banca di credito cooperativo di Vittorito 
senza preventiva comunicazione e convo­
cazione dei soggetti interessati ed attri­
buendo l'incarico di commissario liquida­
tore ad una banca concorrente; 

in che modo intendano attivarsi per 
rivedere il provvedimento e consentire alla 
banca di risolvere in maniera positiva le 
contestazioni addotte. (4-04925) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga-
zione indicata in oggetto, concernente il 
provvedimento di liquidazione coatta am­
ministrativa a carico della Banca di Credito 
Cooperativo di Vittorito. 

Al riguardo, sentita la Banca d'Italia, si 
fa presente che in data 17 ottobre 1996 con 
decreto ministeriale n. 402518, la Banca di 
« Vittorito » è stata posta in liquidazione 
coatta amministrativa per irregolarità nel-
Vamministrazione e perdite patrimoniali di 
eccezionale gravità, emerse nel corso di ac­
certamenti ispettivi di vigilanza. In partico­
lare le gravissime perdite patrimoniali pro­
venivano, oltre che dal comparto creditizio, 
dall'operatività in valori mobiliari per conto 
proprio e di terzi con la Professione e 
Finanza Sim, dichiarata fallita e successi­
vamente sottoposta a liquidazione coatta 
amministrativa. 

In data 19 ottobre 1996 il Commissario 
liquidatore, a tutela dei depositanti e previa 
autorizzazione della Banca d'Italia, ha ce­
duto le attività e passività della citata banca 
alla Banca di Credito Cooperativo di Pratola 
Peligna. 

Avverso il provvedimento liquidatorio, 
l'ex presidente della Banca in questione ha 
avanzato ricorso al TAR e istanza di revoca 
al Ministero del tesoro. 

Il TAR del Lazio, respinta la richiesta di 
sospensiva del provvedimento non ha an­
cora trattato il merito della causa; il Mi­
nistero del tesoro ha rigettato l'istanza con 
nota n. 601220 del 4 febbraio 1997. 

Per quanto concerne la valutazione dei 
profili tecnici sui quali si è fondata la 
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proposta di liquidazione coatta amministra­
tiva da parte della Banca d'Italia, premesso 
che la contestazione doveva comunque, es­
sere presentata agli organi della banca, si 
precisa che l'ipotesi di aumento di capitale 
comunicata con lettera del 4 ottobre 1996 
alla Banca d'Italia era assolutamente gene­
rica e non documentata. 

L'indeterminatezza del progetto di rica­
pitalizzazione, unitamente alla mancanza di 
supporti analitici e alle ottimistiche previ­
sioni reddituali, hanno indotto a ritenere 
assolutamente carente la struttura tecnica 
della banca e a proporre al Ministro del 
tesoro, in presenza di dati oggettivi di ec­
cezionale gravità rilevati in sede ispettiva, il 
citato provvedimento di liquidazione coatta 
amministrativa. 

Le valutazioni espresse dalla Banca 
d'Italia in sede di proposta di liquidazione 
sono state, poi, confermate dagli accerta­
menti degli organi liquidatori 

Per quanto riguarda, infine, la mancata 
comunicazione preventiva alla Banca di 
« Vittorito » delle risultanze ispettive e del­
l'avvio del procedimento di liquidazione 
coatta amministrativa, si richiamano la di­
sciplina del segreto d'ufficio e, più specifi­
camente, l'articolo 80, comma 3 del d Igs. 
1° settembre 1993, n. 385, in base al quale 
il decreto ministeriale e la proposta della 
Banca d'Italia sono comunicati agli inte­
ressati che ne facciano richiesta non prima 
dell'insediamento degli organi liquidatori 

Il Sottosegretario di Stato per il 
tesoro, il bilancio e la pro­
grammazione economica: Ro­
berto Pinza. 

AMORUSO. — Ai Ministri per la soli­
darietà sociale, del lavoro e previdenza so­
ciale e dell'interno. — Per sapere - pre­
messo che: 

il comune di Molfetta (Ba) garantisce, 
in regime di convenzione con la coopera­
tiva « La Socievole », un servizio di assi­
stenza domiciliare agli anziani non auto-
sufficienti; 

dopo due anni l'amministrazione co­
munale ha inspiegabilmente scelto di non 

procedere ad un nuovo appalto-concorso, 
decidendo di garantire lo stesso servizio 
attraverso l'assunzione di lavoratori social­
mente utili; 

tale scelta, operata senza una preven­
tiva consultazione delle famiglie degli an­
ziani assistiti, ha provocato comprensibile 
disappunto, stante la delicatezza del ser­
vizio in parola; 

l'amministrazione comunale, pur sol­
lecitata dai familiari degli anziani non au­
tosufficienti che beneficiano del servizio, 
ha inteso ugualmente procedere attraverso 
l'assunzione di lavoratori socialmente utili; 

durante un incontro svoltosi a Pa­
lazzo di Città, un assessore della giunta 
comunale di Molfetta ha giustificato tale 
scelta affermando che « per due anni 
hanno lavorato gli operatori della coope­
rativa, adesso devono lavorare gli altri di­
soccupati », lasciando così intendere che 
tutto sia stato ispirato dalla precisa volontà 
di assumere lavoratori socialmente utili; 

tutto ciò accade a pochi mesi dalle 
elezioni comunali di Molfetta, e dunque 
anche l'assunzione diretta da parte del 
comune di altri lavoratori potrebbe essere 
ispirata esclusivamente ad una mera logica 
clientelare ed elettoralistica; 

gli utenti del servizio ed i loro fami­
liari hanno inoltrato un esposto al prefetto 
di Bari ed al comando compagnia Carabi­
nieri di Molfetta, chiedendo un intervento 
urgente sulla vicenda, così da pervenire ad 
una diversa erogazione del servizio od una 
interruzione dello stesso — : 

se non si intenda verificare con ur­
genza quali interventi siano possibili per 
salvaguardare le esigenze prospettate con 
le proteste e dalle denunce degli utenti e 
dei loro familiari; 

quali iniziative intendano assumere, 
al fine di scongiurare che un servizio così 
importante e delicato sia svolto da perso­
nale poco qualificato che rischia di com­
prometterne la qualità. (4-12738) 



Atti Parlamentari - V - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 27 APRILE 1998 

RISPOSTA. — Con riferimento allatto 
ispettivo in oggetto, rappresento quanto se-
gue. 

Per quanto concerne le funzioni del Mi­
nistro per la solidarietà sociale in materia di 
politiche per la terza età, occorre eviden­
ziare, in premessa, come nell'attuale quadro 
normativo la materia dei servizi sociali sia 
demandata alle Regioni e agli Enti locali: 
questi ultimi soggetti istituzionali deputati 
alla erogazione e alla gestione di detti ser­
vizi comprese le funzioni di controllo e di 
verifica, tra cui quelli rivolti alla popola­
zione anziana. 

Quasi tutte le Regioni negli ultimi anni 
hanno approvato leggi di riordino del set­
tore socio-assistenziale, definendo conte­
stualmente piani regionali sanitari e socio-
assistenziali. 

Nell'ambito di tali piani si possono 
quindi individuare gli obiettivi segnata­
mente volti alla popolazione anziana: pre­
venzione dell'isolamento e dell'emargina­
zione attraverso una serie di servizi anche 
domiciliari, e di attività, tra cui i centri 
diurni; previsione del ricovero in istituto nei 
casi di necessità. 

È inoltre attualmente allo studio dell'uf­
ficio legislativo del Dipartimento per gli 
Affari Sociali una proposta di legge quadro 
di riforma dell'assistenza, intesa a creare un 
sistema di interventi e servizi sociali nel­
l'ambito dei quali si potranno trovare ri­
sposte ai bisogni socio assistenziali delle 
persone anziane ed anche la programma­
zione di interventi per l'efficacia e il con­
trollo sui servizi erogati 

In attesa dell'approvazione e dell'entrata 
in vigore di tale normativa, con decreto 
ministeriale n. 144 registrato in data 28 
luglio 1997, ho istituito presso il Diparti­
mento degli Affari Sociali dei gruppi di 
lavoro che hanno affrontato temi fonda­
mentali attinenti alla condizione degli an­
ziani (case di riposo, centri sociali, tutela 
abitativa, Università della terza età ed edu­
cazione permanente). 

Al di là della logica che intende la strut­
tura residenziale « casa di riposo » come 
alternativa « obbligata » a risposte diverse e 
qualificate, nel contesto della nuova nor­
mativa si mirerà alla trasformazione di tali 

strutture, non più di tipo « ospedaliero » ma 
come « servizio socio-sanitario » o come 
« struttura socio-assistenziale » avente an­
che funzioni sanitarie. 

Per realizzare efficacemente questo obiet­
tivo occorrono nuove strategie generali di 
intervento assistenziale, coordinamento, 
programmazione e operatività sul territorio, 
con la indicazione di criteri e standard 
definiti 

Per quanto si riferisce, inoltre, agli 
aspetti relativi alle scelte operative del Co­
mune di Molfetta circa l'assunzione di la­
voratori nella cooperativa « La Socievole », 
il Ministero del Lavoro e della Previdenza 
Sociale, da me interpellato, riferisce che 
detta Amministrazione, pur annoverando 
fra le proprie competenze, attività di soste­
gno al movimento cooperativo e di vigilanza 
del medesimo (decreto-legge C.P.S. n. 15771 
47), non può intervenire nelle scelte opera­
tive di un ente locale ovviamente dettate da 
criteri di necessità, opportunità ed econo­
micità. 

Trattandosi di fornitura di un servizio 
sociale tramite l'assunzione di lavoratori 
con le modalità di cui alla legge n. 608/96 
(lavori socialmente utili) si ritiene che, nel 
caso in esame, siano stati considerati come 
fondamentali anche gli sbocchi occupazio­
nali conseguenti 

Le eventuali contestazioni degli utenti 
circa la qualità delle prestazioni fornite dai 
lavoratori in questione dovranno, pertanto, 
essere inoltrate all'ente locale, gestore del 
servizio. 

Il Ministro per la solidarietà so­
ciale: Livia Turco. 

BOGHETTA. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

in data 10 gennaio 1997 un dirigente 
del Sanga-Cub ha ricevuto una lettera da 
parte del direttore della circoscrizione ae­
roportuale di Fiumicino, dottor Carlo Luz-
zati, con la quale gli viene contestata una 
presunta violazione dell'ordinanza 
n. 2/1994 per «indebita utilizzazione tes-
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sera aeroportuale e svolgimento di attività 
non autorizzata »; 

secondo il contenuto della lettera il 
dirigente sindacale il giorno 6 dicembre 
1996 si sarebbe introdotto nel sedime ae­
roportuale benché di riposo, svolgendo at­
tività di volantinaggio nell'area « movimen­
to bagagli »; 

la lettera si chiude con parole molto 
dure in riferimento all'accaduto minac­
ciando una « eventuale sanzione, anche di 
temporanea sospensione della validità 
della tessera aeroportuale », che di fatto, 
significa l'impossibilità di avere accesso al 
luogo di lavoro; 

recentemente alla Rsa Sanga-Cub è 
stato tolto il godimento dei diritti sindacali 
ex articolo 19 della legge n. 300/1970 (per­
messi, bacheche, assemblee retribuite); 

la sospensione della suddetta tessera 
è stata più volte adottata dalla società 
Aeroporti di Roma in casi di sospensioni o 
di cessazioni del rapporto di lavoro - : 

se non ritenga che ciò non leda pe­
santemente l'agibilità democratica all'in­
terno dell'aeroporto garantita dalle norme 
costituzionali e dalle leggi ordinarie del 
Paese a tutti i lavoratori e le lavoratrici nei 
luoghi di lavoro; 

se una tale posizione non si configuri 
comunque come comportamento antisin­
dacale; 

se non si intenda prendere opportune 
iniziative, visto il chiaro intento della so­
cietà Aeroporti di Roma di « silurare » una 
Rsa che, pur avendo perso il godimento dei 
diritti sindacali, continua ad essere rap­
presentativa di buona parte dei lavoratori. 

(4-07544) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
in oggetto, dagli accertamenti esperiti dalla 
Direzione Provinciale del Lavoro di Roma 
nei confronti della Società Aereoporti di 
Roma S.p.A. è emerso quanto segue. 

In data 10.1.1997 è stata inviata al sig. 
Salvatore Caprasecca, operaio della società 
in parola nonché segretario nazionale del 

sindacato Autonomo Gente dell'Aria-SAN -
GA/CUB, una lettera di contestazione a 
firma del Direttore della Circoscrizione Ae­
roportuale di Fiumicino. 

Con detta lettera l'azienda contestava al 
sig. Caprasecca la violazione dell'ordinanza 
aeroportuale n. 2194, avendo il medesimo, 
in data 6.12.1996, indebitamente utilizzato 
la propria tessera personale di accesso al­
l'Aeroporto, per introdursi, fuori dall'orario 
di lavoro, nell'area movimento bagagli, oltre 
la linea di frontiera aerea (ove, comunque, 
non sarebbe potuto accedere) per svolgere 
attività di volantinaggio e lo invitava a 
fornire le proprie controdeduzioni in ordine 
ai fatti contestati, avvertendo che in man­
canza si sarebbe riservata la facoltà di so­
spendere temporaneamente la validità della 
tessera aeroportuale dello stesso. 

A quest'ultimo riguardo, si precisa che il 
rilascio e la sospensione del titolo autoriz-
zativo per l'accesso a determinate zone del­
l'aeroporto sono di esclusiva competenza 
della stessa Direzione Circoscrizionale Ae­
roportuale, la quale, peraltro, nel caso in 
parola, non ha poi ritenuto di adottare 
alcun provvedimento. 

La ditta, in seguito, inviava al Sig. Ca­
prasecca, in data 13.3.1997, una formale 
lettera di contestazione, e non ritenendo 
valide le giustificazioni fornite dallo stesso, 
adottava nei suoi confronti il provvedi­
mento disciplinare di due giorni di sospen­
sione dal lavoro e dalla retribuzione, ai 
sensi dell'articolo 20 del C.C.N.L. 

Contro tale provvedimento l'organizza­
zione sindacale SANGA/CUB, proponeva ri­
corso giudiziario, ai sensi dell'articolo 28 
della legge 300/1970, che veniva rigettato dal 
Pretore del lavoro di Roma con decreto 
dell'1.8.1997. 

Si rappresenta, in proposito, che l'attività 
di volantinaggio, pur rappresentando la ti­
pica espressione del diritto di svolgere atti­
vità sindacale nei luoghi di lavoro, sancito 
dall'articolo 14 Legge 300/70, trova un li­
mite nell'articolo 26 della legge medesima. 

Tale articolo, infatti, specifica che la 
distribuzione di comunicati di contenuto e 
di interesse sindacale all'interno dei luoghi 
di lavoro, debba ritenersi consentita a con-
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dizione che la distribuzione stessa non pre­
giudichi il normale svolgimento dell'attività 
aziendale. 

Per quanto riguarda, poi, il negato rico­
noscimento al SANGAICUB dei diritti sin­
dacali di cui alla legge 300/70, la Società 
aeroporti ha fatto presente che alla data del 
13.3.97, la medesima Organizzazione Sin­
dacale rappresentava 34 iscritti, contro i 
4259 lavoratori aderenti alle altre sigle sin­
dacali su un organico di n. 5690 dipendenti 
e che la stessa non è mai stata firmataria di 
un accordo contrattuale, né a livello nazio­
nale, né a livello locale. 

È stato, infine, rappresentato che a se­
guito degli effetti del decreto del Presidente 
della Repubblica 28.7.1995, n. 312, che re­
cepiva i risultati del referendum popolare 
abrogativo della lettera a), e parzialmente 
della lettera b) dell'articolo 19-1° comma 
della legge 300/70, la società ha revocato al 
SANGAICUB i diritti di cui alla legge sud­
detta. 

Il sindacato, al riguardo, ha opposto 
ricorso ex articolo 28 della suddetta legge 
per comportamento antisindacale e tale ri­
corso è stato rigettato in data 1.8.1997 con 
il decreto già citato. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Tiziano 
Treu. 

BONO. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e ai Ministri del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica e del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - premesso che: 

gli articoli 3, 36 e 38 della nostra 
Costituzione impongono al Governo di 
operare secondo gli irrinunciabili criteri di 
equità e di giustizia sociale; 

la legge n. 724 del 23 dicembre 1994 
ha concesso, a partire dall'ottobre 1995, ai 
pensionati ex dipendenti statali non diri­
genti un lieve aumento ai sensi della legge 
n. 59 del 1991; 

la legge n. 724 del 23 dicembre 1994, 
non ha affrontato il problema relativo alle 

pensioni d'annata degli statali favorendo il 
permanere di gravi sperequazioni; 

non è stata stabilita né la concessione 
del 33 per cento di acconto dal 1996 e dal 
1997, né quella del 34 per cento dal 1998, 
impedendo la perequazione delle suddette 
pensioni, secondo quanto in essere per le 
pensioni dei dirigenti militari e civili dello 
Stato; 

i marescialli maggiori delle forze ar­
mate, a riposo dal 1967, con oltre quaranta 
anni di servizio e con i benefici di guerra, 
percepiscono ad oggi circa lire 2.300.000 
nette al mese, mentre i pari grado a riposo 
dal settembre 1995, grazie all'ottenimento 
del 7° livello bis, percepiscono circa lire 
3.600.000 mensili nette - : 

se non ritengano di dover intervenire 
con provvedimenti urgenti per sanare que­
sta ingiusta, immotivata e discriminante 
controversia. (4-15122) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga­
zione in oggetto, concernente la perequa­
zione delle pensioni di annata del personale 
statale non dirigente. 

Al riguardo, si premette innanzi tutto che 
ai sensi della legge 27 febbraio 1991, n. 59, 
recante disposizioni urgenti in tema di pe­
requazione dei trattamenti di pensione nei 
settori pubblico e privato, hanno già trovato 
applicazione alcune norme di carattere pe-
requativo dei trattamenti di quiescenza a 
carico delle Amministrazioni dello Stato an­
che ad ordinamento autonomo e delle Fer­
rovie dello Stato, per i quali è stato disposto 
il parziale recupero delle differenze nei li­
velli pensionistici, rispetto alle diverse date 
di cessazione di servizio degli interessati. 
Sono stati, infatti, introdotti due ordini di 
benefici economici: l'attribuzione di au­
menti percentuali differenziati in ragione 
delle date di decorrenza dei singoli tratta­
menti, nonché la riliquidazione delle pen­
sioni del personale cessato dal servizio an­
teriormente alla data di decorrenza giuri­
dica dell'inquadramento nei livelli retribu­
tivi previsti dalla legge n. 312 del 1980, 
sulla base delle retribuzioni derivanti dal 
riconoscimento delle anzianità pregresse. 
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Tali miglioramenti previsti dal comma 3 
dell'articolo 3 della citata legge n. 59 del 
1991, sono stati corrisposti nella misura del 
20 per cento dal Io luglio 1990, del 30 per 
cento dal Io gennaio 1992, del 55 per cento 
dal Io gennaio 1993, fino all'attribuzione 
della misura intera dei benefici con decor­
renza Io gennaio 1994, al fine di realizzare 
il completo recupero degli incrementi retri­
butivi intervenuti prima della tornata con­
trattuale 1985-1987. 

Peraltro, nell'ambito degli interventi cor­
rettivi operati con il provvedimento colle­
gato alla legge finanziaria 1995, il legislatore 
ha disposto, con l'articolo 17, comma 4, 
della legge 23 dicembre 1994, n. 724, il 
differimento all'11 ottobre 1995 dell'ultima 
decorrenza degli aumenti, originariamente 
stabilita per l'anno 1994 e già rinviata al­
l'anno 1995 dall'articolo 11, comma 7, della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537. 

In conformità alle citate disposizioni, le 
Direzioni provinciali del Tesoro, previa pre­
disposizione da parte delle singole Ammini­
strazioni dei decreti di riliquidazione delle 
pensioni provvedono a corrispondere agli 
interessati la misura intera dei benefici de­
rivanti dall'applicazione dell'articolo 3, 
commi 1 e 2, della legge n. 59 del 1991. 

Si soggiunge, infine, che l'attuale situa­
zione di bilancio e le esigenze di conteni­
mento della spesa previdenziale non con­
sentono di considerare favorevolmente ul­
teriori interventi di perequazione dei trat­
tamenti pensionistici di cui trattasi 

Il Sottosegretario di Stato per il 
tesoro, il bilancio e la pro­
grammazione economica: Ro­
berto Pinza. 

BUONTEMPO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed ai Ministri dell'interno 
e dei beni culturali e ambientali. — Per 
sapere - premesso che: 

da circa dieci anni, a Roma, in via 
della Martora, nei pressi dell'autostrada 
Roma-L'Aquila, un terreno di proprietà del 
comune è stato occupato da un consistente 
numero di nomadi, che hanno trasformato 
questa zona in un vero e proprio villaggio; 

le originarie roulotte e gli accampa­
menti di semplice fattura, sono completa­
mente spariti, per lasciare il posto a vere 
e proprie costruzioni, sfornite dei necessari 
servizi igienici nonché delle adeguate mi­
sure di sicurezza, quali sistema antincen­
dio e salvavita elettrico; 

l'area su cui si sono insediati i no­
madi è stata ricavata da un sommario 
sbancamento di terreno, e a causa di ciò, 
nei giorni di pioggia, la zona diventa una 
palude, in cui è possibile veder galleggiare 
di tutto; 

l'insediamento dei nomadi non è pe­
raltro avvenuto garantendo alla zona i 
requisiti igienici minimali, in mancanza dei 
quali una disagevole alternativa è diventata 
quella di utilizzare parte del vicino parco 
Alvi a servizio igienico pubblico, rendendo 
il parco inagibile e impraticabile; 

detta situazione è senza dubbio in­
tollerabile per gli abitanti della zona limi­
trofa al campo e al parco, quali i residenti 
di via U. Calosso, via Collatina Vecchia, ma 
anche per coloro che transitano sull'auto­
strada, sempre più spesso impotenti spet­
tatori di quanto sopra descritto; 

gli abitanti del campo nomadi non 
hanno una strada che gli consenta l'accesso 
alla zona di Colli Aniene, fornita di attività 
commerciali e servita dai mezzi di tra­
sporto pubblico; 

non di rado accade che gli abitanti del 
campo pretendono, con una buona dose di 
prepotenza, di percorrere una strada, 
l'unica per raggiungere Colli Aniene, di 
proprietà del vicino casale Boccaleone, le­
gittimamente chiusa da un cancello con 
serratura che puntualmente viene mano­
messa e talvolta persino rotta; 

questa situazione crea non pochi pro­
blemi di convivenza e non di rado si ve­
rificano episodi che richiedono l'intervento 
della polizia; . 

le forze dell'ordine sono state co­
strette ad intervenire in seguito al rinve­
nimento, nei pressi del campo nomadi, di 
armi e passamontagna e auto rubate; 
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gli abitanti di Colle Aniene hanno più 
volte denunciato alle autorità competenti 
questo stato di cose, ma a tutt'oggi non vi 
è stato alcun concreto riscontro; 

questa situazione è stata pubblica­
mente manifestata al sindaco di Roma 
durante l'inaugurazione del secondo 
tronco della via Palmiro Togliatti, il 13 
dicembre 1996, ma la risposta del primo 
cittadino è stata laconica ed evasiva; 

oltre alla gravità dei problemi fin qui 
descritti, è necessario aggiungere che il 
campo nomadi di via della Martora è sorto 
in una zona archeologica, dove gli esperti 
sospettano che vi siano i resti di una villa 
romana, e che numerose sono le solleci­
tazioni del sovrintendente ai beni ambien­
tali ed archeologici affinché la zona venga 
opportunamente tutelata in considerazione 
dell'interesse storico-artistico che riveste il 
casale Boccaleone -: 

se non ritengano opportuno interve­
nire per risolvere definitivamente la situa­
zione e quali iniziative intendano adottare 
per fronteggiare quella che ormai è diven­
tata una vera e propria emergenza. 

(4-11146) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga-
zione in oggetto, sentite le amministrazioni 
interessate, rappresento quanto segue. 

Il campo nomadi di Via della Martora si 
è costituito, per autonoma iniziativa dei 
nomadi stessi, presumibilmente nel 1993. 

Le iniziative che l'Amministrazione Co­
munale ha assunto, per evitare il diffondersi 
del degrado nel campo sono consistite nella 
dotazione di bagni chimici, nell'installazione 
di una fontanella per l'approvigionamento 
idrico e nell'effettuazione di un censimento 
delle presenze al fine di controllare la re­
cettività dell'insediamento stesso. 

Contestualmente, l'Ufficio speciale immi­
grazione del Comune di Roma è stato im­
pegnato nel reperimento di idonee aree al­
ternative, nell'ambito di una più vasta at­
tività di programmazione e gestione delle 
presenze delle popolazioni nomadi esistenti 
sul territorio comunale. 

L'Ufficio speciale immigrazione, anche a 
seguito degli esposti degli abitanti, si è at­
tivato in una prima fase, verificando la 
possibilità di una trasformazione dell'at­
tuale insediamento in campo sosta attrez­
zato. In seguito ai vari dinieghi degli organi 
interessati al rilascio di autorizzazioni (So­
vrintendenza Comunale e Statale, Ufficio 
Piano Regolatore), ha svolto una ulteriore 
attività di ricerca che ha portato all'indivi­
duazione di un'area di proprietà comunale, 
precedentemente occupata da una deposite-
ría che, per la collocazione nella medesima 
zona e per la presente disponibilità dei 
servizi di urbanizzazione, è risultata idonea 
per l'allestimento di un campo sosta attrez­
zato. 

È stato quindi affidato agli uffici tecnici 
del Comune l'incarico di predisporre un 
progetto di massima per la realizzazione di 
un campo sosta in grado di accogliere gli 
attuali ospiti presenti in Via della Martora. 
In esito a tale operazione, la presenza degli 
ospiti nel campo sarà regolamentata ai sensi 
delle vigenti disposizioni comunali che pre­
vedono la regolarità delle posizioni dei re­
sidenti. 

L'Azienda Comunale Energia ed Am­
biente non ha ancora realizzato i campi 
sosta attrezzati per il Comune di Roma, per 
l'esecuzione dei lavori di allestimento, al 
termine dei quali potrà essere disposto il 
trasferimento del campo sosta in questione, 
con contestuale sgombero dell'area e ripri­
stino della destinazione di uso a parco 
pubblico. 

L'area occupata dall'accampamento di 
nomadi in via della Martora, secondo gli 
elementi forniti dal Ministero per i Beni 
Culturali e Ambientali - Soprintendenza 
archeologica di Roma, non è direttamente 
interessata da resti archeologici 

Questi ultimi sono localizzati ad una 
distanza superiore ai duecento metri rispetto 
all'accampamento, tali resti non sono sog­
getti a vincolo ex lege n. 1089/39 recante 
« Tutela delle cose d'interesse artistico », ma 
ricadono all'interno di un più vasto ambito 
relativamente al quale la Soprintendenza ha 
inoltrato la proposta dichiarazione di no­
tevole interesse pubblico ai sensi dell'arti­
colo 1 lettera m), della legge Io agosto 1985, 
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n. 431 (« Conversione in legge, con modifi­
cazioni, del decreto legge 27 giugno 1985, 
n. 312, recante disposizioni urgenti per la 
tutela delle zone di particolare interesse 
ambientale »). 

La Soprintendenza, su istanza della V 
ripartizione del Comune di Roma aveva 
comunque espresso parere negativo per 
quanto riguarda Vinstallazione di un campo 
nomadi nell'area di via della Martora, ri­
tenendo (sentita la competente X riparti­
zione) l'area prescelta non idonea alla de­
stinazione a campo nomadi Infatti si rileva 
che l'area prescelta per l'insediamento del 
campo è situata nelle immediate vicinanze 
del casale di Boccaleone che pur essendo 
privo di specifico decreto di vincolo ai sensi 
della legge 1089 del 39 è una consistenza 
architettonica di pregio con torre di proba­
bile origine medievale inglobata in un com­
plesso cinquecentesco. 

Considerato quindi l'interesse storico-ar­
tistico del sito sarebbe auspicabile prevedere 
una destinazione d'uso che ne consenta la 
valorizzazione e la salvaguardia. 

Il Ministro per la solidarietà so­
ciale: Livia Turco. 

DALLA CHIESA. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere - premesso che: 

nella seduta del consiglio comunale di 
Campodolcino (Sondrio), del 17 ottobre 
1997, si è verificata una discussione molto 
tesa tra il capogruppo della minoranza ed 
il sindaco; 

la discussione ha avuto come oggetto 
omissioni presenti nel verbale relativo alla 
precedente seduta del consiglio comunale; 

secondo la normativa vigente il capo­
gruppo di minoranza, come qualsiasi altro 
consigliere, poteva integrare, con dichiara­
zioni a verbale, il verbale della precedente 
seduta; 

nonostante questo, il sindaco ha or­
dinato, senza richiamo, ai carabinieri pre­
senti di allontanare dall'aula, anche con la 
forza, il detto capogruppo; 

l'allontanamento tramite la forza 
pubblica dall'aula consigliare, dovrebbe es­
sere la conseguenza estrema di fronte a 
comportamenti pericolosi per l'incolumità 
dei consiglieri, o di altre persone presenti 
in aula o l'effetto di ripetute violazioni 
dello statuto o del regolamento; 

con un successivo intervento, un con­
sigliere di minoranza ha chiesto al sindaco 
quali fossero le norme e le motivazioni 
poste a fondamento di tale estrema deci­
sione e per quali motivi i carabinieri an­
cora stazionavano nell'emiciclo riservato ai 
consiglieri. Le richieste verbalizzate sono 
state del tutto ignorate dal sindaco; 

la violazione dello statuto e del rego­
lamento comunale, da parte del sindaco, è 
divenuta ormai una prassi costante: non 
risponde alle interrogazioni e agli atti di 
sindacato ispettivo entro i trenta giorni 
prescritti per legge, ostacola l'iscrizione 
all'ordine del giorno e la messa in discus­
sione delle iniziative politiche della mino­
ranza —: 

se non ritenga che i fatti esposti co­
stituiscano presupposto per l'attivazione 
dei poteri di controllo di propria compe­
tenza, affinché anche durante la program­
mazione dei lavori del consiglio di Cam­
podolcino, siano osservate le vigenti dispo­
sizioni legislative, statutarie e regolamen­
tari. (4-14297) 

RISPOSTA. — La stesura del verbale delle 
sedute degli organi collegiali degli enti locali 
è disciplinata dagli appositi regolamenti 
adottati dagli enti stessi, che, ovviamente, 
non possono derogare alle norme ed ai 
principi fissati dalla legge, secondo cui i 
verbali, una volta sottoscritti, non possono 
più essere modificati 

La legislazione antecedente a quella at­
tualmente in vigore (legge n. 14211990), che 
nulla dispone al riguardo, prevedeva che il 
verbale della seduta precedente dovesse es­
sere letto ai consiglieri nella seduta succes­
siva, senza minimamente contemplare l'ipo­
tesi di possibili integrazioni 

Quanto alle polemiche intercorse nella 
specifica circostanza, eventuali responsabi-
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lità connesse a comportamenti individuali 
potranno formare oggetto di accertamento e 
valutazione in altra sede competente. 

Il Ministro dell'interno: Giorgio 
Napolitano. 

DE CESARIS, STRAMBI, BONATO e 
VALPIANA. — Ai Ministri dei lavori pub­
blici e del lavoro e della previdenza sociale. 
— Per sapere - premesso che agli inter­
roganti risultano i seguenti fatti: 

nell'ambito degli investimenti immo­
biliari iscritti tra i compiti di istituto nel 
1977, Plnpdap ha acquistato a Marghera 
(Venezia) dalla società « Cita » (che ha dato 
il nome al quartiere) circa seicento appar­
tamenti da locare; 

il complesso è stato gestito e ammi­
nistrato fino al 1995 dal ministero del 
tesoro con esiti disastrosi, a causa di una 
costante non rispondenza dei servizi ero­
gati ai costi attribuiti agli inquilini, legata 
alla assoluta mancanza di trasparenza am­
ministrativa e correttezza gestionale; 

ciò ha indotto gli inquilini del quar­
tiere « Cita » a costituirsi in comitato di 
quartiere, al fine di costruire una forma di 
autotutela capace di proporsi come sog­
getto collettivo nei confronti della pro­
prietà e del gestore del tutto evanescenti; 

appare necessario ed improrogabile 
avviare momenti di incontro su aspetti 
primari per la vita del quartiere, quali: 1) 
la determinazione del canone, 2) l'eroga­
zione dei servizi, 3) la rendicontazione 
delle spese ingiustificate attribuite; 4) il 
degrado strutturale; aspetti che hanno por­
tato, tra le forme di lotta una continuativa 
contestazione dei canoni di locazione e 
delle spese ingiustificate attribuite; 

i reiterati tentativi degli inquilini, af­
fiancati anche dalla amministrazione co­
munale di Venezia, di stabilire istanze di 
confronto con la proprietà sono stati fru­
strati dalla stessa sia sottraendosi agli im­
pegni verbalmente enunciati, sia promuo­
vendo interventi giudiziari, tutti, peraltro, 
esitati negativamente per l'Inpdap; 

nell'ambito della crescente conflittua­
lità degli inquilini del quartiere « Cita », 
supportati dalla struttura tecnica e legale 
del comitato di quartiere, nel 1996, dopo 
l'ennesimo esposto, la procura presso la 
pretura di Venezia ha rinviato a giudizio 
l'Inpdap; 

nel 1996 il comune di Venezia as­
sunta la gravità della situazione di degrado 
degli alloggi e degli stabili del quartiere 
« Cita », con conseguenti gravi pericoli per 
l'incolumità pubblica, ha emanato nel lu­
glio 1995 ordinanza del sindaco, perfezio­
nata nel 1996, con ingiunzione alla pro­
prietà di intervenire per rimuovere i pe­
ricoli ed ottemperare alle relative disposi­
zioni di legge; 

il sindaco di Venezia, dottor Cacciari, 
e l'assessore alla casa, dottor Santillo, si 
sono attivati presso il presidente del-
l'Inpdap e il direttore generale, dottor 
Carta, al fine di favorire una soluzione 
extragiudiziale e l'ormai ventennale con­
tenzioso tra inquilini e proprietà, nella 
consapevolezza che al di fuori di un ac­
cordo negoziale, si determinerebbe una 
situazione drammatica in termini umani, 
sociali e di ordine pubblico, in una città 
che vive da anni una forte tensione abita­
tiva; 

sono passati ormai tre mesi dal primo 
incontro senza che la direzione provinciale 
dell'Inpdap di Venezia abbia trovato modo 
di sciogliere le riserve « tecniche » e dare 
via al tavolo, profilandosi così l'ennesima 
elusione di assunzione di responsabilità da 
parte della proprietà — : 

se siano a conoscenza degli esiti di­
sastrosi e poco trasparenti della gestione e 
del degrado degli immobili di proprietà 
dell'Inpdap nel quartiere « Cita » di Vene­
zia; 

per quali motivi l'Inpdap non abbia 
ottemperato all'ordinanza del sindaco di 
Venezia del luglio 1995, perfezionata nel 
1996, e di chi sia la responsabilità di ciò; 

quali iniziative intendano intrapren­
dere affinché sia aperto in tempi brevis­
simi il tavolo di trattativa tra il comitato di 
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quartiere « Cita », ramministrazione comu­
nale di Venezia e la direzione provinciale 
dell'Inpdap. (4-11424) 

RISPOSTA. — Si risponde su delega della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri 

NelVatto parlamentare in oggetto, la S.V. 
On.le solleva la questione relativa alla ge­
stione degli immobili di proprietà dell'Isti­
tuto Nazionale di Previdenza per i dipen­
denti dell'amministrazione pubblica nel 
quartiere «CITA» di Venezia. 

L'I.NP.D.AP. ha reso noto quanto segue. 
In considerazione della grave emergenza 

relativa all'indisponibiltà di alloggi registra­
tasi, in particolar modo, a Venezia l'istituto, 
nella persona del Presidente ed il Comune di 
Venezia, rappresentato dal Sindaco, hanno 
sottoscritto nel mese di novembre 1997 
un'intesa, impegnandosi sui seguenti punti: 

utilizzazione del patrimonio abitativo 
I.N.P.D.A.P. al fine di soddisfare le esigenze 
dei cittadini rientranti tra le categorie pro­
tette dalle norme (sfrattati, appartenenti a 
forze di polizia trasferiti d'autorità); 

comunicazione all'amministrazione 
comunale di Venezia degli alloggi disponibili 
e assegnazione degli stessi alle famiglie se­
gnalate dall'amministrazione comunale 
sulla base dei criteri di priorità da essa 
stabiliti; 

rispetto della condizione del possesso 
di reddito familiare adeguato al canone e 
agli oneri accessori; 

promozione di interventi di riqualifi­
cazione del patrimonio; 

recupero della vivibilità del quartiere 
CITA; 

soluzione del pregresso contenzioso re­
lativo a sfratti, morosità, manutenzione e 
rinnovi contrattuali; 

verifica periodica del protocollo di in­
tesa che dovrà essere armonizzato con la 
disciplina generale riguardante le assegna­
zioni degli alloggi degli enti pubblici previ­
denziali, secondo le indicazioni dettate da 
questa Amministrazione. 

Relativamente poi agli esposti all'auto­
rità giudiziaria di cui è cenno nell'interro­
gazione, si fa presente che il Ministero di 
Grazia e Giustizia ha comunicato quanto 
segue. 

In data 2.7.1996 è pervenuto alla Pro­
cura della Repubblica presso la Pretura 
Circondariale di Venezia un esposto di nu­
merosi inquilini di immobili facenti parte 
del complesso immobiliare sito a Marghera 
(VE) ex CITA. 

A seguito delle indagini prontamente 
svolte è stato rinviato a giudizio il respon­
sabile del condominio per il reato di cui 
all'articolo 677 c.p. Il dibattimento avrà 
luogo il 16.6.1998. 

Altro procedimento è stato iniziato a 
seguito di un esposto presentato V8.7.1997 
da altro inquilino del suindicato complesso 
immobiliare per fatti connessi all'asserita 
cattiva manutenzione degli edifici Le inda­
gini sono in corso. 

Altri precedenti esposti, infine, sempre 
aventi ad oggetto doglianze similari, sono 
stati tutti archiviati. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Tiziano 
Treu. 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro dell'interno. — Per sapere — pre­
messo che: 

vive a Biella in via Sabadell n. 6 il 
cittadino iraniano Mansur Mirsepanj, nato 
a Teheran (Iran) il 31 marzo 1959; 

il predetto è nel nostro Paese da oltre 
dieci anni e si è coniugato due anni fa con 
una cittadina italiana da cui ha avuto una 
bambina; 

il signor Mirsepanj Mansur, diplo­
mato in ragioneria a Teheran, si è laureato 
in farmacia il 23 luglio 1996 presso l'Uni­
versità « Federico II » di Napoli, ottenendo 
quindi l'abilitazione all'esercizio della pro­
fessione di farmacista nello stesso 1996; 

il signor Mirsepanj Mansur ha, per 
tutto il periodo in cui ha vissuto sul nostro 
territorio nazionale, lavorato alacremente, 
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prestandosi ad ogni tipo di occupazione e 
perfettamente integrandosi nella nostra co­
munità civile; 

il signor Mirsepanj Mansur ha inviato 
istanza al ministero dell'interno - dire­
zione generale - affari personali - divi­
sione cittadinanza, per ottenere la cittadi­
nanza italiana; 

è assolutamente importante, per il 
signor Mirsepanj Mansur, ottenere la cit­
tadinanza, atteso che venga accertata la 
sussistenza di tutti i requisiti previsti dalla 
legge, al fine di consentire al predetto la 
possibilità di partecipare a vari concorsi e 
di concorrere alle opportunità per le quali 
è appunto previsto il requisito della citta­
dinanza italiana; 

è prevista la pubblicazione di un 
bando di concorso, in Biella, per un posto 
di farmacista presso la locale farmacia 
comunale; 

il signor Mirsepanj Mansur intende 
partecipare a detto concorso, per il quale 
è previsto, come requisito, lo status di 
cittadino italiano - : 

se non ritenga possibile sollecitare gli 
uffici competenti per la verifica urgente 
dell'istanza presentata dal signor Mirse­
panj Mansur al fine di attivare le proce­
dure, posto che il predetto venga ricono­
sciuto in possesso di tutti i requisiti voluti 
dalla legge, per la concessione al medesimo 
della cittadinanza italiana. (4-14762) 

RISPOSTA. - / / Sig. MIRSEPANJ ha pre­
sentato istanza intesa ad ottenere la citta­
dinanza italiana in data 11 aprile 1997 
presso la Prefettura di Biella, che ha prov­
veduto a trasmettere la relativa documen­
tazione a questo Ministero per gli adempi­
menti di competenza. 

Acquisiti i prescritti pareri, in data 29 
gennaio u.s. è stato adottato il decreto di 
conferimento all'interessato della cittadi­
nanza italiana. 

Conseguentemente, in data 1° febbraio 
u.s. si è provveduto ad inoltrare copia del 
decreto ministeriale alla Prefettura di Biella 
per la necessaria notifica. 

Il Ministro dell'interno: Giorgio 
Napolitano. 

FOTI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri — Per sapere - premesso che: 

la bozza della nuova normativa per la 
liberalizzazione della vendita dei quoti­
diani ha sollevato profonde e condivisibili 
preoccupazioni, non essendo allo stato pre­
vista alcuna norma di garanzia che, sal­
vaguardando lo spirito della sperimenta­
zione, escluda con chiarezza l'ipotesi di 
una liberalizzazione indiscriminata della 
rete di vendita; 

non è pensabile neppure attuare 
forme di sperimentazione che, anziché fa­
vorire una maggiore vendita dei quotidiani, 
finisca per determinare unicamente spo­
stamenti delle vendite, ma non l'aumento 
delle stesse; 

vi è, inoltre, il pericolo che alla ven­
dita dei prodotti editoriali, nei nuovi canali 
commerciali, si abbinino iniziative promo­
zionali realizzate all'interno delle strutture 
in questione, il che penalizzerebbe ingiu­
stamente gli edicolanti tradizionali — : 

se e quali iniziative in merito intenda 
assumere il Governo, anche alla luce delle 
prese di posizione negative espresse dalle 
associazioni di categoria e dalle organiz­
zazioni sindacali Snag-Confcommercio, Si-
nagi-Cgil, Cisl-giornalai, Uiltucs-giornalai e 
Fenagi-Confesercenti. (4-11743) 

RISPOSTA. — Con riferimento alla inter­
rogazione in oggetto, nella quale la S.V. 
On.le teme una indiscriminata liberalizza­
zione della rete di vendita di prodotti edi­
toriali, si fa presente quanto segue. 

Il disegno di legge di iniziativa governa­
tiva concernente « Nuove norme in materia 
di punti vendita per la stampa quotidiana e 
periodica », attualmente all'esame della 
Commissione Cultura della Camera dei De­
putati, considerato un primo intervento 
strutturale per affrontare la crisi dell'edito­
ria, non comporta una immediata ed indi­
scriminata liberalizzazione del settore, bensì 
un periodo di sperimentazione, la fissazione 
dei criteri di valutazione degli esiti della 
sperimentazione stessa e, solo se questi sa­
ranno considerati positivi, l'eventuale supe-
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ramento del monopolio delle edicole. Tale 
fase sarà attuata attraverso forme tecniche 
e normative che faranno comunque salva la 
par condicio fra le testate nelle condizioni 
di vendita e diffusione. 

Si fa presente inoltre che le associazioni 
sindacali dei rivenditori hanno partecipato, 
nell'ambito dei lavori della Commissione 
Paritetica Governo-Editori a tutte le fasi del 
dibattito che ha preceduto la presentazione 
del disegno di legge e ne è prevista la 
consultazione per la valutazione dei risultati 
della sperimentazione stessa. 

Il Sottosegretario di Stato per 
l'informazione e l'editoria: 
Arturo Mario Luigi Parisi. 

FOTI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e al Ministro delle finanze. — Per 
sapere - premesso che: 

l'articolo 58 del decreto legislativo 15 
dicembre 1997, n. 446, nell'apportare al­
cune modificazioni alle norme discipli­
nanti l'applicazione dell'imposta comunale 
sugli immobili (IO), prevede che « le deli­
berazioni comunali concernenti la deter­
minazione dell'imposta comunale sugli im­
mobili sono pubblicate per estratto nella 
Gazzetta Ufficiale » -: 

se non si ritenga doveroso integrare la 
menzionata disposizione prevedendo che le 
deliberazioni di tutti i comuni siano pub­
blicate in un unico fascicolo straordinario 
della Gazzetta Ufficiale, così favorendo una 
migliore consultazione delle delibere in 
questione. (4-14940) 

RISPOSTA. — Si risponde per delega della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Con l'interrogazione cui si risponde la 
S.V. Onorevole, posto che l'articolo 58 del 
Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, 
n. 446 prevede tra l'altro che « le delibera­
zioni comunali concernenti la determina­
zione dell'imposta comunale sugli immobili 
sono pubblicate per estratto nella Gazzetta 
Ufficiale», chiede se non si ritenga oppor­
tuno prevedere che le deliberazioni di tutti 

i comuni vengano pubblicate in un fascicolo 
straordinario della Gazzetta Ufficiale, al 
fine di favorirne la consultazione. 

Al riguardo, si rappresenta che il Dipar­
timento delle Entrate, d'intesa con l'Ufficio 
pubblicazione leggi e decreti del Ministero di 
Grazia e Giustizia, ha diramato la circolare 
n. 491E del 13 febbraio 1998 (pubblicata in 
Gazzetta Ufficiale del 18 febbraio 1998), 
con la quale viene chiarito che i dispositivi 
delle delibere dei comuni concernenti l'ali­
quota ICI, la cui pubblicazione viene ri­
chiesta al predetto Ministero di Grazia e 
Giustizia entro il 30 aprile 1998, saranno 
pubblicati congiuntamente intorno alla 
metà del mese di maggio, mentre quelli la 
cui richiesta di pubblicazione avverrà in 
tempi successivi al 30 aprile verranno pub­
blicati congiuntamente verso la fine del 
mese stesso. 

Pertanto l'Amministrazione finanziaria 
ha dato attuazione alla disposizione legisla­
tiva richiamata. 

Il Ministro delle finanze: Vin­
cenzo Visco. 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro dei beni 
culturali e ambientali con incarico per lo 
sport e lo spettacolo. — Per sapere - pre­
messo che: 

a seguito delle affermazioni fatte su 
un quotidiano in data 21 ottobre 1997 dal 
sovrintendente del Teatro dell'Opera di 
Roma dottor Sergio Escobar, se risponda 
al vero che alla voce « disavanzo del bi­
lancio di previsione per l'esercizio finan­
ziario 1997 dell'ente, capitolo I - spese 
correnti; categoria 1 - spese per gli organi 
dell'ente », sia riportata la voce « indennità 
di carica e rimborsi per il sovrintendente » 
per un importo di duecentoquaranta mi­
lioni di lire se tale cifra sia inferiore; se, 
alla stessa voce, nel bilancio di previsione 
del 1996, sia riportata la cifra di duecen­
tocinque milioni di lire, nel 1995 di cen-
tonovantacinque milioni di lire, nel 1994 di 
centonovanta milioni di lire, con un incre­
mento che passa dai cinque milioni del 
1995 rispetto al 1994, di dieci milioni di 
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incremento nel 1996 rispetto al 1995, per 
arrivare ai trentacinque milioni di incre­
mento nel 1997 rispetto al 1996, con una 
lievitazione in percentuale che va dal 2,6 
del 1995, al 5,1 del 1996, per arrivare, in 
un sol colpo, al 17,13 per cento per il 1997 

se tale incremento sia contenuto nelle 
previsioni di aumento del costo della vita 
registrati dalPIstat; 

se risponda al vero che il sovrinten­
dente, al momento della sua nomina nel­
l'ottobre 1996, abbia sottoscritto un con­
tratto per un importo previsto di lire due­
centosei milioni e che l'aumento degli emo­
lumenti sia scattato in pratica, e come già 
detto, per il 17,13 per cento in più solo due 
mesi dopo la sua nomina; 

se sia compatibile che il consiglio 
d'amministrazione possa impunemente ap­
provare simili discordanti provvedimenti 
senza che il collegio sindacale, nel quale è 
rappresentato anche il ministero del te­
soro, eccepisca alcunché; 

quali provvedimenti si intendano 
prendere per riportare anche gli importi 
relativi al sovrintendente nei limiti previsti 
dalla legge e dalle norme vigenti. 

(4-13265) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro-
gazione in oggetto, si comunica che Vattuale 
trattamento economico del Sovrintendente 
del Teatro dell'Opera di Roma è stato de­
liberato dal Consiglio di Amministrazione 
dell'Ente nella seduta del 23 ottobre 1996, 
per l'importo di £. 218 milioni l'anno. 

Alla data odierna detto compenso non ha 
subito alcuna variazione. 

La spesa di cui trattasi grava sul perti­
nente capitolo di bilancio dell'Ente, che per 
l'anno 1997 reca uno stanziamento di £. 240 
milioni Per la parte eccedente la retribu­
zione, lo stanziamento è finalizzato al rim­
borso delle spese sostenute dallo stesso So­
vrintendente nell'interesse dell'Ente, quali 
ad esempio le missioni svolte in Italia e 
all'estero. 

Il Ministro delegato per lo spet­
tacolo: Valter Veltroni. 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed al ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere: 

considerata la grave realtà di milioni 
di giovani in cerca di occupazione, se non 
ritengano di emanare dei provvedimenti 
capaci di dare risposte concrete alla do­
manda di lavoro che proviene da ogni 
parte d'Italia; 

se non ritengano di dovere, almeno 
nelle grosse città con una popolazione su­
periore ai centomila abitanti, triplicare le 
licenze per aperture di farmacie (vista la 
grande richiesta di medicinali), il raddop­
pio delle licenze di tabaccherie ed edicole, 
la quadruplicazione delle attuali licenze di 
taxi, il raddoppio delle licenze per apertura 
di esercizi commerciali; 

se non si ritenga altresì di erogare dei 
prestiti decennali, senza interessi, ai gio­
vani che mettono su una attività commer­
ciale, artigianale, professionale o a giovani 
che in cooperativa intraprendano delle va­
lide iniziative; 

se e quando il Governo intenda af­
frontare con serietà il problema di questa 
enorme massa di giovani che chiedono di 
potere lavorare. (4-03050) 

RISPOSTA. — In relazione alla problema­
tica occupazionale, affrontata dalla S. V. 
On.le nella interrogazione in oggetto, si rap­
presenta che il Governo nella sua collegia­
lità, ha sempre ritenuto e più volte mani­
festato che la stessa dovesse essere affron­
tata con una strategia di carattere globale. 

Per quanto attiene alla specifica compe­
tenza di questa Amministrazione, si è rite­
nuto di procedere secondo una articolazione 
per fasi Pertanto, in un primo tempo si è 
ravvisata l'opportunità di predisporre stru­
menti idonei a facilitare ed a promuovere 
l'incontro tra domanda ed offerta di lavoro. 

Per realizzare tale primaria finalità si è 
dato corso ad un piano di interventi in 
grado di coprire più fronti e mirati « in 
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primis » a facilitare il primo approccio con 
il mondo del lavoro. 

A tal fine si ricordano i piani di inserì-
mento professionale, Vintroduzione delle 
borse di lavoro e dei lavori di pubblica 
utilità, nonché la rivisitazione dell'istituto 
dell'apprendistato. 

Si è inteso, poi sia evitare l'emargina­
zione dal circuito lavorativo dei soggetti 
espulsi dal mercato del lavoro, sia favorire 
il reingresso dei disoccupati di lunga durata 
con l'incentivazione dei lavori socialmente 
utili 

Allo strumento, peraltro, è stato impresso 
un carattere di tendenziale definitività at­
tribuendogli la capacità di dar luogo alla 
costituzione di forme di lavoro stabile, at­
traverso la costituzione di società miste. 

Si è, inoltre, opportunamente adattato il 
sistema normativo previgente alle istanze 
provenienti dal mutato assetto economico-
produttivo ed alle conseguenti mutate 
istanze sociali 

Ci si vuole con ciò riferire all'introdu­
zione del ed lavoro interinale, nonché agli 
incentivi per i contratti di lavoro part-time, 
volti ad introdurre elementi di flessibilità 
nel rapporto di lavoro. 

Inoltre, si intende richiamare l'atten­
zione sugli interventi effettuati in materia di 
formazione professionale, finalizzati ad as­
sicurare, in ogni fase della vita lavorativa 
una maggiore qualificazione, un costante 
aggiornamento o riqualificazione professio­
nale (ed « formazione continua »). 

Si rappresenta, da ultimo, l'impegno pro­
fuso nella messa a punto e nella promo­
zione di una serie di interventi che coin­
volgono, primariamente gli Enti locali e le 
forze sociali Ai patti territoriali ed ai con­
tratti d'area si riconnette una capacità pro­
pulsiva dell'economia locale, la cui ripresa 
è il presupposto necessario al rilancio del­
l'occupazione. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Tiziano 
Treu. 

LUCCHESE. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

in Olanda quasi il 36 per cento della 
forza lavoro è impiegata part-time, solu­
zione che ha contribuito a dimezzare il 
tasso di disoccupazione, portancolo al 6,2 
per cento — la metà della media europea; 

in tutti i Paesi sviluppati, l'uso dei 
contratti part-time è aumentato del cin­
que-sei per cento, con un conseguente in­
cremento dei posti di lavoro; 

in Italia, i part-times non sono più di 
un milione, solo il sei per cento degli 
occupati; 

nella pubblica amministrazione con 
l'allargamento del part-time si otterrebbero 
subito cinquanta mila posti: basterebbe 
applicare il decreto emanato in materia nel 
1989; 

l'occupazione a tempo parziale è una 
via da percorrere per tenere sotto controllo 
la disoccupazione; 

eliminando lo straordinario si potreb­
bero creare tanti posti di lavoro part-time-, 

attualmente le ore di straordinario 
sono in crescita in tutti i settori; 

dopo la recessione del 1993, le 
aziende hanno innalzato il livello della 
produzione, aumentando del tre per cento 
le ore di lavoro straordinario; se questi 
straordinari si fossero trasformati in as­
sunzioni partite, si sarebbe realisticamente 
ottenuto mezzo milione di occupati in più; 

gli oneri fiscali sui contratti al di sotto 
delle trenta ore sono molto alti, mentre, 
con gli straordinari, il lavoratore guadagna 
di più, ma i contributi a carico dell'azienda 
non aumentano; 

in sostanza la formula part-time non 
è ancora sufficientemente appetibile per le 
aziende, a causa dei troppi vincoli di legge 
e dei costi fiscali elevati, fattori tutti che 
rendono il contratto poco competitivo — : 

quali azioni il Ministro intenda por­
tare avanti per incoraggiare il lavoro part-
time e se intenda subito agire per eliminare 
la voce « straordinario » in tutta la pub­
blica amministrazione, destinando i fondi 
a nuovi contratti di lavoro part-time, con-
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sentendo che migliaia di giovani senza la­
voro possano iniziare la tanto sognata at­
tività lavorativa; 

per quali motivi in Italia non venga 
applicata la formula « lavorare meno, la­
vorare tutti », così come avviene in tutti i 
paesi europei. (4-03704) 

RISPOSTA. — In relazione alla specifica 
tematica del part-time, affrontata dalla S.V. 
On.le nella interrogazione suindicata, si 
rappresenta quanto segue. 

In conformità a quanto sottoscritto fra le 
parti sociali con VAccordo per il lavoro del 
settembre 1996, la legge 24 giugno 1997, 
n. 196 incentiva Vutilizzazione del part-
time e lo promuove sia come strumento di 
ingresso o reingresso nel mondo del lavoro, 
sia in relazione a particolari attività o im­
prese. 

In particolare, al comma 4 dell'articolo 
13, sono previste agevolazioni contributive 
nelle seguenti ipotesi: 

contratti part-time stipulati in aree 
territoriali ad elevata disoccupazione di cui 
all'obiettivo n. 1 del Regolamento n. 20811 
19831CEE e, conclusi con giovani occupati 
di età compresa tra i 18 ed i 25 anni; 

trasformazione dei contratti da tempo 
pieno a tempo parziale per quei lavoratori 
ai quali manchino tre anni per l'acquisi­
zione dei requisiti di accesso al trattamento 
pensionistico, purché il datore di lavoro 
assuma giovani, inoccupati o disoccupati di 
età inferiore ai 32 anni; 

contratti di lavoro a tempo parziale 
stipulati con lavoratrici precedentemente 
occupate, che rientrano nel mercato del 
lavoro dopo almeno due anni di inattività; 

contratti part-time stipulati per l'im­
piego dei lavoratori nei settori della salva­
guardia dell'ambiente e del territorio, del 
recupero e della riqualificazione degli spazi 
urbani e dei beni culturali; 

incentivi diretti a « premiare » le im­
prese che abbiano attuato provvedimenti 
volti al risparmio energetico e all'uso di 
energie alternative, ai sensi della legge 101 
1991. 

La legge in esame, inoltre, stabilisce al 
comma 7, del medesimo articolo, che i 
contratti collettivi stipulati dalle organizza­
zioni maggiormente rappresentative dei la­
voratori e dei datori di lavoro possono 
estendere al settore dell'agricoltura le dispo­
sizioni in materia di lavoro a tempo par­
ziale. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Tiziano 
Treu. 

MALA VENDA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

il 3 aprile è stato firmato, presso la 
sede della confindustria di Roma, un ac­
cordo sindacale relativo allo stabilimento 
tessile della Marzotto - ex Mariane - di 
Praia a Mare (Cosenza), istitutivo di un 
nuovo reparto di filatura, con assunzioni a 
contratto formazione lavoro e contestuale 
riduzione del personale in servizio; 

in precedenza, presso lo stesso stabi­
limento, sono stati licenziati (a partire da­
gli accordi del 1984) diversi lavoratori, ora 
disoccupati o mobilitati (tra questi ultimi, 
alcuni prossimi alla disoccupazione), tra 
l'altro con criteri del tutto arbitrari, anche 
per il trattamento di Cassa integrazione 
guadagni straordinari (applicato senza ro­
tazione nonostante lo previsioni d'intesa). 
Tutto ciò è avvenuto nonostante conte­
stuali e notevoli straordinari e commesse 
esterne mettessero in discussione la veri­
dicità dello stato di crisi; 

sono quindi in corso vertenze legali 
per il rispetto degli accordi sindacali e 
delle leggi per il reintegro nei posti di 
lavoro; 

risulta all'interrogante che in azienda 
si sia fatta intravedere la possibilità di 
un'assunzione dei figli dei dipendenti per 
ottenere il silenzio, anche sui decenni di 
« morti bianche » che sarebbero avvenute 
in fabbrica nell'assoluta omertà; 
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l'azienda è stata finanziata innume­
revoli volte, e anche ora, con il citato 
accordo del 3 aprile 1996, è finanziata 
dall'Unione europea e dalla regione Cala­
bria; 

risultano attività collaterali al­
l'azienda dirette di fatto da sindacalisti 
interni di Cgil-Cisl-Uil; 

risultano rientrati in fabbrica parenti 
degli stessi sindacalisti; 

sarebbe necessario che venissero ac­
certate le responsabilità nella vicenda del 
sindaco di Praia Praticò, tenuto conto che 
questi è stato firmatario degli accordi sin­
dacali del 1984 in qualità di sindacalista 
della Mariane; ha notoriamente avuto un 
grande ruolo nelle recenti assunzioni con 
contratto di formazione lavoro; i lavori 
socialmente utili per gli iscritti nelle liste di 
mobilità risultano attribuiti nel comune di 
Praia, a quanto risulta all'interrogante, in 
modo discriminatorio ed iniquo nei con­
fronti di chi, all'interno dello Slai Cobas, 
ha avuto la dignità di denunciare queste 
ingiustizie (denuncia alla magistratura ed 
all'ispettorato del lavoro) - : 

se intenda far luce sulla vendita del­
l'intero gruppo Lanerossi dall'Eni a Mar-
zotto per soli centosettanta miliardi di lire, 
verificando se anche dietro questa « priva­
tizzazione » non vi siano storie di « maz­
zette » e chiedendo conto di tutti i finan­
ziamenti effettuati; 

quali provvedimenti e iniziative s'in­
tenda promuovere al fine di salvaguardare 
l'occupazione, ripristinare la corretta ap­
plicazione della legge n. 223 del 1991 e 
degli accordi sottoscritti, nonché reprimere 
la corruzione sindacale; 

se s'intenda promuovere un'indagine 
sulla vergogna delle « morti bianche » in 
fabbrica. (4-07657) 

RISPOSTA. — In relazione alla problema­
tica sollevata dalla S.V. Orule nell'atto par­
lamentare in oggetto è stata interessata la 
Direzione Provinciale del Lavoro di Co­
senza. 

Dagli accertamenti svolti dal Servizio 
Ispezione della suddetta Direzione è emerso 
quanto segue. 

In data 3.4.96 presso gli Uffici della 
Confindustria di Roma si è tenuto un in­
contro al quale hanno partecipato la dire­
zione della Società G. Marzotto e Figlio, 
assistita dalVAssociazione degli Industriali 
di Cosenza e la Rappresentanza Sindacale 
Unitaria aziendale assistita dalle OO.SS. 
nazionali di categoria, per valutare il piano 
di ristrutturazione e riorganizzazione azien­
dale predisposto dalla Società stessa per lo 
stabilimento di Praia a Mare - Cosenza. 

Il piano in parola ha previsto la chiu­
sura completa della vecchia filatura, della 
tintoria top e dei relativi comparti accessori 

Il suddetto reparto, sino ad allora ha 
costituito un unico complesso con la tessi­
tura e con il finissaggio. Il piano ha previsto 
la costruzione di una nuova unità di fila­
tura del tutto svincolata dalla tessitura pur 
essendo allocata nell'ambito dello stesso 
stabilimento ex Mariane. 

In concomitanza alla realizzazione di 
tale progetto, la Società ha inteso, al fine di 
ottenere una maggiore razionalizzazione dei 
servizi amministrativi, spostare parte dei 
servizi stessi presso la sede centrale di Val-
dagno. Nell'accordo di cui sopra è stato 
previsto un esubero di personale pari a 
n. 60 unità: 40 operai e 20 impiegati 

Ottenuto l'assenso delle parti sociali, la 
Marzotto C. e Figli ha smantellato comple­
tamente la vecchia filatura ed ha ristruttu­
rato l'esistente tessitura. 

Tali lavori hanno comportato la sospen­
sione e la messa in C.I.G.S. dei 60 lavoratori 
gran parte dei quali (quaranta operai) nel 
settembre ultimo scorso (all'avvio cioè dei 
nuovi impianti di filatura), sono stati rias­
sorbiti assieme ad altri cento circa lavora­
tori che hanno frequentato un corso di 
addestramento professionale. 

Infatti, la situazione occupazionale della 
ex Mariane prima e dopo la ristrutturazione 
è la seguente: 

al 30.4.96 - lavoratori sospesi 60 (40 
operai e 20 impiegati); 

al 30.11.96 - lavoratori occupati 256 
di cui 20 in C.I.G.S.; 
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al 31.12.96 - lavoratori occupati 284 
- A tale data le nuove assunzioni sono state 
54 mentre si sono dimessi 26 dipendenti per 
pensionamento (incremento di 28 unità); tra 
detti pensionamenti sono compresi anche 11 
lavoratori con qualifica impiegatizia prece­
dentemente in C.I.G.S.; i rimanenti 9 im­
piegati sono rimasti in C.I.G.S.; 

al 31.1.97 - fermo restando i 9 im­
piegati in C.I.G.S. Vorganico sale a 314 
unità; 

al 28.2.97 - l'organico è aumentato 
ancora (322 unità) fermo restando le so­
spensioni di 9 impiegati 

In data 31.3.97, i 9 impiegati sono stati 
posti in mobilità breve ed il personale è 
sceso a 313 unità. 

Questa è stata la situazione dell'azienda 
riscontrata in sede di accertamenti dove si 
è rilevato un aumento, nel numero com­
plessivo dei dipendenti, di 65 unità, tutte 
appartenenti alla categoria operaia. 

In merito al segnalato ricorso al sussidio 
di disoccupazione da parte di « alcune de­
cine di unità lavorative », si precisa che, 
come detto innanzi al termine della ristrut­
turazione sono rimasti sospesi solo 9 im­
piegati in quanto 11 hanno raggiunto l'età 
pensionabile: inoltre, le stesse 9 unità sono 
state poste in mobilità come da accordo 
raggiunto con le OO.SS. territoriali e di 
base, in data 1.4.97. 

Per quanto attiene la segnalata assun­
zione di figli di ex dipendenti allo scopo di 
ottenere il silenzio anche sui decessi di 
« morti bianche » che sarebbero avvenute 
nello stabilimento, si fa presente che, dal­
l'esame dei documenti aziendali non risul­
tano tali assunzioni. 

Inoltre si fa presente che dall'esame dei 
registri infortuni non risulta essersi verifi­
cato nello stabilimento alcun infortunio 
mortale che avrebbe, d'altro canto, suscitato 
scalpore ed interessato le autorità di pub­
blica sicurezza e l'Ispettorato per i relativi 
accertamenti 

Quanto alla ristrutturazione, la società 
ha operato investimenti utilizzando la legge 
Tremonti senza alcun ulteriore intervento 
statale. 

La società ha percepito un finanzia­
mento statale, esclusivamente per i corsi 
riguardanti i neo assunti dal Fondo Sociale 
Europeo e dalla Regione Calabria per un 
importo di £. 1,258 mld, nell'ambito del 
progetto per il recupero di disoccupati di 
lunga durata. 

Il costo complessivo è ammontato a £. 
1,47 mld per cui l'azienda è intervenuta per 
£. 212 mit 

Per quanto riguarda le attività collate­
rali risulta che le pezze di stoffa, prodotte 
in particolari periodi dell'anno, presentano 
delle irregolarità per cui necessitano di ri­
parazioni oltre i consueti standard azien­
dali Per farvi fronte, la Società per il pas­
sato è stata costretta a ricorrere a ditte 
specializzate del nord (Prato, Biella, Vicenza, 
ecc.). Da qualche anno sono sorti dei labo­
ratori nelle zone di Praia a Mare (CS) e 
Maratea (PZ) ai quali l'azienda si rivolge in 
caso di necessità, ottenendo anche il risul­
tato di ridurre i costi 

Interpellata nel merito, la direzione 
aziendale ha dichiarato di non essere a 
conoscenza se detti laboratori siano gestiti 
da ex sindacalisti Ma ha voluto, tuttavia, 
sottolineare che con tale politica si è in­
centivato il lavoro nella zona. 

Per quanto riguarda il rientro in fab­
brica di parenti di sindacalisti il responsa­
bile della Mariane ha dichiarato che il caso 
potrebbe essere fatto risalire all'anno 1994. 
Infatti in tale data rientrarono dalla CIGS 
5 lavoratrici con la qualifica di « rammen­
datrice », una delle quali era la moglie di un 
componente del consiglio di fabbrica, suc­
cessivamente dimessosi 

Per quanto concerne la vicenda che ha 
interessato il Sindaco di Praia a Mare si 
precisa che il Rag. Antonio Pratico è stato 
occupato alle dipendenze della Mariane per 
decenni 

Nell'ambito aziendale ha sempre svolto 
attività sindacale per conto della CISL, ri­
vestendo senza dubbio un ruolo determi­
nante, al pari dei sindacalisti di altre sigle, 
nella gestione del personale. 

Per quanto attiene alla selezione degli 
aspiranti al corso di formazione professio­
nale, si precisa che la Marzotto ha incari-
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cato una società specializzata del settore, la 
Polisigma Consultant s.r.l. di Udine. 

Peraltro, è risultato che nella fase di 
selezione hanno risposto al bando 1000 
candidati 

La predetta società, per evitare eventuali 
pressioni di qualsiasi natura, ha modificato 
di volta in volta la composizione della сот­

missione esaminatrice, composta, comun­

que, sempre da proprio personale. Sulla 
circostanza è pervenuta notizia che, a se­

guito di esposto di un candidato, sia stata 
interessato il competente Magistrato Civile. 

Per quanto concerne la vendita della 
Mariane alla Marzotto, da parte delVENI, 
nulla può essere precisato, in quanto non è 
stato possibile acquisire, nel merito, alcuna 
notizia presso l'attuale dirigenza dello sta­

bilimento. 
Per quanto concerne l'assegnazione dei 

lavori socialmente utili, sono stati effettuati 
ulteriori accertamenti presso il Comune di 
Praia a Mare. 

Il Sindaco Antonio Praticò ha dichiarato 
che l'Amministrazione Comunale utilizza 
personale in cassa integrazione sin dal 1989 
e non sono mai sorte vertenze con tale 
personale. 

Per quanto riguarda, infine, la sicurezza 
sul lavoro si fa presente che nel corso delle 
ispezioni eseguite alle ditte Calipso e Attività 
90, non sono emerse violazioni alle norme 
di legge in materia di sicurezza sul lavoro 
atteso, peraltro, che le prestazioni lavorative 
da essi svolte sono prevalentemente manuali 
e senza l'ausilio di macchine. Inoltre, gli 
impianti elettrici sono già stati adeguati alle 
norme della legge n. 46/90. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Tiziano 
Treu. 

MASSIDDA. — Al Ministro della difesa. 
— Per sapere ­ premesso che: 

la sera del 2 marzo 1994, nello spazio 
aereo antistante Capo Ferrato, per ragioni 
tuttora sconosciute, è scomparso un eli­

cottero (Agusta A­109) della Guardia di 
finanza, pilotato dal brigadiere Fabrizio 

Seddà (29 anni, di Ottana) e dal mare­

sciallo Gian Franco Deriu (41 anni, di 
Terralba); 

l'incidente si sarebbe verificato at­

torno alle 19,18, ora solare, quando il 
velivolo sparì dallo schermo radar dell'ae­

roporto militare di Elmas; 

i soccorsi sono scattati attorno alle 
20, e nel corso di questi è stato impiegato 
un cospicuo numero di mezzi militari; 

le ricerche furono vane, solo nei 
giorni seguenti furono rinvenuti, sulla su­

perficie del mare e in alcuni tratti del 
fondale, resti (frammenti) del mezzo mili­

tare e piccole parti dell'equipaggiamento 
dei due piloti, elementi che sarebbero ri­

sultati però insufficienti a ricostruire le 
cause dell'incidente; 

l'inchiesta avviata subito dopo, so­

prattutto per la mancanza di elementi og­

gettivi (rottami dell'elicottero, corpi delle 
vittime) non ha potuto stabilire le cause 
della scomparsa, ed è stata archiviata nel 
1996; 

solo di recente, l'inchiesta è stata ria­

perta; 

dal 1994 ad oggi, attorno all'incidente 
del velivolo sono state avanzate numerose 
ipotesi, nessuna delle quali pare confortata 
da prove attendibili; 

non sarebbe comunque possibile per­

venire ad una spiegazione dell'incidente, 
senza effettuare un esame rigoroso sui 
resti del velivolo; 

il recupero dell'elicottero comporta 
una spesa onerosa (la zona interessata si 
estende per un raggio di circa dieci miglia); 

la mancata soluzione del caso ha ge­

nerato inquietanti ipotesi sui motivi del­

l'incidente; 

in particolare, nella ricostruzione 
della vicenda, alcuni organi di stampa lo­

cali, nel legittimo esercizio del diritto di 
cronaca, coinvolgono in maniera preoccu­

pante il corpo della Guardia di finanza; 



Atti Parlamentari - XXI - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 27 APRILE 1998 

per l'importante e fondamentale 
ruolo che riveste la Guardia di finanza nel 
nostro paese, si fa sempre più impellente la 
ricerca della verità attorno alla scomparsa 
dell'elicottero, eliminando i dubbi che per­
mangono e tutelando l'immagine dei mili­
tari, che rappresentano un patrimonio isti­
tuzionale preziosissimo; 

i familiari delle vittime hanno il di­
ritto di conoscere le cause della scomparsa 
dei propri congiunti - : 

se non ritenga opportuno intervenire, 
avviando nuove e più incisive ricerche dei 
resti del velivolo, operazione che, se por­
tata a termine con successo, potrebbe con­
tribuire in modo determinante alla rico­
struzione dell'intera vicenda; 

quali iniziative intenda intraprendere 
per chiarire il ruolo della Guardia di fi­
nanza ed evitare così che possano perma­
nere dubbi sul lavoro svolto in fase inve­
stigativa; 

quali iniziative intenda assumere af­
finché si giunga finalmente ad una solu­
zione della vicenda, stabilendo, con ele­
menti certi e prove attendibili, le cause 
della scomparsa del velivolo militare. 

(4-09880) 

RISPOSTA. — Si risponde per delega della 
Presidenza del Consiglio dei ministri 

Con Vinterrogazione cui si risponde la 
S.V. Onorevole, nel ricordare Vepisodio della 
scomparsa di un elicottero Agusta A-109 
della Guardia di Finanza pilotato dal Bri-
gadiere Fabrizio Sedda e dal Maresciallo 
Gian Franco Deriu, avvenuto, per ragioni 
tuttora sconosciute, il 2 marzo 1994 nello 
spazio aereo antistante Capo Ferrato, chiede 
di conoscere se non si ritenga opportuno 
avviare nuove e più incisive ricerche dei 
resti del velivolo e se si intenda chiarire il 
ruolo della Guardia di Finanza sul lavoro 
svolto in fase investigativa, nonché quali 
iniziative si intenda assumere per stabilire le 
cause della scomparsa del velivolo mede­
simo. 

Al riguardo, il Comando generale della 
Guardia di Finanza ha rappresentato, pre­
liminarmente, che in data 2 novembre 1996 

è stato archiviato, con decreto del Giudice 
per le indagini preliminari di Cagliari, il 
procedimento penale instaurato per far luce 
sulla predetta vicenda in accoglimento del-
Vistanza presentata dal Pubblico ministero 
competente e sulla scorta degli esiti dell'in-
chiesta condotta dalla Commissione mini­
steriale alVuopo costituita. 

Il predetto Comando generale ha, infatti, 
evidenziato che dall'indagine svolta è 
emerso che: 

a) non è stato possibile accertare esat­
tamele le cause dell'evento disastroso, 
stante i pochi e piccoli frammenti rinvenuti; 

b) dall'esame dei reperti sequestrati è 
stata desunta l'assenza di rotture « progres­
sive », derivanti da cedimenti strutturali, 
nonché l'attribuzione delle peculiarità delle 
fratture a vicende traumatiche, quali un 
violento impatto con la superfìcie del mare; 

c) non è stato possibile procedere al 
recupero del relitto, attesa l'estrema diffi­
coltà di individuare con sufficiente preci­
sione il punto di caduta del velivolo in 
ragione di plurime concomitanti contin­
genze sfavorevoli, quali la mancanza di co­
pertura radar, il notevole lasso di tempo 
intercorso tra l'ultima comunicazione del 
mezzo con terzi ed il successivo tentativo di 
contatto, la notevole profondità in diversi 
punti della zona di mare interessata. 

Il Comando generale della Guardia di 
Finanza ha fatto presente, peraltro, che, a 
seguito di ulteriore denuncia-querela pre­
sentata dai familiari dei piloti scomparsi al 
Procuratore generale presso la Corte d'Ap­
pello di Cagliari, è stata riaperta l'inchiesta 
in data 1° marzo 1997, per cui, al fine di 
acquisire ogni elemento di novità, è stato 
attivato il Comando territorialmerne com­
petente. 

Il predetto Comando ha riferito, al ri­
guardo, che risultando coperta dal segreto 
istruttorio l'indagine svolta sulla vicenda 
dall'Autorità giudiziaria inquirente, non è 
stato possibile effettuare alcun coordina­
mento nell'attività di ricostruzione dei fatti, 
in relazione ai quali non è emerso alcun 
elemento di novità. 
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Da ultimo, tuttavia, il Procuratore della 
Repubblica presso il Tribunale militare di 
Cagliari, di concerto con il magistrato in­
quirente incaricato dell'indagine, ha richie­
sto al Comando generale della Guardia di 
Finanza una ricognizione dei luoghi della 
sciagura, mediante l'impiego di un mezzo 
aereo dello stesso tipo di quello coinvolto e 
di un'unità navale « classe Meattini ». La 
ricognizione in questione è stata effettuata 
in data 2 marzo 1998, allo scopo di tentare 
una ricostruzione della dinamica dei fatti e 
di localizzare il tratto di mare interessato 
dalla sciagura. A seguito di tale sopralluogo, 
l'Autorità giudiziaria ordinaria ha manife­
stato l'intenzione di disporre una perizia per 
individuare il luogo dell'impatto in mare del 
velivolo. 

Per quel che concerne il ruolo svolto 
nell'indagine relativa alla citata sciagura dal 
Comando generale dell'Arma dei Carabi­
nieri, è stato rilevato che il Comando pro­
vinciale dei Carabinieri di Cagliari ha par­
tecipato alle ricerche dell'elicottero in que­
stione mediante l'impiego di due motove­
dette d'altura e l'ausilio di speciali 
apparecchiature, e nonostante in data 20 
luglio 1997 un pescatore avesse rilevato con 
l'ecoscandaglio, alla profondità di 40 metri, 
la presenza di una sagoma affusolata lunga 
5 metri (presumibilmente in metallo), nel 
tratto di mare tra Capo Ferrato e l'Isola di 
Serpentara, le ricerche hanno dato esito 
negativo. 

Infine, circa l'individuazione delle cause 
dell'evento, si è espressa anche la Commis­
sione permanente del Ministero della Difesa, 
incaricata di esprimere il parere tecnico-
amministrativo sulle responsabilità conse­
guenti all'incidente di volo in questione, che, 
esaminati gli elementi a disposizione, ha 
concluso di non poter avanzare alcuna ipo­
tesi 

Il Ministro delle finanze: Vin­
cenzo Visco. 

MOLINARI. — Ai Ministri del bilancio, 
del tesoro e della programmazione econo­
mica e dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere - premesso che: 

il decreto legge 1° luglio 1996, n. 344, 
reiterato con decreto-legge 23 ottobre 
1996, n. 548, demanda al Cipe il riparto 
delle somme derivanti dai mutui, con am­
mortamento a totale carico dello Stato, 
contratti per la realizzazione di iniziative 
che devono favorire lo sviluppo sociale ed 
economico nelle aree depresse del territo­
rio ed in particolar modo del Mezzogiorno; 

nelle delibere Cipe 12 luglio, 8 agosto 
e 18 dicembre 1996 è stata ripartita la 
somma derivante dai mutui previsti dal 
decreto-legge n. 548 per far fronte agli 
interventi relativi al trasporto rapido di 
massa e alla intermodalità per un importo 
pari a 500 miliardi (5 per cento del totale); 

in Basilicata, sulla base degli inter­
venti infrastrutturali, è stata prevista la 
creazione di un interporto nell'area indu­
striale di Tito (Potenza) e il ministero del 
bilancio nello scorso mese di settembre ha 
dato il nullaosta all'Ente regione lucano 
anche alla realizzazione del centro inter­
modale nell'area industriale di Ferrandina 
(Matera) individuandone la complementa­
rità; 

l'intero sistema produttivo meridio­
nale risentirebbe positivamente della rea­
lizzazione di tali interventi relativi ai si­
stemi di trasporto rapido di massa - : 

quali iniziative intendano intrapren­
dere per accelerare i tempi di realizzazione 
di detti progetti infrastrutturali, dato che i 
fondi sono stati già ripartiti dal comitato 
per la programmazione economica, man­
cando però l'autorizzazione di spesa. 

(4-15237) 

RISPOSTA. — In risposta alla interroga­
zione in oggetto, relativa ad interventi in­
frastrutturali in Basilicata, si precisa che 
Vinterporto di Tito è stato selezionato dal 
Ministero dei Trasporti per l'ammissione a 
finanziamento a carico delle risorse della 
legge 641/96 e che a carico della legge 
341/95 è stato anche previsto il finanzia­
mento per l'intervento ferroviario Ferran-
dina-Matera, per il quale sono in corso 
approfondimenti istruttori con il Ministero 
di settore. 
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Si rende noto, inoltre, che la Direzione 
Generale del Tesoro ha provveduto nel di-
cembre scorso ad attivare una tranche di 
mutui dell'importo di complessivi 3.000 
mld, disponibili dal corrente anno, finaliz­
zata al soddisfacimento delle esigenze più 
immediate delle Amministrazioni centrali e 
regionali a carico delle risorse recate - tra 
Valtro - dalle citate leggi n. 341/1995 e 
n. 641/1996. 

Nella seduta del 17 marzo scorso il CIPE 
ha ripartito detto importo tra le varie Am­
ministrazioni anche sulla base di intese 
intervenute a livello tecnico. 

Si aggiunge, inoltre, che la legge finan­
ziaria 1998 ha previsto la trasformazione 
delle quote di mutui non contratte al 31 
dicembre 1997 in stanziamenti ordinari di 
bilancio: il Comitato nella stessa seduta del 
17 marzo ha provveduto a modulare le 
assegnazioni disposte a carico di altre leggi 
recanti stanziamenti a favore delle aree de­
presse (L. 488/1992, L. 85/1995 e L. 1351 
1997) in relazione alle scansioni temporali 
previste per le varie leggi richiamate dalla 
tab. F della finanziaria stessa. Nella delibera 
assunta nell'occasione è comunque previsto 
che il complesso delle risorse possa essere 
impegnato sin dal primo anno. 

Resta cura delle varie Amministrazioni 
procedere alla graduazione temporale degli 
interventi già selezionati per l'ammissione a 
finanziamento a valere sui fondi di cui alle 
leggi richiamate. 

Il Sottosegretario di Stato per il 
tesoro, il bilancio e la pro­
grammazione economica: 
Giorgio Macciotta. 

PAMPO. — Ai Ministri dell'interno, delle 
finanze e del tesoro. — Per sapere - pre­
messo che: 

esistono, per gli italiani, due tipi di 
carta di identità, documento obbligatorio 
per ogni cittadino: quella non valida per 
l'espatrio e quella, identica alla prima, ma 
che costa all'utente ventimila lire di tassa 
extra, valida per l'espatrio; 

in altre parole l'identità di un citta­
dino italiano è provata, o no, a seconda 
della tassa che si paga — : 

se non ritengano di porre fine alla 
suddetta sconcezza e provvedere con la 
massima urgenza ad emettere un unico 
documento di identità valido sia all'interno 
del Paese che negli altri Paesi dell'Unione 
europea. (4-13426) 

RISPOSTA. — / / documento, cui fa riferi­
mento la S.V., è unico. L'importo da pagare 
non è una tassa ma è conseguente al diritto 
di autenticazione della firma, che rende 
valido il documento per l'espatrio. 

Per i Paesi che aderiscono all'accordo di 
Schengen, il problema non esiste in quanto 
i cittadini possono liberamente circolare nel 
loro intero ambito territoriale con lo stesso 
documento valido all'interno di ciascuno 
Stato di appartenenza. 

Il Ministro dell'interno: Giorgio 
Napolitano. 

PECORARO SCANIO. - Al Presidente 
dei ministri. — Per sapere - premesso che: 

la legge 24 dicembre 1993, n. 537, 
recante « misure di razionalizzazione della 
finanza pubblica », disponeva che gli enti 
previdenziali avrebbero dovuto definire 
programmi di vendita del proprio patri­
monio immobiliare, in conformità alla nor­
mativa vigente in materia di alienazione di 
alloggi di edilizia residenziale pubblica; 

il decreto legislativo 16 febbraio 1996, 
n. 104, prevedeva una dettagliata disci­
plina in materia di cessione degli immobili 
secondo princìpi di trasparenza, economi­
cità e congruità di valutazione economica; 

nel predetto decreto fu stabilito che: 
a) agli attuali conduttori rimaneva confer­
mato il diritto di prelazione, spettante an­
che agli eredi del conduttore con lui con­
viventi; b) per gli immobili di categoria 
catastale medio-bassa, « il prezzo di ven­
dita degli alloggi è costituito dal valore che 
risulta applicando un moltiplicatore 100 
alla rendita catastale »; c) il prezzo di 
vendita così agevolato viene concesso ai 
conduttori privi di altra abitazione di pro­
prietà, adeguata alle esigenze del nucleo 
familiare, sita nel comune di residenza; d) 



Atti Parlamentari - XXIV - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 27 APRILE 1998 

per gli alloggi occupati da conduttori ul-
trasessantacinquenni non interessati all'ac­
quisto o che (indipendentemente dall'età) 
versino in condizioni di disagio economico 
e sociale, gli enti potranno alienare sol­
tanto la nuda proprietà dell'immobile; e) 
per gli alloggi occupati da conduttori con 
reddito annuo familiare medio-basso che 
non intenderanno acquistare, la vendita a 
terzi sarà condizionata al rinnovo del con­
tratto di fitto agli attuali conduttori per 
non meno di nove anni successivi alla 
vendita; f) le vendite saranno realizzate 
attraverso « mutui agevolati » con anticipo 
del quindici per cento e rateizzazione del 
rimanente in venticinque anni per i con­
duttori con reddito annuo familiare medio-
basso; con anticipo del venti per cento e 
rateizzazione del rimanente in venti anni 
negli altri casi; g) per dieci anni dalla data 
del contratto di compravendita è fatto di­
vieto agli acquirenti di vendere l'immobi­
liare; 

nella prossima manovra verrebbero 
individuati come criteri: a) il superamento 
totale dei diritti e degli interessi dèi con­
duttori degli alloggi, già tutelati in dettaglio 
dal citato decreto legislativo 16 febbraio 
1996, n. 104; b) definizione della stima 
commerciale del programma di vendita 
sulla base delle valutazioni correnti di 
mercato e individuazione di un soggetto 
disponibile ad acquistare l'intero com­
plesso dei beni a un prezzo non inferiore 
ai valori di mercato - : 

se sia vero che tali fossero le regole 
dettate dal decreto legislativo; 

se non ritenga che proposte così mo­
dificate sarebbero in contrasto con i prin­
cìpi di correttezza cui la pubblica ammi­
nistrazione deve ispirarsi; 

se non ritenga che ogni procedura 
debba prevedere norme di tutela dei cit­
tadini davvero bisognosi, trattandosi di pa­
trimonio pubblico, e che debba fornire 
massime garanzie di trasparenza. 

(4-09067) 

RISPOSTA. — In relazione alla tematica 
affrontata dalla S.V. On.le, inerente al Pro-

gramma straordinario di dismissione del 
patrimonio immobiliare degli Enti previ­
denziali pubblici, si rappresenta quanto se­
gue. 

In aderenza ai criteri generali della legge 
n. 335/95, in materia di dismissione del 
patrimonio immobiliare degli enti previden­
ziali il Governo ha provveduto ad emanare 
il decreto legislativo n. 104/96 nonché il 
decreto legge n. 79/97, convertito nella legge 
n. 140/97, riguardanti rispettivamente i 
Piani di cessione del patrimònio degli Enti 
previdenziali pubblici e il Programma 
straordinario di dismissione del patrimonio 
stesso. 

Per quanto riguarda l'individuazione de­
gli immobili da inserire nel programma 
straordinario di vendita, di cui alla citata 
legge n. 140/97, si fa presente che in data 18 
luglio 1997, questa Amministrazione ha 
predisposto e trasmesso a ciascun Ente pre­
videnziale, destinatario della predetta 
norma, un elenco degli immobili suscettibili 
di inserimento nel programma, a cui cia­
scun Ente medesimo può apportare inte­
grazioni o sostituzioni compatibilmente con 
i criteri fissati che, in particolare, prevedono 
l'alienazione d'immobili a destinazione non 
residenziale e di immobili residenziali di 
pregio. 

Si rappresenta che l'esigenza di tutelare 
gli attuali conduttori degli immobili stessi 
non è stata certamente sottovalutata. 

Al riguardo, si evidenzia che l'articolo 7 
della predetta legge 140/97, concernente 
« misure urgenti per il riequilibrio della 
finanza pubblica», dispone che il soggetto 
acquirente l'intero complesso di beni deve 
impegnarsi nel caso proceda a vendita fra­
zionata degli immobili acquistati a garan­
tire il rispetto del diritto di prelazione degli 
eventuali conduttori secondo i criteri di cui 
all'articolo 6, del decreto legislativo 104/96, 
nonché dell'articolo 3, comma 109, della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662. In partico­
lare, il predetto articolo 6, comma 5, pre­
vede, tra l'altro, che per gli alloggi occupati 
da conduttori ultrasessantacinquenni sono 
consentiti l'alienazione o il conferimento 
della nuda proprietà degli immobili fermo 
restando il diritto di prelazione a loro favore 
ove siano interessati all'acquisto. 
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Inoltre, si rappresenta che la predetta 
legge n. 140/97 prevede anche che il sog­
getto acquirente del complesso immobiliare 
debba indicare un istituto bancario, che si 
impegni a concedere mutui ipotecari a con­
dizioni agevolate in favore dei conduttori 
stessi per l'acquisto dei beni in locazione. 

Infine, si fa presente che, in seguito al 
confronto effettuato dall'Osservatorio sul 
Patrimonio immobiliare con gli Enti di 
previdenza interessati al Programma straor­
dinario di cessione (legge 140/1997), questo 
Ministero, con nota del 18 dicembre 1997, 
ha trasmesso agli Enti in questione l'elenco 
degli immobili da inserire nel predetto pro­
gramma, che ricomprendono prevalente­
mente immobili a destinazione non residen­
ziale e immobili residenziali di pregio. Con 
la predetta nota, inoltre, questa Ammini­
strazione ha altresì richiesto agli Enti tutta 
la documentazione necessaria per consen­
tire la stima del valore commerciale degli 
immobili suscettibili di essere dismessi. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Tiziano 
Treu. 

RICCIO. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - pre­
messo che: 

da anni, in alcuni casi dal 1983, di­
pendenti del Ministero per i beni culturali 
sono comandati presso gli uffici provinciali 
del lavoro; 

gli organici di questi ultimi uffici si 
sono ridotti di recente, onde si pone il 
problema dei soprannumerari; 

i comandi, che scadevano al 31 di­
cembre 1996, sono stati prorogati fino al 
31 marzo 1997 - : 

se non ritenga opportuna ed anche 
doverosa per PAmministrazione dello Stato 
la conservazione del posto e l'immissione 
nell'organico dei predetti uffici provinciali 
del lavoro del personale comandato, che 
ormai ha acquisito una grande professio­
nalità, tenuto conto che ivi permane da 
ormai circa quattordici anni. (4-06632) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione parlamentare in oggetto, si fa pre­
sente, in via preliminare che i dipendenti del 
Ministero dei Beni Culturali in posizione di 
comando presso questo Ministero prestano 
servizio presso gli uffici periferici che regi­
strano, tranne rare eccezioni, esuberi di 
personale. 

Tale circostanza non consente, quindi, 
l'immissione di detti dipendenti nei ruoli 
organici dell'Amministrazione ed il mante­
nimento degli stessi nell'attuale sede di ser­
vizio. 

Premesso ciò, si rappresenta che questa 
Amministrazione si appresta a dare attua­
zione al D. L.vo 29.12.1997, n. 469, che 
disciplina il passaggio alle Regioni di alcuni 
compiti di istituto dei propri uffici periferici 
nonché di parte del proprio personale in 
servizio, presso gli uffici stessi alla data del 
30.6.1997. 

Conseguentemente il personale coman­
dato presso questo Ministero, dovrà tornare 
in carico alla Amministrazione di apparte­
nenza. 

Si fa presente, infine, che il comando 
relativo ai dipendenti in parola è stato pro­
rogato fino al 30 giugno p.v. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Tiziano 
Treu. 

RIZZI. — Ai Ministri del lavoro e della 
previdenza sociale e delle comunicazioni. — 
Per sapere - premesso che: 

in data 27 febbraio 1997 il ministero 
del lavoro e della previdenza sociale -
direzione provinciale del lavoro di Milano 
- servizio politiche del lavoro, con lettera 
prot. n. 4999 scriveva all'interrogante, in 
qualità di sindaco della Società cooperativa 
Alta Brianza per richiedere, « improroga­
bilmente entro il termine di dieci giorni 
dalla presente », l'aggiornamento dati al 31 
dicembre 1996 ai fini della notifica del 
contributo biennale obbligatorio decreto 
ministeriale 24 gennaio 1997, dovuto dalla 
medesima società per il biennio 1997-1998; 

la medesima lettera è stata spedita 
per posta ordinaria il 17 dicembre 1997 ed 
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è giunta a destinazione il 9 gennaio 1998, 
come dimostrano i timbri postali sulla 
busta; 

la tassa di spedizione era a carico del 
destinatario - : 

se il ritardo con cui la missiva in 
oggetto è giunta a destinazione sia da ad­
debitare al mittente oppure alle poste ita­
liane; 

poiché la lettera testualmente recita 
« entro il termine di dieci giorni dalla 
presente » senza peraltro specificare « invio 
della presente » o « ricezione della presen­
te », come debba interpretare Pimproroga-
bilità del termine indicato, considerato che 
una è la data di protocollo (27 febbraio 
1997), un'altra è quella di spedizione (17 
dicembre 1997) ed un'altra ancora è quella 
di arrivo (9 gennaio 1998); 

se sia prassi dei ministeri italiani 
inoltrare in ritardo le richieste di docu­
menti e/o dichiarazioni da compilare al 
fine di far pagare al malcapitato di turno 
oltre che le tasse postali anche eventuali 
more; 

per quale motivo, giacché vi era un 
termine da rispettare, la lettera in que­
stione è stata spedita per posta ordinaria e 
non, ad esempio, con espresso o a mezzo 
raccomandata con ricevuta di ritorno; 

per quale ragione le tasse postali su 
missive quale quella in oggetto debbano 
essere a carico del destinatario. (4-14965) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione in oggetto si rappresenta quanto 
segue. 

La Direzione Provinciale del Lavoro di 
Milano, in data 3.3.97, provvedeva ad inol­
trare alla società cooperativa ALTA 
BRIANZA EDIZIONI Cooperativa Giorna­
listica, una lettera, datata 27.2.1997, conte­
nente la richiesta di dati necessari per l'ac­
certamento del contributo biennale obbli­
gatorio dovuto al Ministero del Lavoro e 
della Previdenza Sociale. 

Detta lettera, inviata alla Cooperativa 
presso la sede legale della stessa, veniva 
restituita al mittente con l'annotazione 
« trasferito ». 

Successivamente, nel periodo di ottobre-
novembre 1997, la medesima richiesta -
sempre con posta ordinaria e tassa a carico, 
per le note carenze di fondi - veniva ri­
spedita alla cooperativa indirizzata, però, al 
nominativo di un componente degli organi 
collegiali della stessa. 

La nota in parola è diretta, come già 
accennato, ad acquisire elementi utili ai fini 
della determinazione dell'ammontare del 
contributo biennale e precede la notifica 
dello stesso. 

Dalla data della notifica, che interviene 
mediante raccomandata con Avviso di Ri­
cevimento - addebitata in apposito conto 
del Ministero - decorrono i termini, anche 
ai fini dell'eventuale applicazione degli in­
teressi di mora e delle sanzioni di cui al­
l'articolo 15, 5 ° comma, legge n. 59192. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Tiziano 
Treu. 

ANTONIO RIZZO. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed al Ministro del­
l'industria, commercio ed artigianato. — Per 
sapere - premesso che: 

l'Agro nocerino-sarnese è territorio 
notoriamente connotato dalla crescita co­
stante della disoccupazione, dalla man­
canza di nuovi investimenti, dall'endemica 
sofferenza sociale e dalla crisi dell'appa­
rato produttivo; 

la disoccupazione, in particolare, ha 
ormai raggiunto in tale territorio una cifra 
record (circa il trenta per cento), da con­
siderarsi drammatica rispetto alla media 
nazionale e unica nel Mezzogiorno d'Italia, 
anche in considerazione dell'alta densità 
abitativa; 

in tale drammatico contesto econo­
mico, le poche industrie agro-alimentari 
rappresentano la prevalente e talvolta 
esclusiva risorsa produttiva ed occupazio­
nale, procurando lavoro fisso e stagionale 
a poche fortunate famiglie dell'intero ter­
ritorio; 
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la Star spa, stabilimento di Sarno, in 
strana controtendenza, ha deciso per 187 
operai e 18 impiegati di far ricorso alla 
cassa integrazione guadagni ordinaria per 
il periodo dal 7 ottobre 1996 al 4 gennaio 
1997 motivandola con una presunta ridu­
zione di commesse, con stocks di prodotto 
finito (tonno) accumulati per negativa con­
giuntura del mercato, determinata da 
eventuali minori consumi per Tintero set­
tore ittico; 

nonostante la protesta dei lavoratori, 
l'impegno delle forze sociali ed il graduale 
collocamento in mobilità di gran parte del 
personale, si è proceduto all'attivazione 
della procedura di cassa integrazione gua­
dagni, da considerarsi ormai quale antica­
mera del licenziamento e quindi della pa­
ventata prossima chiusura della storica 
azienda di Sarno — : 

quali interventi, secondo compiti e 
competenze, ma con l'urgenza e la deci­
sione necessaria, intendano adottare, per 
orientare la direzione aziendale e generale 
della Star spa in vista di: a) una sollecita 
ripresa dell'attività produttiva nello stabi­
limento di Sarno, con il mantenimento 
degli attuali livelli occupazionali; b) una 
progressiva, opportuna diversificazione 
della produzione agro-alimentare che, uti­
lizzando le enormi potenzialità industriali 
dell'opificio, possa procurare nuove com­
messe, mobilitare nuovi finanziamenti e 
implementare eventualmente le unità la­
vorative. (4-05940) 

RISPOSTA. — Si risponde su delega della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri 

NelVatto parlamentare indicato in og­
getto la S. V. On.le solleva la questione 
relativa alla situazione occupazionale della 
STAR S.p.A di Sarno (Salerno). 

La Direzione Provinciale del Lavoro di 
Salerno ha reso noto quanto segue. 

L'unità produttiva di Sarno, nata origi­
nariamente come stabilimento conserviero 
per prodotti vegetali, è dedito per oltre l'85% 
alla lavorazione del tonno. 

Il ciclo produttivo del tonno partiva 
originariamente dal tonno congelato, acqui­
stato sui mercati internazionali del pesce. 

Il processo di lavorazione del prodotto è 
stato oggetto nell'ultimo periodo di una 
profonda e radicale innovazione organizza­
tiva con l'introduzione del nuovo ciclo tec­
nologico del «filetti di tonno» in sostitu­
zione del « tonno congelato », con economie 
sia in termini di costi logistici che di costi 
di manodopera. 

Tale impostazione produttiva comporta 
un ridimensionamento, a parità di volumi 
produttivi, dal fabbisogno di manodopera. 

La scelta aziendale di improntare la pro­
duzione sul filetto è stata dettata, secondo 
quanto riferito dal responsabile aziendale, 
sia dalla necessità di fronteggiare la con­
correnza di aziende già ristrutturate in fun­
zione della nuova tipologia di produzione, 
sia della minore disponibilità sul mercato di 
prodotto congelato. 

L'azienda, nel corso dell'anno 1997, ha 
dapprima cercato di evitare il ricorso alla 
procedura di mobilità, concordando in sede 
sindacale una riduzione dell'orario di la­
voro. 

Ma il ricorso alla suddetta procedura si 
è rivelato una scelta obbligata essendo l'esu­
bero del personale strutturale e permanente. 

In data 19.5.1997 e 31.12.97 le parti 
hanno sottoscritto un verbale di accordo 
presso la sede dell'Associazione degli Indu­
striali della provincia di Salerno che fissa i 
criteri da seguire per le procedure di messa 
in mobilità che interessa n. 69 unità. 

Si precisa inoltre che la previsione del­
l'azienda per il corrente anno della lavora­
zione solo da filetti e di volumi produttivi, 
sostanzialmente analoghi all'anno 1997, de­
termina una situazione di ulteriore esubero 
di personale. 

L'azienda, in data 9.12.1997, ha attivato 
la procedura di mobilità per 71 unità. 

Dopo una serie di incontri tra le parti, la 
procedura si è conclusa il 23.1.1998 con 
verbale di mancato accordo. 

In data 23.2.1998, presso questa Ammi­
nistrazione, si è tenuto un incontro tra le 
parti. 

In particolare, si è stabilito di gestire il 
summenzionato esubero con la collocazione 
in mobilità di n. 71 unità, per le quali la 
STAR S.p.A. procederà alla risoluzione del 
rapporto di lavoro entro il 30.9.1998. 
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La società, inoltre, assicurerà al perso­
nale part-time un periodo minimo di lavoro 
nel corso del corrente anno di quattro mesi 
nelVarco temporale marzo-settembre. 

Tale disponibilità aziendale sarà ricono­
sciuta esclusivamente al personale part-
time che dichiari la propria disponibilità a 
prestare lavoro anche nel corso della cam­
pagna pomodoro, con le relative turnazioni 

La STAR S.p.A. è disponibile ad offrire 
l'opportunità di una prestazione lavorativa 
presso lo stabilimento di CORCAGNANO-
PARMA alle seguenti condizioni: 

assunzione, entro il 1999, con una 
prestazione lavorativa di un minimo di 9 
mesi/1 anno; 

concorso-spese per il primo^ insedia­
mento (trasloco, cambio utenze, etc.) di £. 5 
milioni netti; 

contributo-canone locazione di £. 
400.000/mese per i primi 12 mesi, £. 
300.000/mese per i successivi 24 mesi; 

verranno altresì valutate eventuali ri­
chieste del personale in mobilità interessato 
alla ricollocazione nell'area parmense del­
l'intero nucleo familiare con i conseguenti 
interventi aziendali di supporto logistico ed 
economico. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Tiziano 
Treu. 

ANTONIO RIZZO. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e al Ministro dell'in­
dustria, del commercio e dell'artigianato. — 
Per sapere - premesso che: 

l'agro nocerino-sarnese (Salerno), è 
territorio connotato dalla crescita costante 
della disoccupazione, dalla mancanza di 
nuovi investimenti, dall'endemica soffe­
renza sociale e dalla crisi dell'apparato 
produttivo; 

la disoccupazione, in particolare, ha 
raggiunto in tale territorio una cifra record 
(circa il 40 per cento) da considerarsi 
drammatica rispetto alla media nazionale 
e unica nel mezzogiorno; 

in tale drammatico contesto econo­
mico, l'industria agro-alimentare rappre­
senta la prevalente e talvolta esclusiva ri­
sorsa produttiva ed occupazionale procu­
rando lavoro fisso e stagionale a moltis­
sime famiglie dell'intero territorio; 

la Star spa di Sarno (Salerno) del 
gruppo Danone, ha deciso recentemente 
una drammatica riduzione del personale 
motivandola con una presunta riduzione di 
commesse, eccessivi costi di gestione e ne­
gativa congiuntura del mercato interno ed 
internazionale; 

tali provvedimenti sembrano da con­
siderarsi prodromici di una paventata, 
prossima totale chiusura della storica 
azienda di Sarno; 

le numerose istanze e richieste dei 
lavoratori, delle forze sociali e gli atti di 
sindacato ispettivo dell'odierno interro­
gante sono rimaste disattese e prive di 
riscontro; 

da notizie attendibili, apparse sul 
giornale La Repubblica del 4 maggio 1997, 
il presiderite della Star Luca Fossati, in­
sieme ai fratelli Marco e Giuseppe perse­
gue il progetto di riconquistare la totalità 
delle azioni rilevando l'altro 50 per cento 
delle quote dell'azienda, attualmente in 
mano alla multinazionale francese « Dano­
ne » disponibile alla relativa cessione — : 

quali iniziative e provvedimenti in­
tendano adottare per rendere possibile alla 
direzione generale della Star spa una sol­
lecita ripresa dell'attività produttiva a 
pieno regime nello stabilimento di Sarno 
con il mantenimento degli attuali livelli 
occupazionali ed una progressiva, oppor­
tuna diversificazione della linea produttiva 
agro-alimentare, che utilizzando le enormi 
potenzialità industriali dell'opificio possa 
procurare nuove commesse, mobilitare 
nuovi finanziamenti ed incrementare even­
tualmente le unità lavorative, tenuto conto 
della rilevanza nazionale dell'azienda e 
l'importanza del settore agro-alimentare 
nelPagro-nocerino sarnese. (4-10454) 

RISPOSTA. — Si risponde su delega della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. 
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Nell'atto parlamentare indicato in og­
getto la S. V. On. le solleva la questione 
relativa alla situazione occupazionale della 
STAR S.p.A. di Sarno (Salerno). 

La Direzione Provinciale del Lavoro di 
Salerno ha reso noto quanto segue. 

L'unità produttiva di Sarno, nata origi­
nariamente come stabilimento conserviero 
per prodotti vegetali è dedito per oltre l'85% 
alla lavorazione del tonno. 

Il ciclo produttivo del tonno partiva 
originariamente dal tonno congelato, acqui­
stato sui mercati internazionali del pesce. 

Il processo di lavorazione del prodotto è 
stato oggetto nell'ultimo periodo di una 
profonda e radicale innovazione organizza­
tiva con l'introduzione del nuovo ciclo tec­
nologico del « filetti di tonno » in sostitu­
zione del « tonno congelato », con economie 
sia in termini di costi logistici che di costi 
di manodopera. 

Tale impostazione produttiva comporta 
un ridimensionamento, a parità di volumi 
produttivi, dal fabbisogno di manodopera. 

La scelta aziendale di improntare la pro­
duzione sul filetto è stata dettata, secondo 
quanto riferito dal responsabile aziendale, 
sia dalla necessità di fronteggiare la con­
correnza di aziende già ristrutturate in fun­
zione della nuova tipologia di produzione, 
sia della minore disponibilità sul mercato di 
prodotto congelato. 

L'azienda, nel corso dell'anno 1997, ha 
dapprima cercato di evitare il ricorso alla 
procedura di mobilità, concordando in sede 
sindacale una riduzione dell'orario di la­
voro. 

Ma il ricorso alla suddetta procedura si 
è rivelato una scelta obbligata essendo l'esu­
bero del personale strutturale e permanente. 

In data 19.5.1997 e 31.12.97 le parti 
hanno sottoscritto un verbale di accordo 
presso la sede dell'Associazione degli Indu­
striali della provincia di Salerno che fissa i 
criteri da seguire per le procedure di messa 
in mobilità che interessa n. 69 unità. 

Si precisa inoltre che la previsione del­
l'azienda per il corrente anno della lavora­
zione solo da filetti e di volumi produttivi, 
sostanzialmente analoghi all'anno 1997, de­
termina una situazione di ulteriore esubero 
di personale. 

L'azienda, in data 9.12.1997, ha attivato 
la procedura di mobilità per 71 unità. 

Dopo una serie di incontri tra le parti, la 
procedura si è conclusa il 23.1.1998 con 
verbale di mancato accordo. 

In data 23.2.1998, presso questa Ammi­
nistrazione, si è tenuto un incontro tra le 
parti. 

In particolare, si è stabilito di gestire il 
summenzionato esubero con la collocazione 
in mobilità di n. 71 unità, per le quali la 
STAR S.p.A. procederà alla risoluzione del 
rapporto di lavoro entro il 30.9.1998. 

La società, inoltre, assicurerà al perso­
nale part-time un periodo minimo di lavoro 
nel corso del corrente anno di quattro mesi 
nell'arco temporale marzo-settembre. 

Tale disponibilità aziendale sarà ricono­
sciuta esclusivamente al personale part-
time che dichiari la propria disponibilità a 
prestare lavoro anche nel corso della cam­
pagna pomodoro, con le relative turnazioni. 

La STAR S.p.A. è disponibile ad offrire 
l'opportunità di una prestazione lavorativa 
presso lo stabilimento di CORCAGNANO-
PARMA alle seguenti condizioni: 

assunzione, entro il 1999, con una 
prestazione lavorativa di un minimo di 9 
mesi/1 anno; 

concorso-spese per il primo insedia­
mento (trasloco, cambio utenze, etc.) di £. 5 
milioni netti; 

contributo-canone locazione di £. 
400.000/mese per i primi 12 mesi £. 
300.000/mese per i successivi 24 mesi; 

verranno altresì valutate eventuali ri­
chieste del personale in mobilità interessato 
alla ricollocazione nell'area parmense del­
l'intero nucleo familiare con i conseguenti 
interventi aziendali di supporto logistico ed 
economico. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Tiziano 
Treu. 

ROSSETTO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri. — Per sapere: 

a quanto ammontino i contributi 
complessivi erogati negli anni 1996 e 1997 
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in base alle leggi sull'editoria, quali ne 
siano stati i beneficiàri e per quali specifici 
importi. (4-13483) 

RISPOSTA. — Con riferimento alla inter­
rogazione in oggetto, si fa presente che i 
contributi complessivamente erogati negli 
anni 1996 e 1997 in base alle leggi sull'edi­
toria sono stati ripartiti secondo l'allegato 
elenco: 

ANNO 1997 

Somma complessivamente erogata nel 
corso dell'anno 1997: lire 25.371.807.000. 

Così ripartita: 

alle imprese editrici di quotidiani (leg­
ge 25 febbraio 1987, n. 67, articolo 8): lire 
1.900.000.000 per l'anno 1987; 

alle imprese editrici di quotidiani eser­
citati da cooperative giornalistiche o da 
società la cui maggioranza di capitale è 
detenuta da cooperative, fondazioni o enti 
morali (legge 7 agosto 1990, n. 250, articolo 
3, comma 2): 

lire 838.521.000, per l'anno 1992; 

lire 34.907.246.000, per l'anno 1995; 

lire 20.850.202.000, per l'anno 1996. 

Totale: lire 56.595.969.000. 

Alle imprese editrici di periodici eserci­
tate da cooperative giornalistiche (legge 7 
agosto 1990, n. 250, articolo 3, comma 2): 

lire 458.276.000, per l'anno 1992; 

lire 4.743.856.000, per l'anno 1995; 

lire 4.898.320.000, per l'anno 1996. 

Totale: 10.100.452.000. 

Alle imprese editrici di periodici eserci­
tate da cooperative, enti morali, fondazioni 
ovvero da società la cui maggioranza di 
capitale è detenuta da cooperative, enti mo­
rali, fondazioni (legge 7 agosto 1990, n. 250, 
articolo 3, comma 3): 

lire 676.982.000, per l'anno 1994; 

lire 5.683.525.000, per l'anno 1995; 

lire 1.209.379.000, per l'anno 1996. 

Totale: lire 7.569.886.000. 

Alle imprese editrici di quotidiani organi 
di movimenti politici (legge 7 agosto 1990, 
n. 250, articolo 3, comma 10); 

lire 3.897.542.000, per l'anno 1992; 

lire 8.639.342.000, per l'anno 1995. 

Totale: lire 42.536.884.000. 

Alle imprese editrici di periodici organi 
di movimenti politici (legge 7 agosto 1990, 
n. 250, articolo 3, comma 10): 

lire 134.682.000, per l'anno 1993; 

lire 246.087.000, per l'anno 1994; 

lire 5.336.482.000, per l'anno 1995. 

Totale: lire 5.717.251.000. 

Alla editoria speciale periodica per non 
vedenti (DL del 23.10.1996, n. 542, articolo 
8 convertito nella legge del 23.12.1996, 
n. 649): 

lire 39.430.000, per l'anno 1994; 

lire 911.935.000, per l'anno 1995. 

Totale: lire 951.365.000. 

ANNO 1996. 

Somma complessivamente erogata nel 
corso dell'anno 1996 così ripartita: lire 
115.924.558.000. 

Alle imprese editrici di periodici (legge 5 
agosto 1981, n. 416, articolo 22): 

lire 554.761000, per l'anno 1981; 

lire 668.432.000, per l'anno 1982; 

lire 774.647.000, per l'anno 1983; 

lire 975.934.000, per l'anno 1984; 

lire 865.735.000, per l'anno 1985. 

Totale: lire 3.839.509.000. 
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Alle imprese editrici di quotidiani eser­
citate da cooperative giornalistiche o da 
società la cui maggioranza di capitale è 
detenuta da cooperative, fondazioni o enti 
morali (legge 7 agosto 1990, n. 250, articolo 
3, comma 2): 

lire 10.690.460.000, per Vanno 1993; 

lire 22.016.592.000, per Vanno 1994; 

lire 6.205.291.000, per Vanno 1995. 

Totale: lire 38.912.343.000. 

Alle imprese editrici di periodici eserci­
tate da cooperative giornalistiche (legge 7 
agosto 1990, n. 250, articolo 3, comma 2): 

lire 39.970.000, per Vanno 1993; 

lire 3.659.442.000, per Vanno 1994; 

lire 799.023.000, per Vanno 1995. 

Totale: lire 4.498.435.000. 

Alle imprese editrici di periodici eserci­
tate da cooperative, enti morali, fondazioni 
ovvero da società la cui maggioranza di 
capitale è detenuta da cooperative, enti mo­
rali, fondazioni (legge 7 agosto 1990, n. 250, 
att. 3, comma 3): 

lire 209.011.000, per Vanno 1991; 

lire 615.209.000, per Vanno 1992; 

lire 949.539.000, per Vanno 1993; 

lire 7.116.630.000, per Vanno 1994; 

lire 809.523.000, per Vanno 1995. 

Totale: lire 9.699.912.000. 

Alle imprese editrici di quotidiani organi 
di movimenti politici (legge 7 agosto 1990, 
n. 250, articolo 3, comma 10): 

lire 16.000.000.000, per Vanno 1993; 

lire 34.783.520.000, per Vanno 1994. 

Totale: lire 50.783.520.000. 

Alle imprese editrici di periodici organi 
di movimenti politici (legge 7 agosto 1990, 
n. 250, articolo 3, comma 10): 

lire 1.484.698.000, per Vanno 1993; 

lire 5.795.576.000, per Vanno 1994. 

Totale: lire 7.280.274.000. 

Alla editoria speciale periodica per non 
vedenti (decreto-legge del 23.10.1996, 
n. 542, articolo 8 convertito nella legge del 
23.12.1996, n. 649): 

lire 910.565.000, per Vanno 1994. 

Dati relativi alle somme erogate alle 
imprese radiofoniche negli anni 1996 e 1997 
per il rimborso dell' 80 per cento delle spese 
sostenute per l'abbonamento alle Agenzie di 
informazione, nonché per il contributo spet­
tante alle emittenti radiofoniche organi di 
partiti politici con l'indicazione degli anni 
di riferimento. 

ANNO 1996. 

Somma complessivamente erogata: lire 
10.134.405.325. 

Di cui: 

lire 249.195.035 per gli anni 1990-

1991; 

lire 51.178.550 per l'anno 1992; 

lire 176.979.410 per l'anno 1993; 
670.042.380 per l'anno 1994; 

lire 8.987.009.950 per l'anno 1995, di 
cui lire 8.028.056.800 per le emittenti ra­
diofoniche organi di partiti politici. 

ANNO 1997. 

Somma complessivamente erogata: lire 
4.099.292.525. 

Di cui: 

lire 41.200.000 per l'anno 1991; 

lire 27.200.000 per l'anno 1992; 

lire 3.961.540 per l'anno 1993; 

lire 19.200.000 per l'anno 1994; 

lire 1.858.521.455 per l'anno 1995; 

lire 2.149.209.530 per l'anno 1996. 
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AGEVOLAZIONI DI CREDITO ALL'EDI­
TORIA (LEGGI N 416/1981 N 67/1987 E 

N 250/1990) 

Rate interessi erogate a: 

ANNO 1996: 

Editori libri: 2.167.568.265; 

Periodici: 9.385.148.090; 

Quotidiani: 52.441.933.370; 

Stampatori: 5.021.900.250; 

Distributori: 406.227.495; 

Agenzie: 265.593.865. 

Totale: 69.688.371.335. 

ANNO 1997: 

Editori libri: 3.372.418.950; 

Periodici: 8.362.423.900; 

Quotidiani: 28.722.799.045; 

Stampatori: 6.055.714.620; 

Distributori: 570.284.385; 

Agenzie: 457.326.580. 

Totale: 47.550.967.480. 

Il Sottosegretario di Stato per 

Pinformazione e l'editoria: 

Arturo Mario Luigi Parisi. 

RUFFINO. - Al Ministro dell'interno. -
Per sapere - premesso che: 

ai valichi di confine con la Slovenia di 
Fernetti, Rabuiese e Pese (in provincia di 
Trieste), gli agenti di polizia, della Guardia 
di finanza e gli altri operatori confinari 
sono costretti ad operare in condizioni 
fortemente disagiate a causa dell'elevato 
grado di inquinamento presente, sul posto 
di lavoro, ai caselli di confine; 

tale inquinamento è causato dal con­
tinuo ed inteso (in particolare nei mesi 
estivi) flusso veicolare di auto e automezzi 
pesanti in transito verso la Slovenia, ma 

anche dall'assenza di qualsiasi struttura di 
supporto che agevoli il compito del perso­
nale, obbligando lo stesso a lavorare per 
lunghi periodi con forti concentrazioni di 
elementi inquinanti e potenzialmente can­
cerogeni; 

tale situazione è stata spesso eviden­
ziata da parte del Siulp e da parte degli 
operatori, senza che sia mai stata affron­
tata dagli organi competenti — : 

se il Ministro intenda affrontare la 
situazione, se intenda avviare la costru­
zione di nuove strutture logistiche, come 
ad esempio cabine pressurizzate, ed inve­
stire in nuovi caselli di confine che age­
volino il flusso veicolari ed eliminino le 
code di veicoli, per quanto possibile, so­
prattutto nei mesi estivi. (4-02330) 

RISPOSTA. — Questa Amministrazione ha 
da tempo avviato /'iter procedurale per la 
realizzazione di nuove cabine di controllo 
pressurizzate e di altri lavori sulle strutture 
dei valichi di frontiera indicati dalla S.V. 
On.le, non più adeguate al volume del traf­
fico veicolare. 

Alcuni lavori sono stati già realizzati; 
altri, relativi al valico di Rabuiese, avranno 
inizio in tempi brevi, essendosi conclusa la 
relativa gara d'appalto; altri ancora, ritar­
dati da un complesso iter amministrativo, 
saranno effettuati secondo il piano di prio­
rità concordato con il competente Ufficio 
del genio civile. 

Nell'immediatezza, per fronteggiare il 
problema degli incolonnamenti dei veicoli 
in transito, sono state istituite ulteriori cor­
sie di scorrimento, riservate ai cittadini slo­
veni e dell'Unione Europea, potenziando 
conseguentemente la dotazione di personale 
specializzato, anche in relazione agli impe­
gni derivanti dall'Accordo di Schengen. 

Il Ministro dell'interno: Giorgio 
Napolitano. 

SANTANDREA. — Ai Ministri dell'in­
terno e della sanità. — Per sapere - pre­
messo che: 

nel territorio del comune di Casalec-
chio di Reno (Bologna) sono presenti ben 
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due aree destinate alla sosta di popolazioni 
nomadi; 

solo una di queste aree è legalmente 
autorizzata con delibera comunale n. 408 
del 27 novembre 1986 (istituzione del 
campo nomadi di via Allende). La seconda 
area compresa tra via dello Sport e via dei 
Mille, nelle vicinanze della piscina comu­
nale è invece palesemente abusiva; 

nonostante numerose petizioni di cit­
tadini esasperati dalla presenza dei no­
madi e nonostante le impossibili condizioni 
igieniche in cui vivono i nomadi del campo 
abusivo, l'amministrazione comunale sem­
bra non dare ascolto alle lamentele dei 
cittadini. Non pare inoltre interessarsi del 
pericolo di possibili focolai infettivi dati da 
insediamenti umani senza acqua corrente 
e servizi igienici; 

pare infine che dalla presenza di que­
ste popolazioni nomadi si sia avuta una 
escalation di microcriminalità nello stesso 
comune di Casalecchio di Reno — : 

se le informazioni ricevute corrispon­
dano a verità; 

in caso affermativo, se intendano in­
tervenire sia per ripristinare una parvenza 
di legalità sia per evitare possibili diffu­
sioni di malattie; 

quali misure di loro competenza in­
tendano adottare nei confronti dell'ammi­
nistrazione cittadina di Casalecchio di 
Reno e del suo sindaco per non aver 
rispettato le leggi vigenti in materia di 
nomadismo e per aver esposto a rischi 
sanitari la cittadinanza. (4-13789) 

SANTANDREA. - Al Ministro dell'in­
terno* — Per sapere - premesso che: 

nel territorio del comune di Casalec­
chio di Reno (Bologna) sono presenti ben 
due aree destinate alla sosta di popolazioni 
nomadi; 

solo una di queste aree è legalmente 
autorizzata con delibera comunale n. 408 
del 27 novembre 1986 (istituzione del 
« campo nomadi di via Allende »). La se­

conda area, compresa tra via dello Sport e 
via dei Mille, nelle vicinanze della piscina 
comunale, è invece palesemente abusiva; 

nonostante numerose petizioni di cit­
tadini esasperati dalla presenza dei no­
madi, e nonostante le impossibili condi­
zioni igieniche in cui vivono i nomadi del 
campo presumibilmente abusivo, l'ammi­
nistrazione comunale sembra non dare 
ascolto alle lamentele dei cittadini; 

il sindaco non sembra inoltre preoc­
cupato dal pericolo di possibili focolai in­
fettivi dati da insediamenti umani senza 
acqua corrente e servizi igienici; 

alla presenza di queste popolazioni 
nomadi pare sia collegata una escalation di 
microcriminalità nello stesso comune di 
Casalecchio di Reno — : 

per quale motivo esistano due aree di 
sosta per nomadi nel comune di Casalec­
chio di Reno, dal momento che è stato 
approvato, a suo tempo, il finanziamento 
per la realizzazione di una sola area di 
sosta, peraltro già fortemente contestata 
dalla cittadinanza; 

quali iniziative intenda adottare nei 
confronti dell'amministrazione cittadina di 
Casalecchio di Reno e del suo sindaco 
perché siano rispettate le leggi vigenti in 
materia di nomadismo e perché non sia 
esposta a rischi sanitari la cittadinanza. 

(4-14886) 

RISPOSTA. — Secondo gli elementi acqui­
siti, in territorio del comune di Casalecchio 
di Reno, esiste una sola area per la sosta dei 
nomadi - sita in Via Allende - dotata di 
energia elettrica ed acqua potabile. 

All'inizio del periodo estivo dello scorso 
anno, l'amministrazione comunale aveva 
autorizzato una famiglia di nomadi a so­
stare per motivi di lavoro nella zona com­
presa tra via dello Sport e via dei Mille, 
previo pagamento della tassa di occupazione 
del suolo pubblico. 

Nel successivo mese di agosto, l'autoriz­
zazione alla sosta non venne prorogata a 
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causa di sopraggiunti motivi igienici segna­
lati dai vicini residenti 

È stato, comunque, precisato che re­
sponsabili dei furti avvenuti sono nomadi di 
origine slava che non risultano accampati 
nel territorio comunale. 

Il Ministro dell'interno: Giorgio 
Napolitano. 

SODA. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere — premesso che: 

sulla base del sistema di riparto dei 
funzionari a comuni e province stabilito 
dall'articolo 37 del decreto legislativo 30 
dicembre 1992, n. 504 per l'anno 1997, il 
fabbisogno standard del comune di Busana 
( R E ) è stato determinato in L. 890. 650.896; 

detto fabbisogno, secondo il comune 
di Busana, è molto sottodimensionato ri­
spetto a quello fissato per comuni limitrofi, 
omogenei per condizioni sociali, territo­
riali, demografiche e servizi resi alla po­
polazione; 

da un conseguente incontro avvenuto 
tra il sindaco di Busana e il dottor Daccò, 
della segreteria del Sottosegretario onore­
vole Vigneri, finalizzato ad analizzare le 
ragioni di tale diversità di trattamento, si 
è ipotizzata la possibilità di errori mate­
riali nella definizione del parametro di 
riparto stabilito anche attraverso dati for­
niti dall'ISTAT; 

con nota 10 dicembre 1997, prot. 
4535, il sindaco ha chiesto espressamente 
all'onorevole Vigneri - sottosegretario al 
Ministero dell'interno - la verifica di tali 
dati - : 

è necessario definire con urgenza 
l'esatta posizione del comune di Busana 
nei confronti dei trasferimenti erariali; 

quali saranno i tempi di verifica dei 
parametri adottati per il comune di Bu­
sana per il riparto dei contributi ordinari. 

(4-15028) 

RISPOSTA. — In merito alla quantifica­
zione del fabbisogno standard del comune di 

Busana (RE), la cui determinazione, ai sensi 
dell'articolo 37 del di. 30.12.1992, n. 504, 
concorre alla formazione della spettanza del 
contributo ordinario, si fa presente quanto 
segue. 

Il decreto legislativo n. 244 del 1997, che 
reca disposizioni sul riordino dei trasferi­
menti erariali agli enti locali, prevede, al­
l'articolo 3, il riequilibrio dei contributi 
ordinari per province e comuni che dovrà 
essere realizzato utilizzando esclusivamente 
la disponibilità dei fondi già esistenti, nel 
rispettò del generale principio di conteni­
mento della spesa pubblica. 

La necessità del riordino dei trasferi­
menti erariali deriva dalla persistenza di 
forti squilibri, cristallizzatisi tìel tempo, ri­
conducibili al consolidamento della spesa 
storica degli enti locali 

Il nuovo decreto legislativo entrerà in 
funzione dal 1° gennaio 1999, contestual­
mente alla piena entrata in vigore della 
nuova disciplina dei tributi locali recata dal 
decreto legislativo 15 dicembre 1997, 
n. 446. 

Il riequilibrio dei contributi ordinari, a 
cui sono assoggettati comuni e province, 
avrà la durata di dodici anni, a decorrere 
dalla prima applicazione del nuovo sistema. 
La prima fase dell'operazione di riequilibrio 
si attua attraverso la determinazione a ca­
denza triennale del fabbisogno standardiz­
zato. Eseguita tale determinazione, viene 
operato ogni tre anni il confronto tra due 
rapporti espressi in percentuale: quello di 
copertura del fabbisogno del singolo ente 
con le risorse dallo stesso godute e quello 
della copertura generale per tutti gli enti 
locali del totale dei fabbisogni con il totale 
delle risorse erariali disponibili II riequi­
librio tende per ciascun ente locale ad al­
lineare le due percentuali Da ciò deriva una 
prima importante conseguenza, e cioè che il 
riordino dei trasferimenti erariali è effet­
tuato tenendo conto di tutte le risorse com­
plessivamente godute dall'ente locale, fra le 
quali riveste particolare importanza l'impo­
sta comunale sugli immobili 

Il rapporto fra i soli trasferimenti era­
riali, pertanto, potrebbe risultare non del 
tutto significativo, in quanto rappresentano 
solo una parte delle risorse dell'ente locale. 
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Tale parte, inoltre, va assumendo negli ul­
timi anni un peso sempre minore in rap­
porto alla crescita del peso delle entrate 
proprie, per effetto dell'espansione dell'au­
tonomia impositiva degli enti locali 

Circa la quantificazione del fabbisogno 
base di ciascun ente locale come ridisegnato 
dal decreto legislativo n. 244, del 1997, oc­
corre precisare che vengono presi in con­
siderazione non solo i servizi indispensabili 
di cui all'articolo 54 della legge 8 giugno 
1990, n. 142, ma, come previsto dalla 
norma di delega, in revisione del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, anche 
quelli maggiormente diffusi; questi saranno 
individuati da apposito decreto del Mini­
stero dell'Interno, d'intesa con la Confe­
renza Stato-città ed autonomie locali, uti­
lizzando un tipo di metodologia di ricerca 
basata sulla frequenza numerica della pre­
senza del servizio negli enti locali 

Il decreto avrà valenza triennale (arti­
colo 3, comma 3) e consentirà di ottenere 
una migliore significatività dei parametri 
utilizzati per un duplice motivo. Il coinvol­
gimento delle associazioni degli enti locali 
nelle elaborazioni dei parametri garantisce 
che gli stessi siano aderenti alle diverse 
realtà locali, mentre l'utilizzo di sistemi 
statistici assicura la significatività dei risul­
tati ottenuti 

Quanto alle doglianze espresse dalla S.V. 
circa i fattori di calcolo per la determina­
zione del fabbisogno standardizzato del co­
mune di Busana, si fa presente che si 
procederà alla sua riquantificazione, nel 
generale predetto contesto di rivisitazione 
del sistema dei trasferimenti erariali Nel 
confronto con gli altri fabbisogni degli enti 
limitrofi, aventi analoghe caratteristiche, le 
differenze rilevate derivano, comunque, 
dalla specifica quantificazione delle unità 
dei determinanti, con particolare riferi­
mento a quelli relativi ai servizi della net­
tezza urbana e della viabilità e illumina­
zione pubblica, desunti dai conti consuntivi 

In futuro, la complessa metodologia 
potrà anche essere riesaminata approfondi­
tamente e formare oggetto delle disposizioni 
correttive previste ai sensi del comma 177 
dell'articolo 1 della legge n. 662 del 1996, il 
cui termine è stato prorogato al 31 luglio 

1999, dal comma 5 dell'articolo 49 della 
legge 27 dicembre 1997, n. 449, ed. colle­
gato alla finanziaria del 1998. 

Il Ministro dell'interno: Giorgio 
Napolitano. 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri dell'interno, per la 
funzione pubblica e gli affari regionali e del 
tesoro. — Per sapere — premesso che: 

in data 28 marzo 1997, con protocollo 
n. 225 del 1997, l'Unione generale del la­
voro inviava al ministero dell'interno una 
lettera relativa alle uniformi da intervento 
estive per tipo spezzato; 

nella lettera si legge testualmente: 
« con la nota ministeriale S/24 del 22 ot­
tobre 1996, codesta amministrazione ha 
trasmesso i capitolati relativi alle uniformi 
da intervento estive per tipo spezzato »; 
« c o n il telegramma n. 154658 del 28 giu­
gno 1995, codesta amministrazione azzera 
di fatto - con incredibile superficialità - i 
circa sei anni di lavoro della commissione 
ministeriale di studio ad £oc istituita -
collaudi e certificazioni comprese - ed 
autorizza il personale operativo a ricorrere 
all'uso della vecchia uniforme da inter­
vento estiva di tipo spezzato già in dota­
zione e dismessa per l'avanzato stato di 
usura »; « l'errore di valutazione ed il con­
seguente acquisto sbagliato di uniformi da 
intervento estive di tipo intero hanno com­
portato un ingente sperpero di denaro 
pubblico » — : 

se non ritengano opportuno interve­
nire per conoscere quale sia la reale si­
tuazione e accertare a quanto ammonti 
l'appalto per la fornitura delle uniformi da 
intervento estive di tipo intero, e più in 
particolare, quale sia il numero comples­
sivo dei capi acquistati ed il relativo prezzo 
unitario; 

se non ritengano opportuno accertare 
a quanto ammonti l'appalto per la forni­
tura delle uniformi da intervento estive di 
tipo spezzato e, più in particolare, quale 
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sia il numero complessivo dei capi acqui­
stati o ordinati ed il relativo prezzo uni­
tario; 

se non ritengano che si configurino al 
riguardo gli estremi di illeciti contro la 
pubblica amministrazione e, in caso affer­
mativo, quali conseguenti doverose inizia­
tive intendano assumere al riguardo. 

(4-13085) 

RISPOSTA. — Si risponde su delega della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri 

L'uniforme estiva di tipo intero costitui­
sce la risultante di uno studio effettuato 
dalla Commissione Vestiario, istituita nel­
l'anno 1986 ed ora soppressa, avente com­
piti di studio, elaborazione e proposta per 
l'ammodernamento del vestiario e dell'equi­
paggiamento dei Vigili del Fuoco. 

Alla conferma della scelta di tale capo, 
della stessa foggia di quello invernale, di­
verso solo per il tessuto, si è pervenuti dopo 
approfondita valutazione della relativa te­
matica e dopo una sperimentazione diretta 
che ha riguardato un certo quantitativo di 
capi invernali 

I consegue^ acquisti, nel quantitativo 
complessivo di n. 126.000 capi, hanno com­
portato una spesa di £ 13.030.788.000 ad un 
prezzo unitario medio di £ 103.000 cad 

Ed, in effetti, la valenza di fondo del­
l'indirizzo prescelto ha trovato esplicita con­
ferma nella circostanza che l'uniforme in­
vernale non ha finora sollevato nessuna 
forma di critica o riserve da parte degli 
operatori 

L'utilizzo dell'uniforme estiva nella fase 
operativa dell'intervento al fuoco ha fatto 
lamentare alcuni disagi causati dalla man­
cata realizzazione di comfort, peraltro, in 
stagioni estive che hanno fatto registrare 
temperature particolarmente elevate. 

Considerata tale particolare circostanza, 
il personale è stato autorizzato ad accanto­
nare, solo in via provvisoria ed ove stret­
tamente necessario, il capo a monopezzo, 
per utilizzare la precedente uniforme a due 
pezzi 

Tale decisione, mirata a fronteggiare una 
situazione contingente, non ha comportato 
l'automatica e definitiva dismissione della 

tuta monopezzo, la quale è rimasta nella 
dotazione del vigile del fuoco fino alla sua 
completa sostituzione. 

Peraltro, gli elementi critici testé eviden­
ziati nonché la concomitante esigenza di 
recepire le novità che nel frattempo si re­
gistravano sul mercato relativamente ai tes­
suti, e ciò in linea con la politica intrapresa 
dall'Amministrazione per migliorare gli 
equipaggiamenti sotto il duplice profilo 
della sicurezza e del comfort, hanno fatto 
emergere l'opportunità di procedere ad una 
rivisitazione di detto capo intero sia nel 
tessuto che nella foggia. Quest'ultima, nella 
versione estiva, è stata modificata con l'in­
troduzione di un capo a due pezzi riprodu­
cete esteticamente la stessa linea di quella 
intera. 

Conseguentemente, si è provveduto al­
l'acquisto di complessivi 42.000 capi, in 
parte distribuiti al personale, al prezzo uni­
tario di £ 184.904, IVA inclusa, per il com­
plessivo importo di L. 7.765.968.000. 

Recentemente è stata espletata un'altra 
gara per l'acquisto di ulteriori 40.000 capi 
destinati alle future esigenze, per la spesa 
complessiva, IVA inclusa, di L. 
6.311.664.000 ed ad un prezzo unitario di L. 
157.790. 

Quanto sopra evidenzia con sufficiente 
chiarezza che nessuno spreco e tantomeno 
comportamenti illeciti si sono verificati né 
con l'utilizzo provvisorio della vecchia di­
visa né con l'introduzione del capo a due 
pezzi, in quanto l'uniforme monopezzo 
estiva non è stata per ciò dismessa, ma ha 
continuato ad essere utilizzata dal personale 
e lo sarà fino al deterioramento o alla messa 
in stato di fuori uso della stesse. 

Il Ministro dell'interno: Giorgio 
Napolitano. 

S T O R A C E . - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'interno, per 
la funzione pubblica e gli affari regionali e 
del tesoro. — Per sapere - premesso che: 

in data 21 aprile 1997, con protocollo 
n. 242/1997, PUgl inviava ai Ministri del­
l'interno e per la funzione pubblica e gli 
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affari regionali, una lettera relativa al con­
gresso Cisl di Nemi del 18 marzo 1997; 

nella lettera si legge testualmente che 
« ancora a tutt'oggi la S.V. non ha fornito 
risposta alcuna alla nota Cisnal n. 168 del 
18 novembre 1996, concernente la seconda 
assemblea Cgil/Vvf svoltasi a Napoli dal 14 
al 16 novembre 1996 »; 

« codesta amministrazione, per le ri­
prese cine-fotografiche di tale assemblea, 
mobilitò il servizio documentazione e, no­
nostante le note ristrettezze economiche, 
autorizzò l'ingente sperpero di denaro 
pubblico per l'invio in missione a Napoli di 
uomini e mezzi »; 

« codesta amministrazione ha di 
nuovo mobilitato il servizio documenta­
zione per le riprese cine-fotografiche an­
che del 5° congresso provinciale della Cisl/ 
Vvf svoltosi a Nemi il 18 marzo 1997, 
autorizzando un altro sperpero di denaro 
pubblico per l'invio a Nemi di uomini e 
mezzi » — : 

se non ritengano opportuno attivarsi 
per accertare se, per le riprese cine-foto­
grafiche del 5° congresso provinciale della 
Cisl/Vvf svoltosi a Nemi il 18 marzo 1997, 
siano stati distolti uomini e mezzi dal 
centro documentazione e, in caso afferma­
tivo, a quanto ammontino le singole unità 
inviate al congresso. (4-13087) 

RISPOSTA. — In occasione del 5° Con­
gresso provinciale della CISL-WF, svoltosi 
a Nemi il 18 marzo dello scórso anno, sono 
stati inviati due operatori del Corpo nazio­
nale dei Vigili dei Fuoco per le riprese 
video-fotografiche dell1 assemblea. 

Si è ritenuto opportuno corrispondere a 
una richiesta volta a valorizzare una signi­
ficativa iniziativa di dibattito sulla situa­
zione attuale del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco, sui suoi problemi e sulle sue 
prospettive. 

Si conviene in generale sulla necessità di 
un ricorso misurato e motivato a personale 
del Corpo per simili occorrenze. 

Il Ministro dell'interno: Giorgio 
Napolitano. 

SUSINI. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - pre­
messo che: 

le leggi 257 del 1992 e 271 del 1993 
hanno stabilito il riconoscimento di deter­
minati benefici economici ai lavoratori che 
abbiano prestato servizio in imprese in cui 
siano stati esposti al rischio dell'inalazione 
di amianto; 

dal secondo semestre 1995 sono gia­
centi presso la sede Inail di Livorno circa 
800 domande di ex lavoratori della com­
pagnia portuali Livorno; 

l'interesse dei richiedenti è motivato 
anche e soprattutto dal fatto che, per co­
loro che potranno essere riconosciuti come 
destinatari dei benefici previsti dalla legge, 
sarà possibile accedere ad una serie di 
analisi cliniche specifiche e tali da preve­
nire nel tempo l'insorgenza di patologie più 
gravi e acute; 

si assiste tra gli ex lavoratori portuali 
ad un preoccupante aumento di patologie 
polmonari, talune anche con esito infau­
sto —: 

quali iniziative intenda assumere per 
rimuovere una sorta di vero e proprio 
blocco che ha finora fatto sì che nessuno 
dei richiedenti di cui sopra venisse sotto­
posto agli accertamenti previsti dalla legge 
n. 271 del 1993. (4-13853) 

RISPOSTA. — Con riferimento al docu­
mento parlamentare in oggetto, si fa pre­
sente quanto segue. 

Com'è noto, l'articolo 13, comma 8 della 
legge n. 257/92, così come modificato dalla 
legge n. 271/93, recita: « Per i lavoratori che 
siano stati esposti all'amianto per un pe­
riodo superiore a dieci anni, l'intero periodo 
lavorativo soggetto all'assicurazione obbli­
gatoria contro le malattie professionali de­
rivanti dall'esposizione all'amianto, gestita 
dall'INAIL, è moltiplicato, ai fini delle pre­
stazioni pensionistiche, per il coefficiente di 
1,5 ». 

Per l'attuazione di tale normativa sono 
state diramate apposite circolari dell'INAIL 
e dell'INPS che dispongono una specifica 
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procedura per l'istruttoria delle domande 
volte al riconoscimento dei benefici previ­
denziali di cui alla legge n. 257/92 e suc­
cessive modificazioni 

I punti più significativi riguardanti i 
criteri tecnici di valutazione prevedono che 
il riconoscimento dell'esposizione al­
l'amianto venga rilasciato per quei lavora­
tori che: 

a) abbiano svolto attività che compor­
tano l'impiego di amianto come materia 
prima (estrazione dell'amianto, produzione 
di: manufatti, in cemento-amianto, di freni 
e frizioni, di guarnizioni, di corde, di tessuti; 
posa in opera di coibentazione per l'edilizia, 
per carrozze ferroviarie, per condotte di 
fluidi caldi, per caldaie; lavori di demoli­
zione di coibentazioni nei settori edili ed 
industriali); 

b) abbiano svolto attività, diverse da 
quelle sopra riportate, con esposizioni, an­
che saltuarie, all'amianto; sempre che si 
possa orientativamente ritenere che tale 
esposizione sia stata caratterizzata da valori 
di concentrazione media ponderata, nel­
l'arco dell'anno lavorativo, significativi, cioè 
valori o stime dei valori stessi superiori a 
0,1 fibre/ce. 

Ciò premesso, l'INAIL ha fatto presente 
quanto segue. 

La Compagnia Portuale di Livorno for­
nisce in generale servizi di carico e scarico 
delle merci e mano d'opera in tutta l'area 
portuale nell'arco delle 24 ore. 

Essa ha effettuato nel corso degli anni 
anche operazioni di carico, scarico e tem­
poraneo immagazzinamento di materiale 
contenente amianto o di amianto in fibre. 

Tutt'oggi si effettua ancora movimenta­
zione di amianto, ma si tratta di materiale 
destinato a paesi esteri e, quindi, in esclu­
sivo transito. 

Per valutare i livelli di esposizione dei 
dipendenti della Compagnia si è tenuto 
conto dei seguenti elementi: 

quantità di amianto trasportata dalle 
navi giunte nel porto di Livorno; 

modalità di trasporti del materiale 
(containers e sacchi pallettizzati di polieti­
lene); 

numero dei dipendenti; 

organizzazione del lavoro, che si fon­
dava e tuttora si fonda sul criterio di ro­
tazione di tutte le attività; 

produttività oraria del singolo addetto; 

tempo dedicato da ciascun lavoratore 
alla movimentazione di amianto, che è stato 
calcolato con una oscillazione che va da 
pochi minuti a circa 5 ore l'anno. 

Sulla base di tali elementi l'istituto è 
giunto alla conclusione che il personale 
addetto alle operazioni di movimentazione e 
di trasporto in magazzino di amianto non è 
stato esposto a concentrazioni superiori al 
predetto valore di 0,1,fibre!ce, e di conse­
guenza ha ritenuto di definire negativa­
mente le 816 domande presentate dai di­
pendenti della Compagnia. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Tiziano 
Treu. 

TURRONI. - Ai Ministri dell'interno e 
del lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - premesso che: 

risulta che l'ufficio contenzioso della 
prefettura di Napoli, e gli uffici che rice­
vono le domande di pensione e di rilascio 
della modulistica in genere siano da più di 
un anno sigillati; 

alle richieste di informazioni avan­
zate dai cittadini, da varie associazioni e da 
legali, è stato e viene tuttora opposto il 
segreto istruttorio; 

nemmeno a semplici richieste concer­
nenti la data di apertura dei vari sportelli 
al pubblico è stata e viene data risposta — : 

se siano a conoscenza dei fatti so-
vraesposti e quale sia la loro valutazione in 
merito; 

se non ritengano che sia un diritto dei 
cittadini, in virtù della legge sulla traspa­
renza, richiedere ed ottenere informazioni 
su pratiche o domande che li riguardano 
direttamente; 
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se non ritengano di dover intervenire 
immediatamente per sbloccare la grave 
situazione che si è determinata presso la 
prefettura di Napoli. (4-14540) 

RISPOSTA. — Nello scorso giugno 1997, a 
seguito di attente verifiche interne all'Ufficio 
che cura le invalidità civili, la Prefettura di 
Napoli ha evidenziato, nella trattazione di 
talune pratiche, delle irregolarità che sono 
state oggetto di immediato rapporto all'Au-
torità Giudiziaria. 

Conseguentemente, la Procura della Re­
pubblica, con decreto penale del 23 luglio 
1997, ha ritenuto di disporre il sequestro 
degli atti e della documentazione afferente al 
predetto ufficio. 

Allo stato attuale, la persistenza di tale 
misura cautelare impedisce, di fatto, la de­
finizione dell'istruttoria delle singole prati­
che; purtuttavia, il competente Ufficio sta 
fornendo ai minorati ovvero ai loro rap­
presentanti le informazioni utili a far co­
noscere lo stato del procedimento ammini­
strativo connesso alla richiesta di tratta­
mento pensionistico, che possono essere de­
sunte dalle singole posizioni assistenziali 
contenute nella banca dati del servizio in­
formativo centralizzato di questo Ministero. 

Si soggiunge, inoltre, che i servizi di 
sportello sono aperti al pubblico nei giorni 
di lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 9,00 
alle ore 12,30 nonché, il mercoledì ed il 
giovedì, dalle ore 14,30 alle ore 17,00. 

Allo stato attuale, per limitare gli in­
dubbi disagi che il provvedimento giudizia­
rio di sequestro degli atti sta procurando ai 
disabili, la Prefettura ha ritenuto - di con­
certo con il Pubblico Ministero titolare delle 
indagini - di riattivare alcune delle funzioni 
precedentemente sospese, quali l'informatiz­
zazione di circa 6.000 provvedimenti di con­
cessione di nuovi trattamenti pensionistici, 
già predisposti anteriormente al citato prov­
vedimento di sequestro, con impiego di un 
gruppo di lavoro all'uopo istituito; la pro­
secuzione delle operazioni di informatizza­
zione dei circa 18.000 verbali trasmessi 
dalle commissioni sanitarie nonché delle 
circa 7.000 sentenze trasmesse dall'Avvoca­
tura Distrettuale dello Stato per l'esecu­
zione; l'assegnazione al direttore del settore 

di ragioneria di nuove risorse per definire 
con sollecitudine le pratiche pendenti di 
pignoramento e di assegnazione di somme, 
conseguenti a procedure esecutive attivate 
dai legali dei minorati civili 

Il Ministro dell'interno: Giorgio 
Napolitano. 

Z A C C H E R A . — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

la legge n. 147 del 1997 tratta delle 
norme in materia di disoccupazione per i 
lavoratori italiani frontalieri in Svizzera; 

il consiglio di amministrazione del-
l'Inps è tenuto a norma di legge a deter­
minare l'importo provvisorio del tratta­
mento di disoccupazione, parametrandolo 
tra il 25 per cento ed il 50 per cento del 
salario lordo medio percepito dal lavora­
tore italiano in Svizzera; 

per il 1997 tale percentuale era stata 
fissata nel 35 per cento; 

in data 2 dicembre 1997 tale percen­
tuale, per il 1998, è stata ridotta dal con­
siglio di amministrazione Inps al 25 per 
cento, minimo di legge; 

nelle casse dell'Inps, come ristorno 
dalla Svizzera, si sono accumulati negli 
anni a questo fine circa 150 miliardi, mai 
versati per il ritardo legislativo, che ob­
biettivamente andrebbero versati agli 
aventi diritto; e la percentuale del 25 per 
cento fissata è molto al disotto di un 
utilizzo naturale del fondo, tenuto conto 
degli incrementi che vengono versati an­
nualmente dalle autorità elvetiche - : 

se il Ministro ritenga che il consiglio 
di amministrazione dell'Inps abbia corret­
tamente interpretato ed applicato le norme 
di legge, o se invece non vi sia un aperto 
tentativo di destinare ad altro uso i fondi 
accantonati; 

quanto sia stato versato ad oggi dal-
l'Inps per i ristorni di disoccupazione e 
come e perché sia stato fissato il predetto 
limite del 25 per cento. (4-15186) 
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RISPOSTA. — Con riferimento all'interro-
gazione in oggetto l'Istituto Nazionale della 
Previdenza Sociale ha comunicato quanto 
segue. 

Il trattamento speciale di disoccupazione 
in favore dei lavoratori frontalieri italiani in 
Svizzera - commisurato nell'entità al trat­
tamento di disoccupazione speciale non 
agricola previsto per i lavoratori italiani -
è stato istituito dalla legge 12 giugno 1984, 
n. 228. 

La Legge n. 147 del 5 giugno 1997, pur 
ricalcando la normativa precedente, nell'im­
postazione generale introduce talune novità 
di rilievo che riguardano i requisiti assicu­
rativi - che vengono resi più facilmente 
raggiungibili, portando l'arco di tempo di 
riferimento dagli ultimi 12 mesi agli ultimi 
2 anni (articolo 2, comma 1) — l'estensione 
della durata del trattamento da 180 a 360 
giorni (articolo 3, comma 1) e la variazione 
dell'importo del trattamento medesimo che 
deve essere stabilito, in via provvisoria, dal 
Consiglio di Amministrazione dell'INPS in 
una percentuale variabile tra il 25 e il 50 
per cento del salario lordo medio annuo 
sottoposto a contribuzione (articolo 3, 
comma 2). 

L'Istituto rappresenta che nella determi­
nazione dell'importo provvisorio del tratta­
mento di disoccupazione in parola si deve 
tener conto, ai sensi dell'articolo 3 comma 
4 della legge n. 147/1997, delle somme ver­
sate in acconto e di quelle che si prevede 
saranno versate a saldo da parte della Sviz­
zera nonché delle somme accantonate ai 
sensi dell'articolo 8, comma 1, lettera b), e 
delle prestazioni erogate in tale anno, de­
dotte le spese di gestione. 

Si precisa, in proposito, che i fondi che 
la Svizzera trasferisce all'Italia in attuazione 
dell'accordo sulla retrocessione finanziaria 
confluiscono in un fondo a ripartizione 
pura sul quale gravano le prestazioni di 
disoccupazione, la copertura figurativa dei 
periodi indennizzati e le spese di gestione. 

In base a ciò, la consistenza finanziaria 
delle somme accantonate alla data del 

31.12.1996, risultava pari a 160 miliardi, da 
utilizzare, ai sensi del citato articolo 8, nella 
misura massima del 10% annuo per inte­
grare le prestazioni da erogare a seguito dei 
licenziamenti successivi al 24 giugno 1997, 
data di entrata in vigore della nuova nor­
mativa. 

Per l'anno 1997, pertanto sono stati ap­
plicati due diversi trattamenti 

Per il periodo dall'I.1.1997 al 24.6.97, a 
fronte di una somma erogabile di 14,4 mi­
liardi è stato liquidato un importo provvi­
sorio nella misura del 70% del tetto mas­
simo consentito (£. 1.122.000 lorde mensili 
previsti per la disoccupazione speciale non 
agricola). 

Per il periodo dal 25.6.1997 al 
31.12.1997, invece, a fronte di una somma 
massima erogabile di 56,6 miliardi; è stata 
prevista l'erogazione di una prestazione 
provvisoria nella misura del 35% pari al 
70% dell'importo definitivo (50% della re­
tribuzione). 

Per quanto riguarda, poi, l'anno 1998 
l'INPS precisa che, a fronte di una somma 
massima erogabile di 76 miliardi, è stata 
prevista la corresponsione della prestazione 
provvisoria nella misura minima prevista 
dalla legge (25%). Tale erogazione comporta 
un costo pari a 73 miliardi, coperto dalle 
rimesse svizzere per 60 miliardi, con un 
conseguente squilibrio finanziario di 13 mi­
liardi che viene ripianato con l'utilizzazione 
delle disponibilità delle somme accantonate 
ex articolo 8, legge n. 147/97. 

L'Istituto fa presente, infine, che nel 
determinare l'importo provvisorio nella mi­
sura minima consentita, si è tenuto conto 
della possibilità di veder lievitare (a seguito 
dell'entrata in vigore della nuova legge) la 
popolazione dei beneficiari nonché dei più 
favorevoli importi dei trattamenti liquida­
bili e della maggiore durata della presta­
zione. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Tiziano 
Treu. 
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